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RELAZIONE



PREMESSA

1. - Per disposizionedella CommissioneCon-

siliare Specialeper lo studio del problemadella casa,

il 12 ottobre 1957 l'Ufficio Comunale di Statistica

e Censimentoha eseguito una rivelazione generale

della popolazionedimo~'antein Roma nelle grotte,

nei ruderi, nelle baracche, negli accantonamenti e

negli altri alloggi precari.

Qui di seguito si illustrano i criteri adottati

nella rilevazione ed i risultati ottenuti.

La illustrazione è divisa in due parti ed è cor-
redata da 25 tavole statistiche.

Nella PRIMA PARTE, dopo alcuni richiami
. '

SI espongonoi criteri adottati nella rilevazione.

Nella SECONDA PARTE i dati raccolti nelle
tavole vengonopresentati ed illustrati, in tre diversi
capitoli e cioè:

- CAP. I. - Lo stato attuale degli alloggi pre-
cari e della popolazione che vi
abita.

- CAP. II. - Notizie retrospettive sugli alloggi
precari e sulla popolazione che
vi abita.

- CAP.IlI. - Forme di insediamento, loro distri-
buzione territoriale e classifica-
zione urbanistica.

/

I dati raccolti sono anche illustrati da sei gra-
fici e da cinque planimetrie, •

2. - Nella raccolta dei dati è stata adottata

la metodologia dei censimenti, ma non sono state

rilevare tutte le notizie che, di consueto,si raccol-

gono nei censimenti, nè quelle necessarieper un

completo studio demografico, economico e sociale

del fenomenodegli alloggi precari quale si presenta

nella città di Roma. La rilevazione è stata limitata

aÌla assunzione delle notizie utili per mettere in

evidenza quegli aspetti del fenomeno che interes-

sano la Commissione. E si spera che il lavoro

compiuto corrisponda a codestaesigenza.

Ma non è stato possibile illustrare tutti i dati

raccolti. Numeroseinformazioni contenute nei fogli

di rilevazionenon sonostate elaborate,nè sonostate

esaminate tutte le connessionie le relazioni inter-

correnti tra i vari caratteri del fenomenodei quali

sono state accertate la distribuzione e la intensità.

Si dispone, dunque, di una riserva di notizie

di cui è semprepossibile eseguirelo spoglio e l'or-

dinamento per estendere ulteriormente la con~-

scenzadel fenomeno osservato, quando se ne do-

vessepresentarela necessità.
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PARTE L

CRITERI ADOTTATI .NELLA RILEV AZIONE

1. - Alcuni richiami - Finalità dell'indagine.

1. - La Commiasìone Consilìare Speciale per
lo studio del problema della, casa nella seduta del
16 luglio Hl57, nel dare mandato all'Ufficio Comu-
nale di Statistica e Censimento di esegnire, con la
tecnica dei Censimenti, la rilevazione degli abi-
tanti delle grotte, dei ruderi, delle baracche e degli
altri alloggi precari, indicò anche le finalità della
rìlevazìone nonchè i criteri generali da adottare per
circoscrivere l'indagine e defìnirne le unità.

Ulteriori precisazioni in proposito - come ri-
sulta dai verbali - furono dettate dalla Commis-
sione nelle sedute dell'8 agosto e del lo ottobre suc-
cessivi, allorchè furono presi in esameil programma
predisposto dall'Ufficio di Statistica e il modulo-
questionario da adottare nella rilevazione.

È utile, pertanto, sopratutto per la corretta in-
terpretazione dei risultati che qui vengono esposti,
richiamare brevemente gli orientamenti assunti e i
criteri adottati, in conformità di tali decisioni, nel-
l'esecuzione del lavoro.

2. - Le finalità che la Commissione si è pro-
posta di conseguire con l'indagine possono essere
riassunte come segue:

a) acquisire i nominativi e i dati anagrafìcì
di tutti i capi-famiglia che abitano nei suddetti
alloggi, con riferimento ad una data determinata;
ac.quisire anche notizie sul numero dei componenti
delle famiglie e sulla struttura degli alloggi;

b) dalla suddetta documentazione individua-
le e nominativa, raccogliere i dati necessari per
costruire un quadro statistico sullo stato di fatto
della popolazione e degli alloggi alla data determi-
nata; quadro statistico che rappresenti il fenomeno
nella sua consistenza e nella sua distribuzione terri-
toriale (rappresentazionenello spazio);

c) raccogliere e ordinare notizie e dati sta-
tistici tali da consentire una ricostruzione retro-
spettiva del fenomeno anche soltanto a carattere
indicativo (rappresentazionenel tempo).

Tali, gli obiettivi che sono stati assunti dall'Uf-
ficio nel predisporre il piano tecnico dell'indagine.

2. - Le unità statistiche.

1. - Le 'unità statistiche adottate nella rile-
vazione sono di due specie:

a) unità demografiche ;

b) unità territoriali o ecologiche.

Le unità demografiche sono, a loro volta due :
la famiglia ed il capo-famiglia.

Per la fa1niglia si è adottata la definizione in
uso nei censimenti. IJa famiglia di censimento non
coincide con la famiglia naturale (genitori e figli)
ma è costituita dai « coabitanti convìventi », cioè
da quelle persone che, dimorando nella stessa abi-
tazione, costituiscono inoltre un'unica convivenza (1).

Fanno parte, pertanto, della famiglia, non sol-
tanto i genitori e i figli, ma anche tutti i coabi-
tanti legati da vincoli di matrimonio, di parentela,
di affinità, di adozione, di affìliazione, di tutela o
semplicemente da vincoli affettivi od economici,
purchè partecipino abitualmente alla comunione
dei beni e dei servizi della famiglia.

Anche per il capo-famiglia si è adottata la defi-
nizione di censimento: per capo-famiglia s'intende
la persona che è considerata tale dalla famiglia, pre-
scindendo dall'età e dalla natura degli altri vincoli
o relazioni che lo uniscono a tutti i componenti.

2. - Ma codeste nozioni non sono sufficienti
per identificare le famiglie e i capi-famiglia che
vivono nelle grotte, nei ruderi, nelle baracche e
negli altri simili alloggi. È evidente, infatti, che
soltanto dopo aver reperiti sul territorio gli alloggi
che interessano, risultano definiti i 101'0 abitanti
ed è quindi possibile distinguere le famiglie oggetto
della rilevazione.

È stato, quindi, necessario'caratterizzare rigo-
rosamente l'alloggio che è oggetto della indagine,
assumendolo come unità elementare territoriale di
rileoaeione.

(1) ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA: Istruzioni per la
compilazione del foglio di famiglia - IX Oensimentogenerale
della popolazione - Roma 1951.
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Tale unità. che si è convenuto di denominare
« alloggio precario » - e la cui definizione è illustrata
nel paragrafo seguente - riveste un duplice inte-
resse: un interesse diretto, ai fini della raccolta
delle notizie sugli alloggi richieste dalla Commis-
sione; un interesse indiretto (ma non meno impor-
tante) al fine di integrare la definizione delle unità
demografiche per consentire la identificazione della
popolazione alla quale' si riferisce .I'indagine..

3. - Nella rilevazione si è tenuto conto che
non solo le baracche, ma anche le grotte, i ruderi
O gli altri alloggi precari possono essere suddivisi
in spazi interni a simiglianza delÌa suddivisione in
vani delle abitazioni regolari.

Ma tenendo conto che rodesti spazi interni negli
alloggi precari, molto raramente hanno il carattere
del «vano », si è convenuto di denominarli ambienti
intendendosi per tale ogni spazio chiuso o parzial-
mente chiuso, anche sedi dimensioni minime e privo
di finestre, realizzato nell'interno dell'alloggio me-
d.ante separatori di qualsiasi natura anche se mo-
bili e occasionali.

Il numero degli ambienti costituisce un carat-
tere dell'alloggio; ma nello spoglio dei dati ogni
ambiente è considerato anche come unità.

Gli altri termini impiegati nella rilevazione sono
assunti col significato attribuito dall'uso corrente.

4. - Infine, allo scopo di raccogliere tutte le
notizie utili alla conoscenzadella distribuzione del
fenomeno degli alloggi precari nello spazio ed in
particolare per conoscerne,sia pure a grandi linee,
lo stato urbanistico, sono state prese in considera-
zione - in analogia a quanto viene fatto nei censi-
menti - anche nnità territoriali (o ecologiche)com-

plesse costituite dalle varie forme di localizzazione
(agglomeratao sparsa)assuntesul territorio dagli al-
loggi suddetti o,meglio, costituite dalle varie «formedi
insediamento»assuntedalla popolazione chevi abita.

Oomeè noto, infatti, talvolta gli alloggi precari
si presentano distribuiti isolatamente nelle diverse
zone della città; ma è assai più frequente il casodi
distribuzioni in gruppo. Si hanno, infatti, vere e
proprie agglomerazioni che possono' essere consi-
derate come altrettante unità ecologiche inserite,
come insediamenti anormali, nel corpo e ai margini
della agglomerazione regolare urbana. Talune di
codestecollettività territoriali hanno persino assunto
denominazioni che ormai sono entrate nell'uso cor-
rente (come per esempio, Campo Parioli, Borghetto
Latino, Rorghetto Alessandrino, ecc.); ma trattan-
dosi di denominazioni non ufficiali attribuite dagli
stessi abitanti, le medesime indicazioni toponoma-
stiche talvolta vengono ripetute per numerosi ag-
glomerati, anche se con qualche lieve modificazione
(borghetto in luogo di borgata, ecc.). Avviene così,che
le denominazioni di fatto lungi dal facilitare l'identi-
ficazione dei singoli raggruppamenti territoriali, non
di rado sono causa di incertezza e di confusione.

È apparso dunque utile, ai fini "della conoscenza
del fenomeno"ed anche ad ogni altro fine ammini-
strativo, arrivare a determinare quante siano, di
che speciesiano, che dimensioni abbiano, come siano
distribuite sul territorio e quali caratteri urbanistici
(stato delle strade, esistenza o meno di fogne, di
illuminazione stradale, ecc.) abbiano tali agglomera-
zioni anormali. ' '

"Dopo la definizione dell'unità territoriale ele-
mentare che si espone nel paragrafo seguente, si
daranno nel paragrafo successivole definizioni delle
unità territoriali complesse.

:14

Fig. l.

QuartierePinciano- Alloggi
abusivi. Baracchenel parco
pubblico di Villa Balestra.

(Abitazioni sparse: Parco
di Villa Balestra - Sezio-
ne 341. Abitazioni 7 -
Famiglie 7 - Abitanti 25).



3. Definizione dell'unità territoriale elementare:
« alloggio precario».

1. - Poichè l'insieme degli alloggi oggetto
della rilevazione si presenta notevolmente etero-
geneo, una definizione dell'unità territoriale elemen-
tare formalmente corretta - e cioè comprensiva
di tutte le classidi alloggi da rilevare e ad un tempo
preclusiva per tutte quelle che invece devono re-
starne escluse- non può essereespressache in ter-
mini molto generali.

Pertanto se soddisfa le esigenzeformali della'
impostazìone dell'indagine, non è sufficiente per
consentire - in concreto, sul territorio - la discri-
minazione delle unità da rilevare.

Si è proceduto, quindi, come segue: stabilita la
definizione formale dell'unità elementare, l'intero
gruppo di alloggi che da essarisulta delimitato, è
stato suddiviso nelle due grandi classidi cui - come
si vedrà tra breve - risulta costituito. Gli alloggi
appartenenti alle due classi sono stati, quindi,
ulteriormente identificati mediante una partico-
lare caratterizzazione. Sono state, infine, aggiunte
altre precisazioni con l'esemplificazionedi casi spe-
cifici da includere o da escluderedalla rìlevazìone.

Con questo procedimento - che si illustra qui
di seguito - sonostati assicurati, nei limiti del pos-
sibile, il rigore formale nei criteri cui B stata in-
formata l'indagine e l'aderenza ad essi delle opera-
zioni di rilievo eseguitesul territorio.

2. - Comesi è detto più avanti, si è convenuto
di denominare l'unità elementareoggetto della rile-
vazione con il termine di « alloggio precario ».

È alloggio precario qualsiasi ricovero (qualsiasi
ambiente o gruppo di ~mbienti anchese non perfet-

Fig. 2.

Quartiere Ostiense- Non si

hanno incertezze per rico-

noscere gli alloggi precari

quando siano istallati nelle

grotte.

(Nucleo: Spinola - Co-
lombo - Sezione753 - Abi-
tazioni 5 - Famiglie 5 -
Abitanti' 25 - Caratteri
Urbanistici: ai margini
della zona edificata - con
strade sterrate - privo
di fognatura stradale -
privo di fognatura per
le abitazioni - privo di
illuminazione stradale -
mezzi di trasporto pub-
blici vicini - terreno di

proprietà privata).

tamente chiuso O delimitato), utilizzato da una o
più famiglie coabitanti, in sostituzione dell'abita-
zione familiare e che risulti inoltre strutturalmente
proooisorio per uno dei due seguentimotivi:

a) perchèè stato costruito, istallato, adattato
od organizzato in modo tale che la famiglia o le
famiglie che lo abitano, non ne possonoavere quella
pienaesclusivitàdi attribuzione equella indipendenza
di uso che sono normali nelle abitazioni familidrl
(alloggi inadatti all'attribuzione esclusiva e all'uso
indipendente familiare, come gli alloggi degli accan-
tonamenti, dei campi, ecc.);

b) oppure perchè costruito, istallato od adat-
tato abusivamente e cioè senzarispetto delle leggi
e dei regolamenti in vigore (alloggi abusivi istallati'
nei ruderi, nelle grotte, nelle baracche, ecc.).

Quanto sopra mette in evidenza che gli alloggi
da rilevare sono sempre da ricercarsi soltanto tra
gli alloggi familiari, con esclusionequindi delle di-
more di convivenza e, simili. Avverte, inoltre, che
tutte indistintamente le unità, compresenell'aggre-
gato da rilevare sono caratterizzate da una prov-
visorietà strutturale che l'alloggio acquisisce,come
attributo specifico e permanente, all'atto stesso
della sua costruzione o istallazione o del suo adat-
tamento (2).

E poichè tale provvisorietà dipende (per costru-
zione) da due motivi diversi e quindi si manifesta

(2) La nozione generale di « abitazione provvisoria»
è tanto ampia da comprendere anche il caso delle abitazioni
strutturalmente efficienti ma abitate occasionalmente e tem-
poraneamente. In questo caso la provvisorietà è un carattere
del modo di abitare e dipende quindi dagli abitanti. Nel caso
degli alloggi precari, invece, la nozione è rigorosamente cir-
coscritta perchè si tratta di provvisorietà per costruzione.
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Fig. 4.

Quartiere Tuscolano• Al.
Ioggi precari addossatiagli
archi del nuovoAcquedotto

Felice.

(Agglomerato: Mandrione
III . Sezione 655 . Abi-
tazioni 68 . Famiglie 74
- Abitanti 276 . Carai-
teri Urbanistici: fuori del-
la zona edificata . con
strade sterrate . privo di
fognatura stradale· privo
di fognatura per le abita-
zioni - privo di illumi-
nazione stradale . mezzi
di trasporto pubblici vi-
cini - terreno di proprietà

pubblica).
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Fig. 3.

Quartiere Tuscolano- Ca-
ratteristici alloggi precari
ricavati sotto il rudere del-

l'AcquedottoFelice.

(Agglomerato: Via del-
l'Acquedotto Felice - Se·
zione 631 - Abitazioni
219 . Famiglie 223 - Abi-
tanti 906 - Oaratteri Ur-
banistici: in zona edifi-
cata - con strade sterrate
- privo di fognatura stra-
dale - privo di fognatura
per le abitazioni . privo
di illuminazione stradale
- mezzi di trasporto pub-
blici vicini - terreno di

proprietà pubblica).



con due modalità diverse,ne consegnechel'aggregato
degli alloggi precari oggetto della rilevazione, si
divide in due classi come segue:

l - la classe degli alloggi per costruzione
inadatti all'attribnzione esclusiva e all'uso indipen-
dente familiare ;

n - la classe degli alloggi per costruzione
abusivi.

3. - Fanno parte della prima classegli alloggi
precari che costituiscono gli « accantonamenti», i
« campi», gli ((alloggiamenti », e simili. Trattasi (li
alloggi costruiti, adattati ed organizzat.i - con evi-
dente carattere di provvisorietà - da Autorità o
da Enti (e quindi ovviamente regolari e non abusivi)
per ricoverare intere famiglie prive di abitazione.

l;e' famiglie utilizzano gli ambienti loro asse-
gnati ed i locali o gli spazi collettivi comuni, nel
quadro della disciplina stabilita dalle Autorità o
dagli Enti organizzatori. Non si ha, quindi, in co-
desti alloggi, la normale attribuzione esclusiva e
l'uso indipendente dell 'abitazione per la famiglia
che lo abita o per le famiglie coabitanti.

Per quest'ultimo carattere distintivo - messo
chiaramente in evidenza dalla pre,senzasul posto di
dirigenti o rappresentanti delle Autorità o degli
Enti organizzatori (3) - non sorgono dubbi nella
identificazione di codesti alloggi sul territorio,
purchè si tenga presente che devono essereesclu i
dalla classei ricoveri di mendicità, i dormitori pub-
blici ed altre simili organizzazioni nelle quali non
si dia alloggio ad intere famiglie, ma soltanto a
singoli individui e che pertanto non sono da con i-
derare tra gli alloggi familiari.

Facendo riferimento al loro carattere specifico
di alloggi familiari « organizzati » o ((disciplinati »,
si è convenuto di chiamare le unità appartenenti a
questa prima classe alloggi precari collettivi.

4. - Appartengono alla seconda classe gli al-
loggi precari istallati abusivamente nelle grotte, nei
ruderi o costituiti da baracche od altri simili ricoveri,
costruiti occupando un luogo altrui o comunque
senzarispetto dei diritti dei terzi e delle norme edi-
lizie in vigore. Ovviamente trattasi di istallazi.oni
o costruzioni realizzate da privati perchè i ricoveri
realizzati dalle Autorità o dagli Enti competenti,
non presentano il carattere della irregolarità (o
abusività) della costruzione. Pertanto si è conve-
nuto di chiamare le unità appartenenti a qneata

econdaclasse(in contrapposto a quelle della prima),
alloggi precari p1'ivati (o esclusivi).

L'alloggio (privato) può essereconsiderato abu-

sivo o irregolare da due punti di vista: a) quando
sia costruito o istallato su terreno o su luogo sul

(3) Il rappresentante delle Autorità o degli Enti organiz-
zatori sul posto è talvolta scelto tra gli stessi abitanti.
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quale il proprietario dell'alloggio non abbia alcun
diritto di uso esclusivo; ù) quando la costruzione o
l'installazione, anche se regolarizzata per quanto
riguarda l'uso del terreno, risulti in difetto di ogni
autorizzazione o contro le disposizioni delle Auto-
rità. Ove si cumulino i due motivi a) e b) l'alloggio è
nelle condizioni di massima irregolarità (Fig. 1).

Rono state determinate quattro speciedi alloggi
precari privati e' cioè: 1 - grotte; 2 - ruderi; 3 -
boracche; 4 - altri alloggi precari.

Non si hanno incertezze per riconoscere gli al-
loggi precari quando siano istallati nelle grotte e nei
ruderi (Figg. 2 e 3). Anche l'alloggio precario istal-
lato nella baracca è facilmente identificabile nella
maggioranza dei casi non appena si accerti la non
regolarità dell'occupazione del terreno. Tra le ba-
racche vanno compresi anche gli alloggi abusivi
costruiti a ridosso di muraglioni, scarpate ed altre
opere utilizzate come sostegnodelle istallazioni pre-
carie (Fig. ·1).

Quando l'alloggio sia ricavato in una opera
che non possa esseredefinita come rudere (archi di
ponte, di sottopassaggio, tettoie, ecc.) e l'a.lloggio
sia tale da non poter essereclassificato come una
baracca, si è convenuto di comprenderlo sotto la
voce altri alloggi precari per evitare di assumere
le classificazioni e le esemplificazioni suddette come
nozioni limitative e preclusive. In altri termini nel
gruppo degli ((altri alloggi» sono stati compresi
tutti quegli alloggi precari che non è stato possibile
classificare nelle altre specie. Nella Fig. 5 - che
riproduce unitamente alla Fig. 6, aspetti dell'agglo-
merato del ((CampoParioli » ---; si scorgono,ad esem-
pio, le scalinate dell'ex ippodromo dei Parioli al
disotto delle quali sono adattati numerosi alloggi.
Sono alloggi che è stato necessariodistinguere dalle
baracchee chepertanto sonoclassificati come((altri )L

4. - Altre osservazioni sull'unità elementare ter-
ritoriale di rilevazione.

1. - L'alloggio precario non sempre può es-
sere considerato come contrapposto della ((abita-
zione vera e propria». In altri termini non può es-
sere definito come abitazione non vera e propria o,
secondoun'imprecisa espressionecorrente, come ( abi-
tazione impropria».

L'abitazione vera e propria, infatti, viene defi-
nita come il vano o l'insieme di vani funsìonalmente
destinato all'abitazione e cioè costruito o successi-
vamente adattato all'abitazione di una famiglia o
di più famiglie coabitanti (4-).

Ciò signìflca che per stabilire se un'abitazione
sia vera e propria, si deve soltanto osservare se il

(4) ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA: Istruzioni per
la compilazione del foglio di famiglia. - IX Censimento Ge-
nerale della popolazione - Roma, 1951.
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manufatto sia appropriato o no all'abitare; non
interessa sapere se sia o non sia provvisorio, nè
tanto meno si considera se sia stato costruito, istal-
lato od adattato abusivarnente ovvero siano stati
rispettati i diritti dei terzi e le leggi e i regolamenti
in vigore. La definizione dell'alloggio precario, in-
vece, prende in considerazioneproprio questi ulti-
mi requisiti ed osserva,quindi, l'alloggio da tutt'altro
punto di vista.

Non mancano, dunque, alloggi precari che
hanno tutti i caratteri dell'« abitazione vera e pro-
pria». Tuttavia devono essereconsiderati « precari»
perchè istallati o costruiti abusivamente (Fig. 7).

Nella Fig. 8 è rappresentata, a titolo di esempio,
una casetta perfettamente adatta all'abitare e che
quindi va considerata come « ahitazione vera e
propria »; tuttavia non c'è dubbio che si tratti di
un alloggio precario perchè costruito abusivamente
nel parco pubblico di villa Balestra (5).

È evidente, pertanto, che i due insiemi « abita-
zioni non vere e proprie» e ((alloggi precari» non

(.j'\) Gli alloggi precari che costituiscono accantonamenti,
campi ed altre simili organizzazioni collettive, generalmente
mancano, in effetti, di almeno uno dei caratteri delle abita-
zioni vere e proprie. Sono, infatti, costruiti od istallati in modo
tale che la famiglia o le famiglie che vi dimorano non possono
farne quell'uso esclusivo e indipendente che è requisito essenzia-
le delle abitazioni familiari. Sono alloggi che fanno parte di una
organizzazione per la dimora in comune di più famiglie, con le
conseguenti limitazioni che 1'organizzazione stessa comporta.
Non possono, quindi, essere considerati come pienamente
adatti, funzionalmente, all'abitare e pertanto devono essere
esclusi, in generale, dalle abitazioni vere e proprie.

18

.Fig. 5.

Quartiere Parioli - Alcuni
aspetti di « Altri» alloggi
precari ricavati dalla chiu-
sura o dall'adattamento delle
scalinate dell'ex Ippodromo

dei Parioli.

(Agglomerato: Oampo Pa-
rioli - Sezione 325 - Abi-
tazioni 358 -Famiglie
379 - Abitanti 1.484 -
Oaratteri Urbanistici: ai
margini della zona edifi-
cata - con strade ster-
rate - privo di fognatura
stradale - privo di fogna-
tura per le abitazioni - pri-
vo di illuminazione stra-
dale - mezzi di trasporto
pubblici vicini - terreno

di proprietà pubblica).
L'agglomerato è in corso
di demolizione per la co-
struzione di impianti

sportivi.

coincidono, nè quest'ultimo insieme è costituito sol-
tanto da una parte del primo (6).

2. - Analogamente l'insieme degli alloggi pre-
cari non coincide con l'insieme delle abitazioni
malsane o [auscenii. Anche tra le abitazioni regolari
(non abusive) non mancano, infatti, quelle malsane
e fatiscenti.

In generale gli alloggi precari, poichè provvi-
sori sono anche malsani, specialmente nel caso in
cui la provvisorietà deriva da un accentuato stato
abusivo..

In pratica, inoltre, è risultato che gli alloggi mal-
sani e tatiscenti al massimogrado si trovano proprio
tra gli alloggi precari (Fig. 9). Ma tra questi non man-
cano costruzioni efficienti e sane dal punto di vista
igienico-strutturale, sia pure aggregate ad altre
fatiscenti e malsane (Figg. lO, 11 e 12).

Pertanto, anche i due insiemi ((abitazioni mal-
sane o fatiscenti» e ((alloggi preeari» non coinci-
dono, nè questo ultimo insieme è costituito soltanto
da una parte del primo:

(6) La non coincidenza dei due insiemi si pone anche
perchè vengono escluse dalle abitazioni vere e proprie, nume-
rose altre specie di alloggio che nulla hanno a che fare con gli
alloggi precari. Si tratta di alloggi che non sono funzionalmente
destinati all'abitazione familiare, ma non sono neppure alloggi
precari perchè non sono affatto provvisori ed abusivi. Se ne
hanno esempi nelle stanze d'albergo o di pensione per la dimora
temporanea individuale od anche familiare, oppure nei carroz-
zoni dei circhi. Questi ed altri casi sono da considerare alloggi
non compresi nelle abitazioni vere e proprie, ma non sono
neppure alloggi precari nel senso più sopra definito.



Fig. 6.

Quartiere Parioli ~ Veduta

parziale dell'agglomerato

nelle vicinanze del Palaz-

zetto dello Sport.

(Agglomcmto : Campo Pa-
rioli - Sezione325 - Altre

notizie: Fig. 5).
Alcuni mesi prima della
rilevazione l'agglomerato
« Campo Parioli» con-
tava circa 160 alloggi in
più, demoliti per la co-
struzione del Palazzetto
dello Sport. Nel mese
successivo alla rilevazio-
ne sono stati demoliti al-
tri 70 alloggi nelle imme-
diate vicinanze del sud-
detto edificio sportivo.
Dal mese di marzo 1958
è in corso la demolizione
totale per la costruzione,
sul luogo, di altri im-
pianti sportivi. Gli abi-
tanti vengono sistemati
in abitazioni regolari.

I,

5. - Definizione delle unità territoriali complesse:
« forme di insediamento».

Per rilevare le forme d'insediamento SI e con-
venuto di adottare cinque diverse unità complesse
territoriali.

Come si È' già accennato più avanti, jl criterio
di servirsi di unità territoriali complesse al fine di
accertare la distribuzione della popolazione sul ter-
ritorio nelle sue diverse manifestazioni, è adottato
in tutti i censimenti. Nei censimenti più aggiornati
le unità territoriali complesse sono generalmente
tre e cioè: i centri abitati, i nuclei abitati e le distri-
buzioni di casesparseper frazioni geografiche.

"ella indagine che qui interessasonostate adot-
tate cinque unità territoriali complesseper isolare
tutte le manifestazioni specifiche dell'anormale in-
sediamentodemografìcoche è oggetto della rileva-
zione.Sene dà l'elenco e, brevemente,la definizione.

I - accantonamento: insieme di alloggi or-
ganizzato dalle Autorità per gruppi di famiglie:

IJe unità elementari (singoli alloggi) che co-
stituiscono gli accantonamenti, sono aggregati in
modo da perdere in parte il carattere di unità indi-
pendenti e di abitazioni familiari esclusive.È questa
una forma d'insediamento anormale del tutto spe-
cifica degli alloggi precari e non ha un diretto l'i - .
scontro nelle normali forme d'insediamentopreviste
dai censimenti;

II - alloggio sparso: ogni alloggio isolato è
definito « sparso»,in analogiaalle « abitazioni sparse»
dei censimenti. Nei riepiloghi numerici gli alloggi
sparsi sono stati raggruppati per sezioni di censi-

mento (delle quali si dirà nel successivoparagrafo 7)
e secondo il loro modo di distribuirai nell'ambito
della sezione,in analogia ai riepiloghi « per frazioni
geografiche» adottate nei censimenti. Fanno parte
di uno stesso gruppo gli alloggi sparsi che, nella
stessa sezione, si distribuiscono lungo una stessa
strada o una stessaarea di circolazione locale (7) ;

III - nucleo: raggruppamento costituito da
due a cinque alloggi, in analogia ai « nuclei» dei cen-
simenti;

IV - agglomerato: raggruppamento da sei
alloggi e oltre. Può essereconsiderato corrispon-
dente, per dimensioni, ai « centri» dei censimenti i
quali, peraltro, sono definiti anche per la loro par-
ticolare funzione di luogo di gravitazione. Tale fun-
zione non sempre si verifica negli agglomerati di
alloggi precari ;

V - borghetto: raggruppamento delle stesse
dimensionidegli agglomerati.Il prenome« borghetto »
è stato attribuito da tempo - e dalla stessapopola-
zione abitante - agli agglomerati esistenti da data
più remota i quali si presentano con taluni carat-
teri particolari. Si è adottata, pertanto, una distinta
unità territoriale, al fine di rilevarli separatamente.

(7) Il criterio di raggruppamento degli alloggi sparsi
non ha soltanto la finalità di semplificare il riepilogo dei dati,
ma risponde anche all'esigenza di mettere in rilievo tal une
connessioni territoriali e corrisponde, in certo modo, a quello
adottato nei censimenti per definire le « frazioni geografichel).

(ISTITUTO CENTRALE DI S'l'ATISTICA, Istruzioni per la forma-
zione del piano topografico - IX Censimento Generale della
Popolazione, Roma 1951).
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Fig. 8.

Quartiere Pinciano ~ Ca-
setta, nel parco pubblico di

Villa Balestra, da conside-

rare alloggio provvisorio per

costruzione, nonostante I'ef-
ficienza strutturale, perchè

istallata nelle condizioni di

massima abusività.

(JIbitazioni sparse : Parco
di TTilZaBalestra - Sezio-
11(1 ~41 - Altre notizie:

Fig. 1).
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Fig. 7.

Quartiere Appio~Latino

Alloggi precari con i carat-

teri strutturali dell' abita-
zione vera e propria, co-

struiti su terreno di pro-

prietà pubblica.

(Agglomerati: TTia Ces-
sati Spiriti - dal n. 2 al
n. 96 - e TTia Cessati Spi-
riti - dal n. 3 al n. 133 -
Sezione 725 - Abitazio-
ni 46 - Famiglie 50 - Abi-
tanti 178- Caratteri Urba-
nistici : ai margini della
zona edificata - con stra-
de sterrate - privo di fo-
gnatura stradale - privo
di fognatura per le abi-
tazioni - con illumina-
zione stradale - mezzi di
trasporto pubblici vicini

terreno di proprietà
puhhlica).



Mettendo in evidenza la distribuzione di tali
cinque unità, si ha una chiara rappresentazionedelle
modalità (l'insediamento sul territorio della popola-
zione dimorante negli alloggi precari; chiara rappre-
sentazioneche, invece, scomparequando i riepiloghi
vengano esposti soltanto secondo le suddivisioni
amministrative o toponomastiche territoriali.

6. - Precisazioni sull'aggregato sottoposto all'inda-
gine " Esclusioni.

1. -- Si è detto nel paragrafo precedente che
il concetto di alloggio precario è stato chiarito e
circoscritto, oltrechè con .Ia esemplificazione dei
casi da comprendere anche con la indicazione dei
casi da escludere.

In particolare, tenendo conto delle raccoman-
dazioni formulate a tal riguardo dalla Commissione
Consiliare Speciale nel corso della seduta del l°
ottobre 19;)7, sono state tassativamente esclusedalla
rilevazione le baracche a carattere agricolo --- come
le baracche per l'alloggio collettivo di lavoratori
stagionali, i ricoveri di pastori o di guardiani del
bestiame ecc. -- nonchè le baracche o gli altri al-
loggi provvisori costruiti per finalità tecniche e
industriali, come quelli per sorveglianti di cantieri,
per cantonieri ecc. Esclusione che, d'altra parte, è
conforme ai criteri generali avanti indicati perchè
tali alloggi, non sono da considerare come irrego-
lari od abusivi.

Per gli stessi motivi sono stati esclusi alcuni
agglomerati di casette di proprietà di Enti (Comune
di Roma ed Istituto delle CasePopolari della Pro-
vincia di Roma). Per quanto si tratti, infatti, di abi-
tazioni che non sempre sono in buono stato e che
talvolta hanno soltanto servizi in comune, non c'è
dubbio che non possono essere considerati Come
alloggi irregolari od abusivi perchè le famiglie che
vi abitano vi sono state regolarmente immessedagli
Enti proprietari ai quali pagano o dovrehbero pagare
ancheun fitto e perchè le costruzioni sono state ese-
guite secondo piani debitamente approvati dalle
Autorità competenti. In alcuni casi, inoltre, si tratta
di abitazioni funzionalmente adatte all'abitare anche
se talvolta sopraffollate.

In questi casi la rilevazione avrebbe dato luogo,
infine, ad un inutile aggravio di spese, perchè co-
munque gli Enti proprietari già dispongono degli
elenchi dei capi-famiglia che occupano le abitazioni.

L'esclusione ha contribuito a precisare l'aggre-
gato sottoposto all'indagine anche perchè, proprio
nello stessointorno di tempo una parte degli alloggi
di codesti agglomerati veniva abbattuta e le fami-
glie trasferite nei nuovi edifici dell'INA-OASA e
dell'Istituto delle Case Popolari.

2. - In proposito l'Ufficio di Statistica e Oensi-
mento ha presentato alla Commissione,nella seduta

del l° ottobre 1957, un elenco degli agglomerati da
escludere,compilato sulla base delle risultanze del
Servizio Ecografico.

All'atto della rilevazione si è proceduto, poi,
ad un'accurata definizione dei gruppi di alloggi
rappresentati da tale elenco. Sono state eseguite
due operazioni: a) dapprima l'elenco è stato preci-
sato con I'ausilio delle informazioni fornite dagli
Enti proprietari degli alloggi; b) successivamente,
mediante rilievi sul posto si è proceduto alla esatta
delimitazione degli agglomerati ed alla identifica-
zione degli alloggi di cui risultano costituiti.

In seguito alla prima operazione alcune deno-
minazioni indicate nell' elenco inizialmente predi-
sposto, sono state modificate per uniformarle a
quelle adottate dagli Enti. Cosìpure, per uniformità
con i criteri adottati dagli Enti proprietari, alcuni
gruppi di alloggi, considerati nel primo elenco glo-
balmente e sotto un'unica denominazione, sono
stati suddivisi e. denominati separatamente. Infine
un gruppo di alloggi è stato eliminato dall'elenco
perchè le abitazioni di cui è costituito non sono,più
di proprietà dell'Ente che le aveva costruite.

Con la seconda operazione (eseguita sul posto)
si è provveduto a distinguere accuratamente gli
alloggi di proprietà degli Enti, da quelli irregolari
inseriti negli agglomerati a ridosso dei primi o co-
struiti a seguito e nelle vicinanze dei primi. Non
sono infrequenti, infatti, i casi di codeste commi-
stioni e connessioni territoriali tra gli alloggi rego-
lari e gli alloggi del tutto abusivi (Figg. 13 e 14). Ciò
si verifica con particolare frequenza nei suddetti
agglomerati di alloggi regolari di proprietà di Enti.
In questi casi si è posta ogni attenzione per esclu-
dere dalla rilevazione soltanto le abitazioni regolari,
mentre gli alloggi precari aggregati sono stati com-
presi nella rilevazione.

Codestolavoro di sceveramentoe di distinzione
è stato eseguito talvolta mediante accurate delimi-
tazioni territoriali; ma non di rado è stato neces-
sario procedere a laboriose operazioni di fìltrazione
statistica sul posto delle unità, da rilevare distin-
guendole caso per caso da, quelle (la escludere.

Per tale motivo alcune denominazioni di tali
agglomerati compaiono tutt.avìa nell'elenco delle
unità complesseterritoriali rilevate (Tav. 19). 'Drat-
tasi dei casi in cui un medesimo agglomerato ri-
sulta costituito sia da abitazioni regolari da esclu-
dere, sia da alloggi precari da comprendere nella
rilevazione.

3. - Qui di seguito si riporta l'elenco defi-
nitivo degli agglomerati esclusi. Per ogni agglome-
rato, oltre ai riferimenti topografici, si danno anche
brevi notizie illustrative, nonchè il numero degli
alloggi di cui è costituito e delle persone che vi
abitano.
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Fig. 9. - Quartiere Pinciano - Alloggi malsani e fatiscenti al mas-
simo grado.

(Abitazioni sparse: Parco di Villa Balestra - Sezio-
ne 341. Altre notizie: Fig. l).

AGGLOMERATI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE.

1. - Casette Via degli Angeli - Alloggi 5: persone30.

Quartiere « 'I'uacolano ». - Nei pressi della Via
Casilina verso Centocelle. - Alloggi minimi ma con
tutti i servizi essenziali. - Nelle vicinanze si hanno
numerosi alloggi precari sparsi, nettamente differen-
ziati.

2. - Borgata Acilia - Alloggi 496: persone2.580.

Zona Statistica « Acilia ». - Sulla Via Ostiense. -
Costituita da casette in muratura da 2 a 4 vani ciascuna
con servizi, orto o giardino.

AGGLOMERATI DI PROPRIETÀ
DELL'ISTITUTO PER LE CASE POPOLARI.

3. - Borgata Gordiani - Alloggi 952: persone3.796.

Quartiere « Prenestino », - Tra la Via Prenestina
e la Via Oasilina. - Casette a schiera in muratura non
in buono stato; alcune con servizi propri, altre con ser-
vizi in comune. - La borgata è in corso di eliminazione.

4. - Borgata Teano - Alloggi 171: persone 1.418.

Quartiere « Prenestino l'. - Nel primo elenco era
compresa nella borgata Gordiani, della quale è una
diramazione.

5. - Borgata Sette Chiese - Alloggi 106: persone916.

Quartiere « Ostiense », - In prossimità di Piazza
dei Navigatori. - Indicata nel primo elenco col nome
di « Case rapide», per distinguerla dal vicino agglo-
merato « Sette Ohiese». - Casette in muratura a due
piani e più appartamenti. - Parzialmente demolita
dopo la rilevazione.

22

Fig. lO. - Quartiere Appio-Latino - Alloggi precari funzionalmente
adatti all'abitazione, costruiti su terreno di proprietà
pubblica. Generalmente tali abitazioni sono aggregate
ad altre che, invece, mancano di efficienza strutturale.
(Agglomemti: Via CessatiSpiriti - dal n. 2 al n. 96
- e Via CessatiSpiriti - dal n. 3 al n. 133- Sezio-

ne 725 - Altre notizie: Fig. 7).

6. - Borgata Pietralata - Alloggi 213: persone 1.025.

Suburbio « Nomentano ». - Tra Via Nomentana e
Via 'I'iburtina. - Casettein muratura di uno o due piani.
- Contornata da numerosi agglomerati di alloggi pre-'
cari con analoghe denominazioni.

7. - Borgata Prenestina - Alloggi 191: persone 1.418.

Suburbio « 'I'iburbino », - Abitazioni in muratura
con servizi e in qualche casocon orto o giardino. - Nelle
immediate vicinanze numerose localizzazioni di alloggi
precari, tra le quali il borghetto Prenestino.

8. - Borgata Primavalle - Alloggi 90: persone 758.

Suburbio « Trionfale». - Due gruppi di casette
ad un solo piano isolate e collegate in padiglioni in gran
parte fornite di tutti i servizi. - Esclusi dalla rileva-
zione e qui non conteggiati gli alloggi dell'I. C. P. in
palazzine con 2 o 3 piani.

9. - Borgata Farnesina - Alloggi 14: persone 72.

Suburbio « della Vittoi-ia ». - Un gruppo di casette
in muratura parzialmente fornite dei servizi.

lO. - Borgata S. Basilio - Alloggi 127: persone 1.080.

Zona Stati Etica « S. Basilio », - Un gruppo (residuo)
di casette provvisorie, fornite dei servizi indispensabili.

I dati numerici sopra riportati (numero degli al-
loggi, numero delle persone), hanno soltanto valore
indicativo e riflettono la situazione al momento della
rilevazione. N elle settimane successive sono stati de-
moliti numerosi alloggi tra quelli in peggiori condizioni
con il trasferimento degli abitanti in abitazioni mo-
derne a carattere definitivo. Per esempio nella Borgata
Gordiani ne 'sono stati demoliti 445 con la sistemazione
di 1720 persone.



I PLANIMETRIA

Delirnitazione del centro abitato.

Limiti: dei rioni, dei quartieri, dei suburbi - del centro abitato di censimento (1951)- del piano regolatore vigente (1931).

.........

".:" .....

I risultati di tali operazioni topografico-stati-
stiche hanno assicurato la delimitazione dell'ag-
gregato sottoposto all'indagine.

7. - Territorio sottopostoall'indagine .• Piano to.•
pografico.

1. - Sempre dalle decisioni della Commis-
sione sono stati assunti i criteri di massima per de-
limitare il comprensorio territoriale nell'ambito del
quale l'indagine è stata condotta. Infatti l'indagine
è stata limitata a due grandi comprensori: I) al
territorio della città e degli immediati' dintorni;
II) ai territori dei centri abitati del Lido di Ostia e
di Fiumicino.
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Per definire il « territorio della città e degli
immediati dintorni » si è proceduto come segue
(I Planimetria) :

lO) innanzitutto, ai limiti esterni del centro
abitato toponomastico, cioè del complessodei rioni,
dei quartieri e dei suburbi, sono stati sovrapposti i
limiti esterni del centro abitato di censimento (defi-
nito al IX Censimento della popolazione del 1951)
e ad ambedue sono stati ancora sovrapposti i limiti
del piano regolatore clella città del 19'31(attualmente
in vigore). Poichè le tre delimitazioni non coinci-
dono, ma ciascunadi essein una o più parti va oltre
le altre due, si è ottenuto un perimetro generale
che racchiude una superfice più ampia di ciascuna
delle tre sovrapposte.
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20) Preso poi tale perimetro generale come
linea di riferimento, si è proceduto ad un ulteriore
ampliamento ed alla precisazione del territorio da
definire, comprendendovi tutte le ({sezioni di cen-
simento » che risultano contenute totalmente od
anche soltanto parzialmente entro il perimetro
formato con la linea suddetta (8).

In tal modo delle 1592 sezioni territoriali che
costituiscono la rete fissa per i censimenti del Co-
mune, 1228 sezioni sono state comprese nel « terri-
torio della città e degli immediati dintorni n. Con la

(8) Le sezioni di censimento sono le unità territoriali
elementari stabilite ai fini dei censimenti e delle rilevazioni
statistiche. La loro ampiezza è in relazione alla densità della
popolazione: nelle località intensamente abitate le sezioni
hanno una superfice ridotta; nelle zone scarsamente abitate
sono più vaste senza, tuttavia, superare le dimensioni appro-
priate alle rilevazioni statistiche. I confini delle sezioni sono
tracciati sull'asse delle strade di maggiore interesse e racchiu-
dono tratti di territorio simili alle cosidette « aree di vicinanza ».

Le sezioni territoriali sono in tutto 1592. I ell'ambito dei
rioni, dei quartieri e dei suburbi se ne hanno 1178. Le 414
rimanenti sono nell'agro romano. Ogni rione, quartiere e su-
burbio è costituito da un gruppo di sezioni intere. Nell'agro
romano le sezioni sono raggruppate in (' Zone statietlche »
in corrispondenza dei centri abitati.

Fig. 11. - Suburbio Nomentano - Alloggi precari funzionalmente

adatti all'abitazione (si nota un alloggio con l'antenna

della televisione), costruiti su terreno, di proprietà pri-

vata, occupato abusivamente.

(Agglomerato.- Vigna .ll1angani - Sezione 1061 -
Abitazioni 32 - Famiglie 35 - Abitanti 105 - Oarat-
teri Urbomistici : ai margini della zona edificata -
con strade sterrate - privo di fognatura stradale -
privo di fognatura per le abitazioni - con illumi-
nazione stradale - mezzi di trasporto pubblici vi-
cini - terreno di proprietà privata con occupazione
irregolare) .

24

Fig. 12. - Suburbio Nomentano - Altri aspetti di alloggi precari

funzionalmente adatti all'abitazione.

(Agglomerato.- Vignct Mangani - Sezione 1061 -
Altre notizie: Fig. 11).

sovrapposizione dei tre perimetri (comprensorio to-
ponomastico, centro abitato di censimento, piano
regolatore in vigore) si è acquisita la certezza di
non aver escluso alcuna località che abbia anche uno
solo di tali requisiti per essere attribuita al « terri-
torio della città l). Con l'inclusione per intero nelle
sezioni compre,e anche parzialmente nel perimetro
di riferimento, si è acquisita. la certezza di non aver
escluso glj « immediati dintorni ».

La suporfìce del primo comprensorio (terri-
t-orio del},a città e degli immediati dintorni) così de-
limitato, risulta della seguente estensione:

Ettad are cen-
tiare

tlupprfic:.edelle sezioni comprese

rioni, quartieri e suburbi . . .

Superfice delle sezioni aggiunte

per la sovrapposizione del centro

abitato di censimento . . . .

Sllperfice delle sezioni ul terior-

mente aggiunte per la sovrappo-

sizione del piano regolatore 1931
--------

20.873 . 05 . Li

5.561 . 73 . 50

2.41;). ;)9 .84

Totale superfìcc di rileva.zione 28.848 . 18 . 48

Tale prime comprensorio di rilevazione, è stato
poi integrato con le intere zone statistiche (9) del

(9) Le zone statistiche sono suddivisioni dell'agro romano.
Sono in numero di 45. Delimitate con apposita delibera nel
1949, comprendono ciascuna uno o più centri abitati. Hanno
sopratutto l'ufficio di consentire la raccolta dei dati statistici
per superfici parziali analogamente a quanto avviene nel ter-
ritorio della città con la suddivisione in rioni, quartieri, suburbio



Lido di Ostia e di Fiumicino, per complessivi 3.132
ettari, 43 are e 62 centiare.

Tntto il territorio sottoposto alla rilevazione
risulta pertanto di 31.980ettari, 02 are e lO centiare,
come segue:

Superficedi rilevazione Sezioni
n.

Ettari are cen-
tiare

I. - 'I'erritorio della città
e degli immediati din-
torni. . . . . . . . 1.228 28.848. 18 . 48

Il. - Zone statistiche del
Lido di Ostia edi Fiu-
micino. . . . . .. 17 3.132. 43 . 62

'1'erritoriosottopostoalla rile-
vazione . . . . . . .. 1.245 31.980. 62 . lO

Su questa superfìce che comprende 1.245 se-
zioni è stato impostato il piano topografìco.

2. -- Sulle corrispondenti planimetrie sono stati
dapprima riportati a titolo indicativo, i risultati
delle rilevazioui effettuate dal Servizio Ecografico
al 15 maggio 1957 e dal Corpo dei Vigili Urbani dal
settembre al dicembre 1956. Compiute, infine, le
ricognizioni preventive necessarie, si è proceduto
alle operazioni di censimento generale.

Naturalmente le unità da rilevare non sono
state reperite in tutte le 1.245 sezioni sulle quali è
stata estesala, ricognizione generale. Alloggi precari
sparsi o raggruppati sono stati reperiti soltanto in
247 sezioni (sezioni di insistenza degli alloggi pre-
oari) che nella Tavola 1 sonoindicate con il loro con-
trassegno numerico (numero d'ordine) e con la loro
superfìce,per rioni, quartieri, suburbi ezonestatistiche
dell'agro romano. La superfìce complessiva delle
sezioni investite dal fenomeno degli alloggi precari
(superfìcedi insistenza degli alloggi precari) ammonta
a 16.987 ettari, 29 are e 02 centiare.

Con la esecuzionedella rilevazione in base al
piano topografìco di censimento, è possibile riassu-
mere i risultati per singola sezione. È, dunque,
possibile conoscereil numero degli alloggi precari e
della popolazione che vi abita, per qualsiasi superfìce
parziale scomponibile in sezioni di censimento.

8. - I moduli di rilevazione.

I moduli di rilevazione sono stati predisposti
in modo da assicurare una documentazione rispon-
dente alle finalità dell'indagine, evitando, tuttavia,
la raccolta di notizie di dettaglio che in questo caso
avrebbero appesantito le operazioni compromet-
tendo la celerità e l'economia dell'accertamento.

Sono stati adottati tre moduli di rilevazione,
e cioè:

I Modulo di rilevazione.

Il modulo per raccogliere le notizie sulla fami-
glia, sul capo-famiglia e sull'alloggio, costituisce il
documento fondamentale della indagine.

È diviso in due prospetti rispettivamente con
il questionario per le notizie sulla famiglia (prospetto
A) e con il questionario per le notizie sull'alloggio
(prospetto B).

Sene riproduce qui di seguito lo schema.

A. - NOTIZIE SULLA FAMIGLIA.

1. - Capo-famiglia: Cognomee nome - data di
nascita - comunee provincia di nascita - professioneo
condizionenon professionale- comunee provincia di
provenienza- data di immigrazionea Roma.

2. - Composizione della famiglia: Capo-famiglia
e coniugesecondoil sesso- numero dei figli secondoil
sesso- numeroe sessodegli altri componenti.

B. - NOTIZIE SULL'ALLOGGIO.

l. - Per t'utti gli alloggi: Numero degli ambienti
- Titolo di godimento (proprietà, fitto, uso gratuito) -
L'alloggio disponedi un ambientedestinato a cucina?
(si,no)- Senonesiste,indicare dovesi effettuala cottura
delle-vivande (uell'interno dell'alloggio, in altro luogo
coperto, all'aperto) - In ogni caso,qualeè il mezzodi
cottura dellevivande (a legna,a,carbone,gasin bombole,
ecc.)- Acqua potabile (interna o esternaall'alloggio) -
Latrina (nell'internodell'alloggio,in altro luogocoperto,
all'aperto) - Se ]a, latrina è fuori dell'alloggio indicare
se riservata alla famiglia o collettiva - Impianto di il-
luminazione(elettrico,altro, nessuno).

2. - Per le grotte e i ruderi: Ha altre aperture
oltre quella d'ingresso? (si, no) - Le aperture sonomu-
nite di infissi? (si, no) - Piancito (battuto di terra, bat-
tuto ricoperto, con cretonato e pavimento) - Altezza
approssimativadegli ambienti - L'alloggio è soggetto
ad infiltrazioni d'acqua? (si, no) -

3. - Per le baracche e gli altri alloggi precari:
Pareti (in muratura, in legno,conmateriali eterogenei)
- Tetto (materiali appropriati, materiali eterogenei)
- Piancito (battuto di terra, battuto ricoperto, con
cretonato e pavimento) - Soffitto e sottotetto (si, no)
- Ha altre aperture oltre quella d'ingresso"I (si, no) -
Le aperture sonomunite di infìssi! (si, no) - Altezza
approssimativadegli ambienti - L'alloggio è soggetto
ad infiltrazioni d'acqua? (si, no).

4_- Per gli «ccamtonamenti : Lo spazio rieervato
alla famiglia è costituito da vani veri e propri? (si,no) -
In caso negativo indicare il sistema di separazione:
a) congli altri alloggi; b) tra i vani dell'alloggio.

Contiene inoltre i richiami: per le famiglie coa-
bitanti e, per stabilire l'appartenenza dell'unità
territoriale elementare, alla corrispondente unità
territoriale complessa(accantonamento,alloggio spar-
so, nucleo, agglomerato, borghetto).

Jello spazio riservato per eventuali altre infor-
mazioni raccolte dal rilevato re, è stata sempre rac-
colta la risposta al seguente quesito: se il capo-
famiglia sia stato il primo - occupante dell'alloggio
o se sia subentrato ad altro occupante.

Il Modulo di rilevazione.

Il modulo per identificare e classificare l sin-
goli insediamenti (le unità territoriali complesse)
corrisponde al cosidetto ({itinerario di sezione»adot-
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Fig. 13. - QuartiereTiburtino ~ Particolaredi un alloggioprecario
costruitoa ridossoe nel cortile di un'abitazioneregolare.

iBoroheuo : Malabarba - Sezione 488 - Abitazio-
ni 140- Famiglie 153 - Abitanti 650- Caratteri Urba-
nistici: in zona edificata - con strade sterrate -
privo di fognatura stradale - privo di fognatura
per le abitazioni - privo di illuminazione stradale -
mezzi di trasporto pubblici vicini - terreno di pro-
prietà privata con regolare occupazione).

tato nei censimenti. Oontiene le caselle per ripor-
tare le sigle corrispondenti alle varie unità (accan-
tonamenti, alloggi sparsi, nuclei, agglomerati, bor-
ghetti) e per indicare il numero degli alloggi di cui
ogni unità è costituita. Oontiene, infine, le caselle
per indicare la denominazione e la località delle
singole forme di insediamento rilevate.

111 Modulo di rilevazione.

Il modulo per raccoglierele notizie sui caratteri
urbanistici di ogni insediamento.

Lo schemadi tale modulo di rilevazione è ri-
portato qui eli seguito.

QUESTIO "ARIO PER LE .FORMEDI I SEDIAME 'TO

A. - Zona di insediamento: nella zona edificata -
ai margini della zonaedificata - fuori della zonaedificata
(caratteri alternativi).

B. - Strade: pavimentate - sterrate (caratteri
alternativi).

O. - Atirezeatura stradale: con fognatura stradale
- con fognatura per le abitazioni - con illuminazione
stradale (caratteri cumulat ivi).

D. -Mezzi pubblic; di trasporto : vicini - lontani
-lontanissimi (caratteri alternativi).

E. -- Condizionegiuridica del terreno di insistenza:
di proprietà pubblica - di proprietà priva.ta con irre-
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Fig. 14. - Quartiere Tuscolano~ Alloggi precari installati tra le
abitazioni regolari ed altre costruzioni.

(Agglomerati: Via Anzio I e I di Via Arco di
Travertino - Sezione 628 - Abitazioni 66 - Fami-
glie 69- Abitanti 248- Oaratteri Urbanistici - ai mar-
gini della zona edificata - con strade sterrate -
privo di fognatura stradale - privo di fognatura
per le abitazioni - con illuminazione stradale -
mezzi di trasporto pubblici vicini - terreno di pro-
prietà privata con occupazione irregolare).

golare occupazione - di proprietà privata con regolare
occupazione - altre situazioni del terreno (caratteri
alternativi).

Dopo la chiusura delle operazioni, tutti i mo-
duli suddetti sono stati ordinati nella raccolta dei
documenti originali dell'indagine.

9. - Lo svolgimento delle operazioni.

Le operazioni di rilevazione SOllO state eseguite
nel mese di ottobre 1957. Il giorno ] O è stata
iniziata la ricognizione immediata, compiuta dagli
stessi rilevatori sulla base del piano topografico
precedentemente predisposto. Il ]2 ottobre -
assuntocomedata di riferimento - ha avuto inizio
la rilevazione vera e propria che è stata chiusa il
giorno 22 dello stessomese. Dal 23 al 25 è stato
condotto a termine il primo controllo, eseguitodagli
stessirilevatori. Infine, dal 26 ottobre al 25 novem-
bre, in sededi spoglio e di revisione della documen-
tazione raccolta, sono stati eseguiti i controlli finali.

Ai capi-famiglia intervistati è stato rilasciato
un modulo di controllo staccato dal corrispondente
foglio di rilevazione (allegato 1). Il modulo reca il
nome del capo-famiglia ed è contrassegnato dallo
stesso numero a stampa che contraddistingue il
foglio di rilevazione.



PARTE Il.

ILLUSTRAZIONE DEI RISULTATI

lO. Ordinamento delle notizie raccolte.

l. - Le notizie statistiche raccolte sono state
ordinate in venticinque Tavole allegate, che si pos-
sono suddividere in due gruppi.

Nel primo, sono le notizie relative alle unità
territoriali elementari « alloggi», alle unità demogra-
fiche «famiglie» e « capi-famiglia» e, quindi, a tutta
la popolazione degli alloggi precari (dalla Tav. l
alla Tav. 18). Jel secondosono stati ordinati i dati
sulle forme di insediamento assunte da tale popola-
zione, e cioè sugli accantonamenti, sui borghetti,
sugli agglomerati, sui nuclei, sugli alloggi sparsi
considerati come unità territoriali complesse (dalla
Tav. 19 alle Tav. 25).

La illustrazione che segue,riflette il medesimo
ordinamento.

2. - Dapprima vengono esposti ed illustrati i
risultati della rilevazione sugli alloggi (unità terri-
toriali elementari) e sulle unità demoqrafiche, met-
tendone in evidenza i caratteri rilevati.

L'illustrazione è svolta in due capitoli, rispetti-
vamente dedicati all'esamedello stato attuale (Cap.l)
ed all'esame delle notizie retrospettive (Cap. II) rac-
colte sui capi-famiglia.

Nell'illustrare lo stato attuale (Cap.I) viene pre-
sentato un quadro della distribuzione territoriale
degli alloggi precari e della popolazioneche vi abita.
I dati - rilevati per sezioni di censimento- sono,
infatti, riepilogati secondodue suddivisioni del ter-
ritorio comunale:

a) secondo i due comprensori adottati per
eseguirele operazioni di rilevazione (I, territorio della
città e dei suoi immediati dintorni; II, territorio del
Lido di Ostia e di Fiumicino) ;

b) secondo la suddivisione toponomastica e
statistica del territorio (rioni, quartieri, suburbi e
zone statistiche dell'agro romano).

Nell'esporre i dati si fa riferimento a tutte le
specie di alloggio precario considerate (grotte, ru-
deri, baracche, altri alloggi precari) e si mette anche
in evidenza in quali forme di insediamento gli al-
loggi e la popolazione che li abita siano localizzati;
e cioè se facciano parte di accantonamenti, di bor-
ghetti, di agglomerati, di nuclei o di gruppi di alloggi

sparsi.Ma nulla si eliceancoraintorno al numero, alle
dimensioni, alla localizzazione e agli altri caratteri
di tali forme di insediamento.

3. - L'illustrazione del secondogruppo di no-
tizie statistiche costituisce il contenuto di un unico
capitolo successivo(Cap. IIl) dedicato ai risultati
della indagine particolare condotta direttamente
sulle unità territoriali complesse e cioè sulle varie
forme di insediamento.

Ogni accantonamento,borghetto, agglomerato,
nucleo, ed ogni gruppo di alloggi precari sparsi,viene
considerato come un'unità. Identificate tali unità
con la denominazionee la localizzazione,se ne ana-
lizzano le dimensioni e se ne illustrano la distribu-
zione territoriale ed i caratteri urbanistici con parti-
colare riguardo alle unità di maggiore rilievo.

Il quadro delle forme di insediamento, natural-
mente, è limitato allo stato di fatto perchèmancano,
sulle unità complesse,dati retrospettivi.

4. - In altri termini, mentre con il primo
gruppo di notizie presentato nei cap. I e II, il feno-
meno degli alloggi precari è osservato sopratutto
con l'intento di conoscerele condizioni della popo-
lazione che li abita; con le notizie del secondo
gruppo, illustrate nel cap. IIl, il fenomeno è invece
osservato come una manifestazione anormale nella
morfologia della città.

Comunquei due gruppi di dati e le loro due illu-
strazioni si integrano a vicenda, giacchè non sono
che il risultato di due diversi modi di osservaresi-
multaneamente uno stessofenomeno.

Cosìla distribuzione territoriale espostanel cap.I
tenendo conto dell'unità ter-ritor-iale elementare « al-
loggio», si integra e si completa con quella del
cap. II nella quale la distribuzione è considerata
attraverso il numero, le dimensioni e la posizione
degli insediamenti.

Ma sopratutto è necessariotener conto di tutto
l'insieme <lei risultati dell'indagine quando si vo-
gliano cogliere i lineamenti sociali 'del fenomeno
degli alloggi precari. Perchè, infatti, è dall'insieme
dei risultati che appare evidente come codestofeno-
meno interessi non solo la popolazione che ne è di-
rettamente protagonista, ma anche l'intera città
nella quale si manifesta.
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Segue: PARTE IL

OAPITOLO 1.

LO STATO ATTUALE DEGLI ALLOGGI PRECARI E DELLA POPOLAZIONE CHE VI ABITA

Il. - Ammontare complessivodegli alloggi precari
e della popolazione che vi abita.

1. - I risultati della rilevazione si riassumono,
in sintesi, nei tre dati seguentiriportati dalla Tav. 2.

r Alloggi Famiglie Abitanti

13.131 13.703 54.576

Se ne possonodedurre alcune altre notizie.
Poichè il numero degli alloggi è inferiore a

quello delle famiglie, taluni alloggi ospitano più di
una famiglia. Le famiglie prive di alloggio e che
vivono in un alloggio precario già occupato da altra
famiglia sono 572 (pari alla differenza tra le 13.703
famiglie ed i 13.131 alloggi). La coabitazione è mi-
surata in complessoda un indice medio di 1,04 fami-
glie per alloggio.

Le famiglie hanno una composizionemedia di
3,98 persone; ma, comesi vedrà, si hanno numerose
famiglie di un solo componente, mentre molte fa-
miglie raggiungono 7, 8 ed anche piII componenti.

2. - Ma dalla Tav. :3 si ha anche il numero
degli ambienti. Gli alloggi sono costituiti in com-
plesso da 24.903 ambienti o spazi interni separati.

In media ogni alloggio è costituito da 1,90
ambienti, ma occorre aver presente che gli « am-
bienti» degli alloggi precari soltanto raramente
hanno i caratteri dei « vani» delle abitazioni rego-
lari. Comesi è avvertito più avanti, gli ambienti o
spazi interni all'alloggio separati tra loro, sono tal-
volta di dimensioni minime e molto spesso sono
privi di finestra. La separazioneè costituita di fre-
quente da semplici tende o da separatori occasionali.

L'affollamento si misura con il rapporto tra il
numero degli abitanti, quello degli alloggi equello
degli ambienti. Si ottengono i seguenti dati medi:

- abitanti per alloggio n. 4,16
- abitanti per ambiente n. 2,19

Oodesti dati sono riportati dalla Tavola 3.

3. - La Tav. 3 presenta anche i medesimi
indici per rioni, quartieri, suburbi, ed agro romano.
L'affollamento più elevato (abitanti per alloggio) si
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ha nell'agro romano, seguonoi suburbi e, nell'or-
dine, i quartieri ed i rioni.

Sempre nella Tavola 3 sono riportati dati che
consentonodi calcolaregli stessiindici, partitamente
per la polazione delle grotte, dei ruderi, delle ba-
racche, degli accantonamenti e degli altri alloggi
precari.

12. - Confronto con l risultati di due precedenti
indagini.

È opportuno un confronto con i dati ..raccolti
nelle indagini eseguite rispettivamente dal Oorpo
dei Vigili Urbani dal settembre al dicembre 1956 e
dal Servizio Ecografico al 15 maggio 1957.

Le tre rilevazioni non sono state condotte sul
medesimoterritorio. Il confronto, pertanto, va pre-
sentato, nel prospetto n. 1, per territori parziali.

PROSPETTO N. l.

Numero degli alloggi reperiti.

Dal Corpo Dal

dei Vigili Servizio

Urbani Ecografico

Dall'Uffi·
cio di

Statistica
e Censi·
mento

SUUDIVIi:ìIONI 'l'ERIU'l'OJUALJ

GltOTTE, ltUDElU, BARACCHE ED ALTRI ALLOGGI PRECARI,

ESCLUSI GLI ACCANTONAMENTI

Rioni 46 63 49

Quart.ieri , 7.594 6.947 8.316

Suburbi 1.934 2.506 2.318

Agro romano limitrofo ai
suburbi - - 294

Lido di Ostia 373 341 364

Fiumicino 157 - 162

TOTALE 10.104 9.857 11.503

ACCANTON AMENTI

Rioni - - 644

Quartieri. - - 793

Suburbi - - 146

Lido di Ost.ia - - 45

TOTALE - - 1.628

TOTALE GENERALE 10.104 9.857 13.131



1. .. Abitanti r- degli alloggi precari 12 ottobre 1957per suddivisioni territoriali.

(dati assoluti)

RIONI Totale- '//////1/ I//A

QUARTIERI - Flaminio

Parioli I///! 1/, 1/// 1//1//1

Pinciano ~

Salar io

Nomentano ~

Tiburtino
I

"///1// l/l

Pr e n estino 1///1///

Tuscolano 1//1 "1/////// 1//// I '//. 1//////, '////////, '/,'///, I/////'/. lA

Appio I///////! '///! 'I, '///,/, l//, '/, 'A

r
Ostiense 1/1////, '// '/I. I I

Portu errse ~

Gianicolense 1/7;;,// /J1 1///I:z:J I
Aure lio [////////' J!j///,;';0 m:z:z:l:

Trionfale
I

1//1// / l! 11i,!

Delle Vittorie 1///////1 I/i/I 1// 1//// 1//// lA

Monte Sacro r////////;I

Trieste I////////, 1///////11

Tor di Quinto ?ir//////// /////1///

SUBURBI - Tor di o.ui n to

Nomentano ~

Ti bu i ti no 1// // 1/ 1// 1//// 1//

Prenestino '/1,' 11/ //A

Tusc.olano '//, "/. //, 1///

App io ~

Po r tue n se ~

Giani co lense ~

Aurelio r//// / ////

Tr ionfale ~

Delle Vitrorie ~

AGRO ROMANO - z. S. limitrofe 1//,

LI 00 01 OSTIA 1//////// 1/////////

FIUMICINO fmz=J
O 3000 6000 9000
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Come !'li rileva, gli accantonamenti sono stat!
sottoposti a rilevazione soltanto in quest'ultima
indagine. Così pure le due precedenti indagini non
sono state estesealle zone dell'agro romano limi-
trofe ai suburbio Infine il Servizio Ecografico non
ha eseguito la rilevazione nella zona di Fiumicino.

Le altre differenze sono dovute ai diversi cri-
teri di rilevazione adottati, più che alla dinamica
del fenomeno nel tempo.

13. - La distribuzione territoriale degli alloggi
precari e della popolazione che vi abita.

1. - Per dare un'idea della distribuzione ter-
ritoriale dei 13.131alloggi precari e dei loro abitanti
reperiti alla data della rilevazione, si ricorda innan-
zitutto che il territorio sottoposto a rilevazione è
diviso in due comprensori (precedenteparag. 7) e
cioè: Iv) territorio della città e dei suoi immediati
dintorni; 20) zone statistiche del Lido di Ostia e
di Fiumicino.

Sia il primo che il secondo comprensorio si
suddividono, a loro volta, in due. Il primo include
l'insieme dei rioni, dei quartieri e dei suburbì ed il
territorio dell'agro romano immediatamente limi-
trofo (sezioniche ricadono in tutto o in parte entro
i limiti del P. R. del 1931oppure entro i confini del
centro abitato di censimento). Il secondo si suddi-
vide nella zona statistica del Lido di Ostiae in quella
di Fiumicino.

I risultati della rilevazione, per ciascunodi tali
territori parziali, sono esposti nella Tavola 2. Nel
prospetto n. 2 riportato qui di seguito, se ne dà il
riepilogo.

PROSPETTON. 2.

Distribuzioneterritoriale degli alloggi precari e della popolazione
che vi abita, secondoi due comprensoridi rilevazione.

ALLOGGI POPOLAZIONE
COMPRENSORI

Numero IAmbienti Famiglie IAbitantiDI RILEV AZIONE

I Comprensorio:

1) 'Rioni, quartieri, su-
burbi. 12.266 22.925 12.810 50.669

2) Zone statistiche del-
l'agro romano limi-
trofe ai rioni, quar-

tieri, suburbi 294 596 304 1.255

TOTALE 12.560 23.521 13.114 51.924

II Com/prensorio :

1) Lido di Ostia. 409 1.003 427 1.966

2) Fiumicino 162 379 162 686

TO'l'ALE 571 1.382 589 2.652

TOTALE GENERAJ"E 13.131 24.903 13.703 54.576
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Maggiori dettagli si hanno nella Tavola 19 nella
quale sono riportati il numero degli alloggi precari
e il numero delle famiglie, non solo per ogni singolo

PROSPETTON. 3.

Alloggi precari e loro abitanti, secondoi rioni, i quartieri
e i suburbi di insistenza.

SUDDIVISIONI 'l'ERRITORIALI
DI INSISTE TZA DEGLI ALLOGGI Alloggi Abitanti

PRECARI

-

R IO N I

Rione 1 Monti. 2 7
» 12 Ripa l 3
» 13 Trastevere. 587 2.101
» 19 Celio 67 240
,) 20 Testaccio 31 117
,} 21 S. Saba. .. 5 23

693 2.491

QUARTIERI

Quartiere I Flaminio 9 39
,) II Parioli 638 2.600
,) III Pinciano 58 213

I ,) V Nomentano 171 614
» VI Tiburtino 377 1.684
,) VII Prenestino - Labi-

cano 294 1.312
» VIII Tuscolano . 2.184 9.189
» IX Appio-Latino 881 3.761
» X Ost.iense.. 664 2.832
,) XI Portuense . 178 716
» XII Gianicolense . 456 1.810
» XIII Aurelio 710 2.941
» XIV Trionfale 304 1.233

» XV della Vittoria 949 3.843
» XVI Monte Sacro. 225 941
» XVII Trieste 488 1.953
» XVIII Tor di Quinto 523 2.115

9.109 37.796

SUBURBI

Suburbio S. I Tor di Quinto. 6 30
,) S. II Nomentauo 152 607
,) S. III Tiburtino 1.085 4.673
» S. IV Prenestino - Labi-

cano 247 1.104
» S. V Tuscolano . 510 2.022
» S. VI Appio Latino 12 49
,) S. VII Portuense . 58 245
» S. VIII Gianicolense . 48 190
» S. IX Aurelio .. 251 1.028
'} S. X Trionfale 68 300
,) S. XI della Vittoria 27 134

2.464 10.382

rione, quartiere, suburbio e per singole zone stati-
stiche dell'agro romano, ma anche per ogni sezione
di censimento.

La Tavola 19 saràillustrata più avanti (Cap.III)
Qui è sufficiente qualche chiarimento sui dati sopra
riportati tenendo presente la Planimetria IL

I rioni interessati sono 6 su 22. I quartieri sono
17 su 18. I suburbi (n. 11) sono tutti invasi dal fe-
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II PLANIMETRIA

Distribuzione territoriale degli alloggi precari.

RIONI

1. Monti.

2. Trevi.

3. Colonna.
4. Campo Marzio.
5. Ponte.
6. Parione.
7. Regola.
8. S. Eustachio.
9. Pigna.

IO. Campitelli.
Il. S. Angelo.

12. Ripa.
13. Trastevere.
14. Borgo.
15. Esquilino.
16. Ludovisi,
17. Sallustiano.
18. Castro Pretorio.
19. Celio.
20. Testaccio.
21. S. Saba.
22. Prati.

I. Flaminio.
Il. Parioli.
II I. Pinciano.
IV. Salario.
V. Nomentano.
VI. Tiburtino.
VII. Prenestino-Labicano.
VIII. Tuscolano.
IX. Appio-Latino.

QUARTIERI

X.
XI.

XII.
XIII.

XIV.
XV.
XVI.

XVII.
XVIII.

Ostiense.
Portuense.
Gianicolense.
Aurelio.
Trionfale.
della Vittoria.
Monte Sacro.
Trieste.
Tor di Quinto.

SUBURBI

S. I.

S. II.
S. III.

S. IV.
S. V.
S. VI.

Tor di Quinto.
Nomentano.
'I'iburtino.
Prenestino-Labicano.
Tuscolano.
Appio-Latino.

S. VII.
S. VIII.

S. IX.
S. X.
S. XI.

Portuense.
Gianicolense.
Aurelio,
Trionfale.
della Vittoria.



2. - Abitanti degli alloggi precari al 12 ottobre 1957per ogni 1.000 abitanti residenti

secondole suddivisioniterritoriali.

RIONI - To t a le Z3
QUARTIERI _ Flaminio ~

Parioli '/////// '/// '// ////// ,/'///'/ // '/1

Pincia no =za
Sala rio

,

Nom e nte no m
Tiburtino '////

Pr e ne st ino Z2ZI

Tuscolano //71 '77777'7777 // /////

Appio /! <r> '/

Ostiense '/ / // 77J7/A

Po r tuense 777l 777//l

Gianicolense //~

Aur e Iio r///77777T/ T/// '// '/ // '//

Trionfa le r////// '//1

Delle Vittorie '//'///'// '/// '//

Monte Sacro ///////1

Trieste r//////~

Tor di Quinto ///77777 777///// //////// T/// '/// '/////// '////// '///// / / .

SUBURB', - Tor di o.uinto '/ ////

Nome nta no 1///// //// '/ '~

Tibu rtino T/ T/ T// 'r> '///// '// '/////// '//////T/ T/// T/// T/ ~

Prenestino //////// T///

T u scolano '/ '777 '7 77J7 '// '///// '///

Appio ~

Portuense '/// T//A

Gianicolense 2'2ZZ3

Aurelio 'in 7/// T/// '/7;1

Trionfale 7Z2J

Delle Vi ttorie Z2Za

AGRO ROMANO - Z. S. limitrofe '/////// '/// '/]

LI DO 01 OSTIA T//////77 777///// '//////// '//////1

FIUMICINO '/// '// '/// //// /////// ////

O 50 100 150
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nomeno degli alloggi precari. Infine su 45 zone sta-
tistiche nelle quali è suddiviso l'agro romano (lO),

quelle interessate sono 9.
Nel prospetto n. 3 sono riportate le denomina-

zioni dei rioni, dei quartieri e dei suburbi investiti
del fenomeno degli alloggi precari (o di insistenza
degli alloggi precari), con l'indicazione del numero
degli alloggi. in ciascuno di essi reperitì e della po-
polazione che vi abita.

Quanto alle zone statistiche, (sempre limitata-
mente a quelle di insistenza del fenomeno), bisogna

PROSPETTON. 4.

Alloggi precari e loro abitanti nell'agro romano, secondo le zone

statistiche di insistenza.

SUDDIVISIONI TERHITORIALI l AbitantiDI INSIS'l'ENZA Alloggi
DEGLI ALLOGGI PRECARI

1.- Zone statistiche lùni.l1·o!e ai con·
fini del com/prensorio dei 1'ioni,
quartieri, ~~tb11rbi .'

Z.S. I - Castel Giubileo 252 1.072

Z.S. III - Cecchina 6 25

Z.S. VIII - Tor Sapienza l 5

Z.S. XVI - Capannelle 2 9

Z.S. XVIII - Cecchignola 22 92

Z.S. XIX - Tor de' Cenci 6 27

Z.S. XXVI - Casaletti Mattei 5 25

294 1.255

Il. - Zone statistiche lontane

Z.S. XXV - Lido di Ostia I 409 1.966

IZ.S. XXIX - Fiumicino 162 686

l
571 2.652

distinguere quelle limitrofe alla città che sono sette
e quelle lontane che sono due. :N el prospetto n. 4
se ne dà l'elenco con l'indicazione del numero degli
alloggi reperiti e dei relativi abitanti.

La distribuzione degli abitanti degli alloggi
precari, nelle suddivisioni territoriali suddette, è
presentata anche nel grafico n. 1.

2. - Osservando i dati esposti si rileva che.
il maggior numero di unità è localizzato nell'ambito
dei rioni, dei quartieri e dei suburbio Gli alloggi pre-
cari dell'agro, sia nelle zone limitrofe che nelle zone
di Ostia e eli Fiumicino, sono relativamente pochi.

Si può, dunque, concludere con una prima 08-

servazione:

- il fenomeno degli alloggi precari e concen-
trato nei confini dei rioni, dei quartieri e dei' suburbio

(lO) Per la definizione di zona statistica, vedasi nota n. 9.
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14. - Confronti con la distr'ibuzione territoriale
della popolazione residente.

1. - La conferma e ad un tempo l'integrazione
di tale osservazione, sì può avere considerando la
distribuzione delle unità rilevate in termini percen-
tuali e confrontandola con la distribuzione -sem-
pre in termini percentuali - della popolazione re-
sidente nei medesimi comprensori.

Per facilitare il confronto la distribuzione del
fenomeno viene rappresentata, anzichè col numero
degli alloggi, col numero dei loro abitanti.

Nelle prime due colonne del seguenteprospetto
n. 5 si riporta - in valore assoluto e in termini per-
centuali - la popolazione' residente al 30 giugno
1957 (11) dei soli rioni o quartieri o suburbi o zone
statistiche nei quali sono' stati reperiti gli alloggi
precari (suddivisioni territoriali di insistenza degli'

PROSPETTON. 5.

Popolazione residente e popolazione degli alloggi precari.

P o p o la z i on e Popolazionedirno-
SUDDIVISIONI TERRITO· res i den te rante negli alloggi

RIALI DI INSISTENZA
precari

DEGLI ALLOGGI PRECARI Dati I Per Dati I Per
assolnti 100sul assoluti 100sul

totale totale

Oittà

Rioni 125.211 8,44 2.491 4,57

Quartieri 1.102.968 74,34 37.796 69,25

Sl1bnrbi. 197.698 13,33 10.382 19,02

TOTALE 1.425.877 96,11 50.669 92,84

Zone statist iche :

- limitrofe ai rioni,
quartieri, suburbi 29.113 1,96 1.255 2,30

- del Lido di Ostia. (a) 21.584 1,45 1.966 3,60

-- di Fiumicino 7.024 0,48 686 1,26

TOTALE 57.721 3,89 3.907 7,16

TOTALE GENERALE 1.483.598 100,00 54.576 100,00

(a) La zona statistica del Lido di Ostia comprendela località di
Castel Fusano.

alloggi precari). Nella terza e quarta colonna si ri-
porta - sempre in valore assoluto e in termini per-
centuali - la popolazione degli alloggi.

(Il) La popolazione residente è calcolata al 30 giugno
1957, mentre la popolazione degli alloggi precari è al 12 otto-
bre dello stesso anno. Si ha, dunque, un lieve sfasamento di
data che tuttavia non influisce sensibilmente sui risultati del
confronto. Così pure il confronto sarebbe stato più preciso se
fosse stato posto, anzichè con la popolazione residente, con
l'ammontare della popolazione presente della quale peraltro
mancano dati statistici per superfici parziali così ridotte. An-
che a questo riguardo, tuttavia, le differenze sono minime ed il
confronto non perde il suo significato.



Osservandole percentuali risulta evidente che
le due distribuzioni hanno un andamento general-
mente concordante. Si conferma, dunque, l'osser-
vazione fatta più avanti e cioè che gli alloggi pre-
cari seguono, nella localizzazione, la popolazione
residente.

Una sola inversione si presenta nell'andamento
delle due successioni di valori percentuali: nella
zona del Lido di Ostia, mentre gli abitanti degli al-
loggi precari sono più numerosi di quelli localizzati
nelle zone limitrofe alla città, la popolazione resi-
dente è meno numerosa. Ma l'inversione è soltanto
apparenteperchè i 21.584abitanti del Lido di Ostia
formano un unico centro abitato, mentre i 29.113
residenti delle zone limitrofe alla città si distribui-
sconoin numerosi centri abitati.

L'osservazione messa in rilievo più avanti, si
conferma dunque e si integra come segue:

- gli alloggi precari seguono, nelln localizza-
zione, la popolazione residente con preferenza per le
località ove questa è accentrata. Si ha la massima con-
centrazione entro i confini dei rioni, dei quartieri e
dei suburbi; le manifestazioni di ridotta entità che
si preseniomo fuori di tale comprensorio, sono legate
alla vita dei centri abitati dell' agro romano e ai modi
e alle forme di gravitazione di questi sulla città di
Roma.

In altri termini, il fenomeno che qui si studia
è sostanzialmente un fenomeno urbano: in genera-
le, le famiglie che assumorno codesta forma anor-
male di insediamento preferiscono, a parità di altre
condizioni, localizzarsi nelle zone più intensamente
abitate della città; soltanto dopo che siano state
esauritele possibilità di localizzazioneurbana, si di-
stribuiscononelle zone circostanti, preferendo anche
in questo caso - e sempre a parità di altre con-
dizioni - aggregarsi ai centri periferici più inten-
samenteabitati.

Alle stesseconclusioni si arriverebbe calcolando
l'incidenza percentuale della popolazione degli al-
loggi precari, su quella residente per singole suddi-
visioni territoriali di insistenza. Senza ripetere cal-
coli e riprodurre tabelle il raffronto è espostosinte-
ticamente nel grafico n. 2.

2. - Quanto sopra nulla aggiunge di nuovo a
ciò che già si conosce - dell'esperienza generale
- intorno alle preferenze di localizzazione che si
manifestano nella popolazione che abita nelle ba-
racchee negli altri ricoveri di fortuna. Ne dà sol-
tanto una sommaria conferma statistica.

È, tuttavia, una conferma utile perchè auto-
rizza alcune semplificazioni nel riepilogo dei risul-
tati dell'indagine.

Nella illustrazione che segue,infatti, i dati rac-
colti saranno presentati secondo le seguenti suddi-
visioni territoriali: rioni, quartieri, suburbì, totale
parziale per la città; zone statistiche dell'agro 1'0-
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mano; totale generale. Si elimina, in altri termini, la
suddivisione tra zone statistiche dell'agro romano
limitrofe e lontane dalla città, e i dati raccolti nel-
l'agro romano vengono presentati in complesso(12).

15. - La distribuzione territoriale delle diverse
specie di alloggio e della popolazione che
vi abita.

1. - Altre osservazioni sulle preferenze di lo-
calizzazione degli alloggi precari vengono suggerite
. dalla distribuzione territoriale secondo le diverse
speciedi alloggio.

I dati complessivi sul numero delle famiglie e
degli abitanti che occupano le singole specie di al-
loggio precario sono riportati, in valore assoluto,
nella Tav. 3.

Conviene, innanzitutto considerare a parte la
popolazione che abita negli accantonamenti distin-
guendola da quella che abita le altre specie di al-
loggio precario.

Per avere presenti i dati, è stato predisposto
il prospetto n. 6 ricavandolo dalla Tav. 3.

PROSPETTO N. 6.

Consistenza degli accantonamenti e delle altre specie di alloggio.

ALLOGGI POPOLAZIONE

Alloggi I Ambienti Famiglie I Abitanti

COMPRESI GLI ACCANTON AlIfENTI

13.131 I 24.903 I 13.703 I 54.576

ESCLUSI GLI ACCANTONAMENTI

11.503
I

22.438 I 12.066 I 48.336l

NEI SOLI· ACCANTONAMENTI

1.628 I
2.465

I 1.637 I 6.240

2. - La popolazionedegli accantonamenti non
appare molto numerosa se confrontata col totale
degli abitanti negli alloggi precari: si tratta di sole
6.240personesu un totale di 54.576.Ma assumeun
rilievo quando si consideri che - come risulta dalla
Tav. 3 - è proprio la popolazione degli accantona-
menti quel~ache costituisce il gruppo più notevole
localizzato nei rioni.

Su un totale di 2.491 abitanti negli alloggi pre-
cari dei rioni, ben 2.294sonocoloro cheabitano negli

(12) Tale semplificazione che si adotta dalla Tavola 3 in
poi, non riguarda la Tavola 19 che riporta i dati per sezione
di censimento; nè elimina la possibilità di esporre, quando
occorra, la distribuzione territoriale dei risultati dell'indagine
con ogni dettaglio.
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accantonamenti. Non solo, ma si tratta di un gruppo
quasi interamente concentrato in un solo rione; in-
fatti i cinque accantonamenti dell'ione Trastevere ospi-
tano ben 582 famiglie per un totale di 2.080 persone.

I cinque accantonamenti del rione Trastevere, che
- come si vede chiaramente nella Planimetria II
- sono localizzati in una zona molto ristretta (con
bari centro in via di S. Michele tra via Anicia e via
Porto di Ripa Grande), costituiscono, quindi, uno
dei gruppi di alloggi precari di maggiori dimensioni
in tutto il territorio della città.

Un altro gruppo notevole di abitanti degli
accantonamenti è dislocato nei quartieri. Sono 3.163
persone costituenti 792 famiglie. Anche in questo
caso si ha una forte concentrazione in un solo quar-
tiere, il Gianicolense ove, nei due soli accantona-
menti esistenti, sono ospitate 408 famiglie per 1.607
unità.

Ma nei quartieri la prevalenza spetta alle altre
specie di alloggio precario nelle quali abitano ben
34.633 persone.

La distribuzione territoriale della popolazione
dimorante negli accantonamenti ha, dunque, un
triplice carattere:

a) accentuata centralizzazione nel cuore della
città, non solo nei quartieri ma addirittura nei rioni;

b) nei rioni assoluta prevalenza rispetto alla
popolazione di tutti gli altri alloggi precari;

c) notevole concentrazione in un solo rione
e in un solo quartiere, per effetto della aggregazione
degli accantonamenti di maggiori dimensioni.

Sulla distribuzione territoriale degli accanto-
namenti si tornerà più avanti (Oap. IIl) quando si
illustreranno i dati sulle unità territoriali complesse,

34

Fig. 15.

Quartiere Tuscolano - Non

mancano, negli agglomerati

e nei borghetti, attività

economiche: annessa alla

baracca si ha qui una stalla.

(Agglomerato: Monulrio-
ne 111 - Sezione 655 - Al-

tre notizie: Fig. 4).

cioè sulle forme di insediamento. Qui si può conclu-
dere sull'argomento avvertendo che comunque la
distribuzione degli accantonamenti non dà, di per
sè, indicazioni molto significative sulle tendenze e
sulle preferenze di localizzazione della popolazione
che abita negli alloggi precari. Gli accantonamenti,
organizzati dalle Autorità sono localizzati laddove
è stato possibile utilizzare ed adattare edifici o locali
già destinati ad altro uso o terreni disponibili.

Le tendenze e le preferenze spontanee sono, in-
vece, evidenti quando si considerino le altre specie
di alloggio precario, cioè quegli alloggi che più avanti
(parag. 3) sono stati definiti « privati» o « esclusivi »,

3. - Dedotti gli abitanti degli accantonamenti,
la rimanente popolazione degli alloggi precari è
costituita (prospetto n. 6) <la 12.066 famiglie con
48.336 persone.

È questa la cosidetta popolazione dei « grotta-
l'oli» e dei « baraccati » che è clistribuita come segue
nelle diverse specie di alloggio precario privato
(prospetto n. 7).

PROSPETTO )[. 7.

Popolazione degli alloggi precari, esclusi gli accantonamenti,
secondo la specie dell'alloggio.

-

FAl\lIGLIE
ABITANTI

SPECIE DELL'ALLOGGIO
N. I Per 100N. sul totale

Grotte 54 272 0,56

Ruderi 299 1.131 2,34

Baracche 11.655 46.707 96,63

Altri alloggi precari 58 226 0,47

TOTALE 12.066 48.336 100,00



I dati assoluti sonoriportati dalla 'I'av, 3; quelli
in percentuale sono ricavati dalla Tav. 5. Nella

.Tav. 4, infine, è esposta in termini percentuali, la
distribuzione territoriale per rioni, quartieri, su-
burbi e agro romano.

Gli abitanti degli alloggi precari privati costi-
tuiscono la manifestazione saliente del fenomeno
non solo per il loro numero assolutamente preva-
lente, ma anche perchè le diverse frequenze nella
utilizzazione delle varie specie di alloggio, le zone
e le località oye sono distribuiti, mentre segnalano
tendenze e preferenze, mettono anche.in evidenza
le possibilità od opportunità che la stessacittà pre-
senta per codesto genere di insediamento anormale
della popolazione.

Dalla 'I'avola 4 risulta, per esempio,che in ge-
nerale gli alloggi precari indipendenti sono localiz-
zati per il 72,29 percento nei quartieri, mentre nei
suburbi se ne trova soltanto il 20,15 percento, e
nell'agro romano soltanto il 7,13 percento. Ma se si
prendono in esame le sole grotte, la percentuale
dellelocalizzazioni nei quartieri saleal 94,44percento,
quella dei suburbi scende al 3,71 percento, mentre
nell'agro romano (limitatamente alle zone statisti-
checonsiderate)non si trova neppure un solo allog-
gio precario istallato in una grotta.

Il fenomeno dei cosidetti « grottaroli l), contra-
riàmente a quanto si potrebbe pensare,è dunque un
fenomeno esclusivamente urbano; non si verifica
affatto al difuori della città.

Il che induce a pensare, non già ehe nella città
si abbia un numero di grotte superiore a quello che
si può trovare nelle zone dell'agro, ma che tutte le

Fig. 16.

Quartiere Prenestino-Labi-

cano - Baracche con annes-

sa coltivazione di girasoli.

(Agglomerato: Via For-
mia - Sezione 532 - Abi-
tazioni 8 - Famiglie 8 -
Abitanti 34 - Caratteri
Urbanistici: ai margini
della zona edificata - con
strade sterrate - privo di
fognatura stradale - pri-
vo di fognatura per le
abitazioni - privo di il-
luminazione stradale -
mezzi di trasporto pub-
blici vicini - terreno di
proprietà privata con oc-

cupazione irregolare).

grotte esistenti nella città vengono utilizzate e che
una volta esaurita tale disponibilità (del resto non
rilevante perchè - come risulta dalla 'I'avola 3 -
gli alloggi nelle grotte sono in tutto 54) non è facile
che una famiglia si decida ad istallarsi in altra grotta
in una zona disabitata.

Per gli stessi motivi gli alloggi istallati nei ru-
deri sono quasi al 100 percento localizzati nella
città. Infatti solo il 0,69 percento è distribuito
nell'agro romano.

Analoga concentrazione urbana si ha per gli
alloggi definiti come « altri » e cioè costituiti da
adattamento di opere non definibili come ruderi.
Anche in questi casi si può dire che coloro i quali
si adattano sotto archi di ponte o di altra costruzione
s'inducono ad utilizzare tale specie di alloggio sol-
tanto quando possanolocalizzarsi in una zona abi-
tata.

La 'I'avola 5 conferma con altre percentuali,
le stesseosservazioni e mette in luce, inoltre, che,
le baracche non solo prevalgono sul totale generale
ma anche sui parziali di tutte le suddivisioni ter-
ritoriali.

16. - La popolazione dimorante negli alloggi pre-
cari, secondola residenza.

Tra le notizie raccolte sui capi-famiglia è di
particolare interesse quella relativa al comune di
residenza. Manca il dato relativo agli altri compo-
nenti della famiglia. 'I'uttavia si può considerare
valida l'ipotesi che tutti i familiari abbiano la stessa
residenza del capo-famiglia. L'ipotesi è ancora più
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Fig. 17.

Quartiere Tuscolano - Una

serie di baracche con pareti

costruite di materiali ete-

rogenei.

(Agglomerato: Via Nemi
- Sezione626 - Abitazio-
ni 46 - Famiglie 47 - Abi-
tanti 196 - Caratteri Ur-
banistici : ai margini del-
la zona edificata - con
strade sterrate - privo di
fognatura stradale - pri-
vo di fognatura per le
abitazioni - privo di il-
luminazione stradale
mezzi di trasporto pub-
blici lontanissimi - ter-
reno di proprietà pub-
blica).

Fig. 18.

Quartiere Tuscolano - Ba-

racche con pareti costruite

con materiali di scarto.

(Agglomerato: Via Nemi
- Sezione626 - Altre no-
tizie: Fig. 17).
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3. - Capi.•famiglia nati a Roma, immigrati residenti e immigrati non residenti.
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valida quando l'indagine venga limitata al comune
di Roma, trascurando gli altri comuni, quando cioè
i capi famiglia vengano suddivisi in due soli gruppi:
residenti a Roma; non residenti a Roma (residenti
in qualsiasi altro comune).

Prima dello spoglio dei dati si è proceduto ad
un accertamento anagrafìco delle dichiarazioni degli
interessati. Nel caso di difformità tra dichiarazione
e situazione anagrafica,naturalmente è stato assunto
come valido il dato fornito dall'anagrafe.

I risultati di tale spoglio sono riportati nella
Tavola 6. Nel prospetto n. 8 si riporta un riepilogo
dei dati rilevati.

PROSPETTO N. 8.

A) Capi-famigliadegli alloggi precari,residentie non residenti.

CAPI-FAMIGLIA

'd t· I non I TotalerOSI en l residenti

Valori assoluti 10.102 3.601 13.703

i Percentuali. 73,72 26,28 100,00

I

Attribuendo ai capi-famiglia i rispettivi com-
ponenti si hanno (sempre dalla Tav. 6) i seguenti
risultati:

B) Popolazionedegli alloggi precari, residentee non residente.

POPOLAZIONE
DEGLI ALLOGGI PRECARI

residenti I I
non Iresidenti T ot al e

Valori assoluti 40.327 14.249 54.576

Percentuali. 73,89 26,11 100,00

Come si vede, quando si passa dai capi-famiglia
a tutta la popolazione dimorante negli alloggi pre-
cari la percentuale dei residenti sale lievemente. La
famiglia numerosa, infatti, è più frequente tra i re-
sidenti. Tuttavia il divario non è così notevole
quanto si potrebbe presumere. E ciò significa che
tra i non residenti non mancano le famiglie nume-
rose e molto numerose.

Più importante è notare che la percentuale
dei residenti sale quando si passa dalle famiglie
localizzate nell'agro romano a quelle localizzate nei
quartieri e, infine, a quelle dei rioni; una flessione
si ha nei suburbio Oltre il 90 percento della po-
polazione che abita negli alloggi precari localizzati
nei rioni èresidente a Roma. Il numero dei residenti,
pur rimanendo elevato, scende al disotto del 75
percento nelle zone dell'agro romano. In altri ter-
mini, la frequenza relativa dei residenti aumenta,
quando aumenti il grado di centralità delle localiz-
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zazioni. E ciò conferma il carattere urbano del fe-
nomeno degli alloggi precari.

Infine è utile notare che l'incidenza dei residenti
aumenta quando si considerino i soli capi-famiglia
femmine.

17. - Capi-Famiglia nati a Roma e immigrati.

Ancora più significativi sono i dati che si ot-
tengono tenendo conto del comune di nascita, dati
che sono esposti nella Tavola 7.

Sui 13.703 capi-famiglia, ben 2.690 e cioè il
19,63 percento risultano nati a Roma, mentre
11.013, pari all'80,37 percento sono immigrati.

Tenendo conto della residenza si ha il seguente
riepilogo (prospetto 9) i cui dati sono anche illu-
strati nel grafico n. 3.

PROSPETTO N". 9.

Capi-famiglia residentie non residenti,nati a Roma e immigrati.

- -
:

CAPI-FAMIGLIA

rcslderrtì I non I Totaleresidenti

Nati a Roma. 2.690 - 2.690
:

Immigrati 7.412 3.601 11.013

I TOTALI 10.102 3.601 13.703

Anche la percentuale dei nati a Roma (come
quella dei residenti) sale quando si passa dall'agro
romano ai quartieri, e da questi ai rioni, cioè quando
si va verso il centro della città, mentre discende
quando si passa dai capi-famiglia, in generale ai soli
capi-famiglia femmine.

Per i capi-famiglia nati a Roma non si può adot-
tare l'ipotesi introdotta per i residenti, attribuendo
lo stato del capo-famiglia a tutti i membri della fa-
miglia. E ciò perchè è frequente il casodi capi-fami-
glia nati a Roma il cui coniuge sia nato in altro co-
mune; ma sopratutto perchè è molto frequente il
caso di capi-famiglia nati in altro comune che ab-
biano figli nati a Roma.

Nella Tav. 7 gli immigrati sono anche distinti
in « censiti ) e « non censiti n. Per « censiti n si inten-
dono coloro che risultarono presenti all'atto del IX
Oensimento della popolazione del 1951. Corlesta
notizia è stata assunta nel corso del controllo ana-
grafico estesoa tutti i 13.703 capi-famiglia reperiti.

18. - Capi-famiglia immigrati secondola regione
di provenienza.

1. - I capi-famiglia immigrati sono stati og-
getto di un'analisi particolare. Sull'argomento si
riferisce in due tempi: qui di seguito gli immigrati
vengono osservati secondola provenienza (dalle re-
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gioni italiane e dall'estero) e secondo la specie del-
l'alloggio occupato; mentre nel prossimo capitolo si
riferirà - in sede di studio retrospettivo del feno-
meno degli alloggi precari - sull'analisi del gruppo
secondol'anno di immigrazione.

L'analisi secondo la provenienza e la specie
dell'alloggio occupato è riportata nella 'I'av. 8 e
rappresentata nel grafico n. 4.

I capi-famiglia immigrati, come si è già detto
più avanti, l'ono 11.0]3 pari all'80,37 percento di
tutti i capi-famiglia reperiti negli alloggi precari.
Sono provenienti da tutte le regioni italiane, nes-
suna esclusa; una quota (282) proviene anche dal-
l'estero.

Osservando la Tav. 8 si nota subito che la re-
gione che ha dato l'apporto maggiore è il Lazio (na-
turalmente esclusa Roma). ] provenienti dal Lazio
ono infatti 2.658 pari al 24,14 percento. Seguono
gli Abruzzi e Molise con un apporto di 1.631 unità
pari al H,81 percento e subito dopo viene la Cala-
bria con 1.478unità pari al ]3,42 percento.

Si ha poi un gruppo di quattro regioni, ciascuna
delle quali ha dato un apporto inferiore al lO per-
cento e superiore al 5 percento. Tali regioni, secondo
l'ordine decrescente dei rispettivi apporti, sono:
Puglie, Marche, Sicilia e Campania.

Si scendepoi al 3,35 percento con la Sardegna.
Da questo livello, fino all'apporto dell'l percento,
si hanno altre cinque regioni (con la Sardegna, sei)
e cioè: Umbria, Toscana, Emilia-Romagna, Veneto,
Basilicata.

Tutte le altre regioni hanno contribuito con un
numero di unità inferiore all'l percento sul totale

degli immigrati. Esse sono: Friuli-Venezia Giulia,
Lombardia, Piemonte, Liguria, Trentino-Alto Adige,
Trieste, Valle d'Aosta.

Nel prospetto n. lO si presenta un riepilogo per
grandi suddivisioni geografiche ottenuto dalla Ta-
vola 9.

PROSPETTO N. 10.

Capi-famiglia immigrati dimoranti .negli alloggi precari per

circoscrizioni geografiche di provenienza.

CIltCO~ClnLlIONI GEOGBAlnCHE CaiJi-fa- I Per 100
DI l'ROVENIENLlA

miglia
ì mmigrat.i sul totale

---

Italia Settentrionale. 646 5,87

Italia Centrale 5.715 51,89

Italia Meridionale . 3.217 29,21

Italia Insulare 1.153 10,47

Estero. 282 2,56

TOTALE 11.013 100,00

Come si vede dalla seconda colonna del pro-
spetto, il 51,89 percento degli immigrati che vi-
vono nelle baracche e negli altri alloggi di fortuna
proviene dall'Italia centrale. Segue l'Italia meridio-
nale con il 29,21 percento e l'Italia insulare con il
10,47 percento. Dall'Italia settentrionale proviene
soltanto il 5,87 percento, mentre il 2,56 percento
proviene dall'Estero.

2. - Con i dati esposti e tenendo conto dello
ammontare della popolazione italiana in totale e per
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Fig. 19.

Suburbio Prenestinc-Labi-

cano- Alloggi precari con pa-

reti in mura tura intonacata.

(Borghetto: Viale Borgata
Alessandrina - Sezione
1099 - Abitazioni 80 -
Famiglie 86· Abitanti 350
- Caratteri Urbanistici: ai
margini della zona edifi-
cata - con strade sterrate
- privo di fognatura stra-
dale - privo di fognatura
per le abitazioni -con illu-
minazione stradale - mez-
zi di trasporto pubblici
vicini - terreno di pro-

prietà pubblica).



Fig. 20.

Quartiere Ostiense ~ Ba-

racche con tetti di mate-

riali eterogenei.

(Agglomerato: Via Oave
Ardeatine - Sezione 732
. Abitazioni 50 . Parni-
glie 52· Abitanti 216 ·Oa·
ratteri Urbanistici: in zoo
na edificata - con strade
sterrate - privo di fogna.
tura stradale . privo di
fognatura per le abita
zioni . privo di illumina-
zione stradale - mezxi di
trasporto pubblici vicini

terreno di proprietà
pubblica).

circoscrizioni geografiche, conviene anche calcolare
quanti siano i capi famiglia che dimorano negli al-
loggi precari in Roma per ogni 100.000abitanti delle
rispettive circoscrizionidi provenienza.Naturalmente
per i nati a Roma il calcolo è effettuato a parte sulla
popolazionedi Roma, mentre sono esclusi dal cal-
coloi provenienti dall'estero.

Nel prospetto n. 11 si riportano i dati utiliz-
zati per il calcolo ed i rapporti che ne risultano.

Come si vede, su ogni 100.000 abitanti (resi-
denti) della popolazione italiana si hanno 27,08
capi-famiglia dimoranti in Roma negli alloggi pre-
cari. Ma tale rapporto varia notevolmente quando si
confronti il numero dei capi-famiglia secondole cir-
coscrizioni di provenienza, con la popolazione resi-
dentenelle rispettive circoscrizioni.

In particolare i capi-famiglia provenienti da
Roma(nati a Roma) sonoben147,04per ogni 100.000
abitanti nel comune di provenienza. La città di
Roma, dunque, contribuisce con un numero di unità
che può considerarsi ridotto in cifra assoluta (2.690
unità), alla formazione di codestogruppo di capì-fa-
miglia; ma di notevole import.anza se considerato
in rapporto alla popolazione residente della città.

Un altro notevole apporto è quello dell'Italia
Centralechecontribuiscecon63,91unità ogni 100.000

abitanti. Seguono nell'ordino, I'Jtalia Meridionale,
l'Italia Insulare e quella Settentrionale.

3. - Dalla 'I'av. 8 si rileva un'altra notizia di
un certo interesse osservandola cla.ssifìcazione dei
capi-famiglia immigrati, secondo 12, specie dell'al-
loggio occupato. .

PROSPETTON. Il.

Rapporto fra i capi-famiglia dimoranti negli alloggi precari

e la popolazione delle rispettive circoscrizioni geografiche

di provenienza.

Popolazione
Numero capi-famiglia I

residente
degli alloggi precari

CI RCOSCRIZI O NI al 31 per ogni i
GEOGRAFICHE dicembre 1956 100.000

nelle abitanti
DI PROVENIENZA circoscrizioni in totale delle

geografiche rispettive
di provenienza cìrcosorl-

zioni

IMMIGRATI DALLE REGIONI ITALIANE I

Italia settentrionale 21.838.293 646 2,96

Italia centrale. 8.941.691(a) 5.715 63,91

Italia meridionale 10.840.870 3.217 29,67

Italia insulare. 13·105.527 1.153 18,88

:[
,

TOTALE 47.726.381(a) 11).731 22,48

NATI A ROMA

Comune di Roma 1.829.406 2.690 147,04 :

TOTALE 49.555.787 13.421(u) 27,08

PIWVENIENT[ DALL'ESTERO

Estero -- 282 -

i TOTALE GENERALE
CAPI-FAMIGLIA. - 13.703 -

----- ~-

(a) Esclusa la popolazione di Roma.

(b) Esclusi i provenienti dall'estero.
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Fig. 22.

Suburbio Tuscolano - Non

mancano alloggi precari con

coperture a perfetta regola

d'arte.

(Agglornerato : Via Papi·
ria . Sezione 1108 - Abi-
tazioni 26 . Famiglie 26
. Abitanti 109 - Carai-
ieri Urbanistici: fuori
della zona edificata .
con strade sterrate - pri-
vo di fognatura stradale -
privo di fognatura per le
abitazioni - privo di il-
luminazione stradale
mezzi di trasporto pub-
blici lontanissimi - ter-
reno di proprietà privata
con occupazione irrego-

lare).
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Fig. 2l.

Quartiere Ostiense - Altre

baracche con coperture co-

struite con materiali vari.

(Agglornerato: Via Oave
Ardeatine - Sezione 732
- Altre notizie: Fig. 20).



Si riportano qui di seguito (prospetto n. 12) i
dati relativi a tale distribuzione in valore assoluto
e in termini percentuali.

PROSPETTO N. 12.

Capi-4miglia immigrati secondola speciedell'alloggio occupato.

I
I

Nelle I Nei

grotte I ruderi

i

Totale
capì-

fami-
glia

immi-
grati

Negli
accan-
tona-
mont.ì

Nelle In
altri

barac- alloggi

che precari

Valori assoluti.
Percentuali . _

1.168 43 237

10,61 0,39 2,15
9.523 42 11.013
86,47 0,38 100,00

PER UN CONFRONTO SI INDICANO ANCHE I DATI RELATIVI

AI CAPI-FAMIGLIA NATI A ROMA:

. I 469 11 'I 6212.132 16 2.690

. 117,44 0,41 2,30 I 79,26 0,59 100,00

Valori assoluti
Percentuali

Nella-Tav. 8 la distribuzione sopra riportata è
indicata, in valori assoluti, per tutte le regioni di
provenienza.Si denotano, così, talune inclinazioni
(più che preferenze) dei capi-famiglia nella scelta
deglialloggi precari, a secondadella regione di pro-
venienza.

I capi-famiglia immigrati, alloggiati negli ac-
cantonamentiprovengono da tutte le regioni d'Ita-
lia. Analoga situazione si ha per quelli alloggiati
nellebaracche.Non così si verifica nelle grotte e nei
ruderi o negli « altri» alloggi; infatti in queste tre
speciedi alloggio precario i capi-famiglia immigrati
provengonoin grande maggioranza dall'Italia cen-
trale, meridionale e insulare. Tuttavia non esiste
una regione,salvo il Territorio di Trieste, che non
sia anche rappresentata da qualche capo-famiglia
in almenouna di queste tre speciedi alloggio.

19.- Famiglie secondoil numero dei componenti.

Prima di illustrare i dati su questo argomento,
riportati nella Tav. lO, è necessarioricordare (ve-
dasiparagrafo 2) che nella rilevazione si è adottata
la definizionedi « famiglia» in uso nei censimenti.

La famiglia di censimento non coincide con la
famiglia naturale (genitori e figli) ma è rappresen-
tata dai « coabitanti conviventi» cioè da quel grup-
po di personeche vive nella stessaabitazione e che,
inoltre, è legato da una comune economia dei beni
e dei servizi.

Alcune notizie sulla composizione media delle
famiglie sono state già date nel precedente para-
grafo11. Si è visto che le famiglie degli alloggi pre-
cari sonocompostein media di 3,98 persone.

Ma qui 'la composizione delle famiglie viene
presentatasinteticamente, mediante la suddivisione
del gruppo in classi d'ampiezza.

Il totale delle 13.703 famiglie reperite negli al-
loggiprecari è stato ripartito in lO classi secondoil

numero dei componenti (1, 2,... lO e oltre compo-
nenti). Nei componenti è compresoil capo-famiglia.
Ogni classeè ulteriormente suddivisa in sottoclassi
secondola speciedell'alloggio.

Il risultato della classificazioneè espostonella
Tavola lO.

La distribuzione, sul totale delle famiglie, si
può sintetizzare come-nel seguenteprospetto n. l.3.

PROSPETTO N. ia.

Famiglie secondo il numero dei componenti.

I
- I

!
,

FAMIGLIE

I XU111C'I'O I Pe,' 100

I
sul totale,

Famiglie di un compoueute 811 5,92
Famiglie di due e tre componenti 4.977 36,32

I Famiglie di quattro e cinque com-

I
ponenti 5.411 39,49

Famiglie di sei efino a nove compo-
nenti 2.385 17,40

IFamiglie di dieci componenti e oltre 119 0,87

TOTALE 13.703 100,00
,

I

La frequenzamassima- sempresul totale delle
famiglie - è raggiunta dalle famiglie di quattro
e cinque componenti. Ma se si osserva l'analisi det-
tagliata espostanella Tav. lO si rileva chela preva-
lenza spetta alle famiglie di quattro componenti le
quali sono 3.225 e pertanto incidono da sole sul to-
tale per oltre il 23 percento.

Se poi dalla distribuzione generale si passa a
quella per singolespeciedi alloggio, si rilevano alcune
difformità: mentre nelle grotte, nelle baracchee ne-
gli accantonamenti prevalgono ancora le famiglie
con quattro componenti,nei ruderi prevalgonoquelle
con due e negli « altri alloggi» quelle con tre com-
ponenti.

20. - Capi-famiglia secondo il ramo di attività
economica e la posizione sociale.

I dati sulla distribuzione dei capi famiglia se-
condo il ramo di attività economicae la posizione
sociale,sonopresentati nella Tav. Il.

Si considerano tre grandi rami di attività:
« agricoltura», (C industria», « altre attività».

Per ciascun ramo si considerano tre posizioni
sociali: lavoratori indipendenti (dirigenti, lavora-
tori in proprio) ; coadiuvanti di indipendenti (fami-
liari degli indipendenti) ; lavoratori dipendenti (im-
piegati, operai, garzoni, ecc.). Nei riepiloghi i coa-
diuvanti sono stati classificati, Pel: semplificare le
tavole statistiche, insieme agli indipendenti.

Sonoinoltre consideratetre condizioni non pro-
fessionali: donne di casa,pensionati e inabili.

Infine lo spoglio dei dati è stato eseguito te-
nendo separati i capi-famiglia nati a Roma da quelli
immigrati.
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Fig. 23.

Quartiere Tuscolano - Ca-

ratteristici esemplari di al-

loggi interamente costruiti

con materiali eterogenei.

(Jlgglomemto: I e II
eli Via Casilina Vecchia
- (lato destro) - Sezio-
ne 603 - Abitazioni 29 -
Famiglie 29 - Abitanti
115 - Caratteri Urbani-
stici: fuori della zona
edificata - con strade
pavimentate - con fo-
gnatura stradale - privo
di fognatura per le abi-
tazioni - con illumina-
zione stradale - mezzi
di trasporto pubblici lon-
tani - terreno di proprie-

tà pubblica).

Nel prospetto n. 14 si riassumono i risultati PROSPETTON. 15.

analitici della Tavola Il, per quanto riguarda Capi-famiglia nati a Roma e immigrati secondo la posizione sociale.

rami di attività:
PROSPETTON. l4.

Capi-famiglia nati a Roma e immigrati per rami di attività

economica e condizioni non professionali.

Il Capi-famiglia

IRA:\l I

I

DI ATTIVITÀ Nati a Roma I Immigrati I In totale I
ECONOMICA

_.

\ I \
1

\

N. Per ~. Por N. P01'

100 100 100

Agricoltura l 14 0,52 185 1,68 199 1,45

Industria 1.572 58,44 7.424 67,41 8.996 65,65

Altre attività 788 29,29 2.537 23,04 3.325 24,27

Condizioni non pro-
Iessionali e atti-
vità non indi-
cata. 316 11,75 867 7,87 1.183 8,63

TOTALE 1 2.690 100,0011.013 100,0013.703 100,001

Sia tra gli immigrati che tra i nati a Roma l'inci-
denza percentuale dei capi-famiglia addetti all'agri-
coltura è scarsa; prevalgono, invece, quelli addetti
all'industria, in maggioranza operai edili. Tale pre-
valenza percentuale è più sensibiletra gli immigrati.
Circa il 30 percento dei capi-famiglia nati a Roma
risulta addetto al gruppo eterogeneo delle « altre
attività » ; mentre la percentuale scende quasi al
23 percento per i capi-famiglia immigrati.

Riassumendo i dati della Tav. 11 per quanto
riguarda la posizione sociale, si hanno i dati ripor-
tati nel prospetto n. 15.

1
Capi-famiglia

POSIZIONE
~ati a. Roma I Lmmigrat.ì I In totale

SOCrALE

x.
\

Per

I N .. \
Per

\

N. I
Per

I 10U 100 100
---

Condiziou i profes-
sionali
Indi pcndcn ti l~O 6,69 700 G,36 880 6,42

Dipendenti. 2.194 81,5(; 8.594 78,03 10.788 78,73

TOTALE 2.374 88,25 9.294 84,39 11.668 85,15

Condizioni noI/,pro.
[essionali
Donne di casa 144 5,35 832 7,74 996 7,27

Pensionati. 128 4,76 6321 5,74 760 5,54

~ Inabili 34 1,27 181 1,64 215 1,57

Posizione non
specificata. lO 0,37 54 0,49 64 0,47

TOTALE 316 11,75 1.719 15,61 2.035 14,85

TOTALE I;E"i E ilALE 2.690100,00111.013100,00 13.703 100,00

Non si hanno dati sulla attività effettivamente
svolta dai capi-famiglia che hanno dichiarato di ri-
vestire la qualifica di indipendenti. Si tratta comun-
que, in generale di piccoli artigiani o di esercenti
il commercioambulante. Non mancanoaltre partico-
lari attività condotte sul posto. Per esempio nella
Fig. 15 è riprodotta una baraccaaddossataad un ru-
dere e con annessastalla; così pure nella Fig. 16
è riprodotta una baracca istallata in un terreno di
proprietà privata con occupazione irregolare e con
annessocampo coltivato a girasoli.
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I dati di cui si dispone mettono in evidenza,
comunque,che i capi famiglia i quali esercitanouna
attività economica sia come indipendenti sia come
dipendenti, sono relativamente più numerosi tra
i nati a Roma; tra gli immigrati sono inveee più
numerosi coloro che si trovano in condizioni non
professionalie cioè donne di casa, pensionati c ina-
bili.

21. Struttura e attrezzature degli alloggi.

1. - Per completare il quadro dello stato di
fatto, è necessariodare qualche notizia sulla strut-
tura (pareti, pianciti, ecc.) e sulle attrezzature (C11-

cina, impianti, ecc.) degli alloggi.
Alcune delle più importanti notizie sulla strut-

tura degli alloggi - esclusi gli accantonamenti -
sonoriportate nella Tav. 12 sia in valore assoluto
chein percentuale. Altri dati si potrebbero ottenere
da ulteriori spogli dei documenti di rilevazione.

Cosìpure dai documenti di rilevazione si po-
trebberoottenere i dati relativi alla struttura degli
accantonamenti.

Per tutte le altre speciedi alloggio (escludendo,
cioè,gli accantonamenti) si può intanto calcolare,
in baseai dati della Tav. 12, il numero medio degli
ambienti. Nel prospetto n. 16 si ha il risultato di
tale calcolo.

Oomesi nota i ruderi sono costituiti in grande
prevalenzadi un solo ambiente. Viceversale grotte e
le baracchehanno una media di circa due ambienti;
ciò significa che sono numerosele baracche con più
eli un ambiente. Analoga situazione si ha negli
« altri» alloggi precari.

Fig. 24.

Quartiere Prenestino-Labi-

cano.« Caratteristico esem-

plaredi alloggio interamente

costruito con materiali ete-

rogenei.

(Agglomemto.. Via Oasi-

lina n. 713·805 . Sezio-
ne 542 - Abitazioni 25 -
Famiglie 29 - Abitan-
ti 126 - Oaratteri Urbani-
stici : ai margini della
zona edificata - con stra-
de sterrate - con fogna-
tura stradale - privo di
fognatura per le abita-
zioni - con illuminazione
stradale - mezzi di tra-
sporto pubblici vicini -
terreno di proprietà pub-

blica).

Si ricorda, tuttavia, come si ò detto più avanti,
che raramente negli alloggi precari gli ambienti cor-

rispondono al « vano» delle abitazioni vere e pro-
prie. Per « ambiente ))negli alloggi precari s'intende
uno spazio interno distinto da separatori anche
mabili c occasionali.

PR.OSPETTO N. is.

Alloggi e ambienti secondo la specie degli alloggi.

I

I
l l'' -il

Ambìontt I
SPECIE DEGLI ALLOGGI Alloggi Ambienti pel'. I

alloggio
._--

I
Grotte 54 88 1,96

Ruderi 299 370 1,24

Baracche 1l.096 21. 854 1,97

IAltri 54 126 2,33

TOTALE 11.503 22.438 1,95
I

Su 11.503 alloggi (sempreesclusi gli accantona-
menti), 985 e cioè 1'8,56 percento hanno una· sola
apertura con le funzioni ad un tempo di porta e di
finestra. I rimanenti 10_518e cioè il 9] ,44 percento,
hanno altre aperture oltre la porta, ma in 41',8 alloggi
le altre aperture sono senzainfissi.

Quanto al piancito, il 6,40 percento di tutti
gli alloggi - e cioè 736 alloggi - ha un semplice
pavimento di terra battuta, mentre il 23,22 percento
- pari a 2.671 alloggi - ha pavimento di terra ri-
coperto; infine il 70,38 percento - pari a 8.096 -
ha un eretonato con pavimento.

Oltre la metà degli alloggi precari (precisamente:
n. 6.255 alloggi pari al 54,38 percento) è soggetta
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ad infiltrazioni d'acqua. In particolare sono soggetti
ad infiltrazione d'acqua quasi tutti i ruderi (43 su
54), quasi tutte le grotte (260su 299)ed oltre la metà
delle baracche.

Quanto alla struttura delle pareti e del tetto,
i dati sono stati rilevati soltanto per le baracche.
Non occorrono, infatti, particolari analisi per cono-
scerela struttura delle pareti e della copertura nei
ruderi, nelle grotte e negli altri alloggi adattati sotto
costruzioni od opere diverse.

I--Iebaracche sono 11.096; l'84,42 percento di
codesti alloggi, ha pareti in muratura, mentre il
10,72 percento ha pareti in legno. Le Figg. 17 e 18
presentano alcuni esemplari di alloggi precari con
pareti costruite di materiali eterogenei, mentre la
Fig. 19 riproduce baracche con pareti di muratura.

Così pure il 77,55 percento delle baracche ha
un tetto costruito con materiali appropriati ed il
22,45 percento ha un tetto costruito con materiali
eterogenei. Nelle Figg. 20, 21 e 22 sono riprodotte
baracche con varie specie di tetti.

Non mancano i casi di alloggi costruiti intera-
mente con materiali eterogenei. Le Figg. 23 e 24
ne presentanoalcuni esemplari caratteristici.

2. - Anche per le attrezzature interne è stato
predisposto un riepilogo statistico limitato alle sole
baracche; riepilogo presentato nella Tav. 13.

Fig. 25. - Zona statistica Castel Giubileo. Un esemplare di latrina

in comune.

(Agglomerato: Prato Rotondo - Sezione 1182 - Abi-
tazioni 224 - Famiglie 232 - Abitanti 957 - Carat-
teri Urbanistici: in zona edificata - con strade ster-
rate - privo di fognatura stradale - privo di fo-
gnatura per le abitazioni - con illuminazione stra-
dale - mezzi di trasporto pubblici vicini - terreno
di proprietà privata con occupazione irregolare).
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Dalla documentazione raccolta si potrebbero
facilmente ricavare anche i dati per le altre specie
di alloggio. Si illustra intanto la situazione delle
11.096 baracche.

Il 71,76 percento delle baracche ha la cucina
in apposito ambiente (adibito anche ad altri usi);
il 35,] 6 percento ha una latrina coperta dentro al-
l'alloggio e riservata alla famiglia, mentre il 34,07
percento si serve di latrina esterna, coperta ma in
comunecon altre famiglie. Nella Fig. 25 è riprodotto
un tipo di « latrina in comune» coperta. Infine,
l'11,17 percento ha latrina all'aperto e il 6,14 non
ne ha affatto.

Solo l'8,83 percento delle baracche ha acquapo-
tabile all'interno; le famiglie che abitano nel ri-
manente 91,17 percento delle baracche, devono
attingere l'acqua in fontane esterne (Fig. 26).

Il 78,36 percento - sempre delle sole baracche
- infine, è dotato di impianto elettrico.

Ben 1.600 baracche - pari al 14,42 percento
- sono contemporaneamente sfornite di cucina,
latrina, acqua potabile, impianto elettrico.

3. - È da avvertire, infine, che con i dati
raccolti non sarebbe impossibile, per quanto labo-
rioso, definire una graduatoria degli alloggi precari
secondol'efficienza strutturale.

Fig. 26. - Quartiere Tuscolano • Gli abitanti di un agglomerato

attingono acqua da una fontana pubblica.

(Agglomerati: I e II di Via del Velodromo - Sezio-
ne 624 - Abitazioni 37 - Farnigl ie 37 - Abitanti 148 -

Caratteri Urbanistici - ai margini della zona edifi-
cata - con strade sterrate - privo di fognatura stra-
dale - privo di fognatura per le abitazioni - con il-
luminazione stradale - mezzi di trasporto pubblici
vicini - terreno di proprietà pubblica).



Seque: PARTE IL

OAPITOLO n.

NOTIZIE RETROSPETTIVE SUGLI ALLOGGI PRECARI E SULLA POPOLAZIONE CHE VI ABITA

22.- Le notizie raccolte nell'indagine retrospettiva.

1. - È necessario avvertire subito che le no-
tizie retrospettive che qui di seguito si illustrano,
non consentono di ricostruire la dinamica - in
sensostatistico - degli alloggi precari nel corso del
tempo.

Per una indagine di carattere dinamico, anche
selimitata soltanto all'accertamento delle variazioni
chehanno subito le dimensioni complessive del fe-
nomenonel tempo, sarebbe stato necessario adot-
tare uno dei due seguenti metodi: a) confronto del
numerodelle unità e degli altri risultati dell'inda-
ginedel 12 ottobre 1957, con il numero delle unità
e con gli altri risulta.ti di una o più altre indagini
eseguitecon gli stessi criteri e con la stessa esten-
sione,con riferimento a date diverse (confronto di
dueo più accertamenti dello «stato » del fenomeno) ;
li) confronto di dati raccolti con continuità per un
convenientenumero di. anni sul «movimento» degli
alloggie delle famiglie che vi abitano, intendendosi
per « movimento» il numero delle unità aggiunte
ed il numero delle unità sottratte, anno per anno,
essendonoto soltanto lo stato iniziale oppure quello
finale (analisi del «flusso»).

L'indagine che è stata effettuata il 12 ottobre
1957, è un accertamento dello « stato» degli alloggi
precariad una data determinata e mancano gli altri
dati necessariper adottare sia il primo che il se-
condometodo. Per servirsi del primo metodo non
si può fare ricorso alle due indagini precedenti
(quellacondotta dal Corpo dei Vigili Urbani e quella
del Servizio Ecografico) perchè - a parte il fatto
che hanno"investito settori territoriali diversi -
.onostate condotte con altri criteri. Tanto meno è
possibileadottare il secondo metodo perchè manca
ognimisura periodica o non periodica dei flussi di
entratae di uscita nel corso del tempo.

2. - Le notizie raccolte consentono soltanto
qualcheorientamento di massima sulla dinamica
del fenomeno osservato. Si tratta, infatti, soltanto
di alcunenotizie retrospettive sulle unità di maggiore
interessereperite alla data del 12 ottobre 1957.

L'unità prescelta per codesta indagine retro-
spettiva è il capo-famiglia; i precedenti rilevati
sono i seguenti:

- per i capi famiglia immigrati è stata ri
levata la data di immigrazione;

- per gli immigrati che hanno ottenuto la
residenza, è' stata rilevata anche la data di isori-
zione anagrafìca ;

- per tutti i capi-famiglia, sia immigrati
che nati a Roma, è stata rilevata la data alla quale
sono andati ad abitare quell'alloggio che occupa-
vano al momento della rilevazione.

Per ogni capo-famiglia è stato inoltre rilevato
se sia « primo occupante dell'alloggio» oppure sia
« subentrante nell'alloggio ». Ma di questa notizia
non è stato eseguito lo spoglio, nè il riepilogo. Così
pure per ogni capo-famiglia è stata anche rilevata
l'età. Di tale notizia è stato eseguito soltanto un
riepilogo parziale per i nati a Roma.

Nel prospetto n. ] 7 si ha una classificazione dei
capi-famiglia, secondo le notizie retrospettive. I dati
riportati in neretto si riferiscono alle notizie chesono
state riepilogate e che figurano nelle Tavole 14, 1:ì,

16, 17 e 18. A queste, ovviamente è limitata l'illn-
strazione che segue.

PROSPETTO ~. 17

Numero dei capi-famiglia ai quali si riferiscono le notizie

retrospettive raccolte e r'iepilogate,

Totale capì.faml.

Immigrati
glia cui si riferì-

Nftti scono le notizie
NO'fIZIR retrospettive.

a
l'accolteRR'l'ROSPE1'TIVE

resi- non cresi- Homft raocolto rtcpllo-denti denti
I I

gate

Data di iscrizione ana-
grafica 7.412 - - 7.412 7.412

Data di immigrazione 7.412 3.601 - 11.013 11.013

Data di entrata nel-
l'alloggio 7.412 3.601 2.690 13.703 13.703

Primo occupante o
subentrante nell'al·
loggio 7.412 3.601 2.690 13.703 -

Età 7.412 3.601 2.690 13.703 2.690
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3. - Il periodo di tempo investito dall'analisi
retrospettiva è molto ampio. Nella rilevazione, ov-
viamente, non è stato posto alcun limite alle date
retrospettive, ma all'atto della intavolazione dei
risultati è stata fissata una origine alla successione
dei tempi, riepilogando al 1930 tutte le notizie rife-
rite a date precedenti. Dallo gennaio 1931 al ] 2
ottobre 1957'la successionedelle date è stata suddi-
visa in dieci classi cronologiche. Le notizie statisti-
che, pertanto, sono distribuite in un periodo che per
oltre 27 anni (esattamente: 26 anni, 9 mesi e 12
giorni) è compresoin classi chiuse e che per un nu-
mero di anni precedenti indeterminato, è compreso
in una classe aperta, iniziale; in totale sono state
fissate undici classi.

Gli anni più remoti sono stati compresi in classi
pluriennali ; gli anni più recenti sono suddivisi in
classi annuali. Ecco lo schemaadottato:

Suddivisioni in classi annuali o pluriennali del periodo di tempo
investito dall' indagineretrospettiva.

(Frazioni di tempo)

I II III

I
IV V VI

fino a tutto dal 1931 dal 1941 dal 1946
1951 1952

il 1930 al 1940 al 1945 al 1950

Classe lO 5 5 l l

aperta anni anni anni anno anno

VII VIII IX X XI
,---

1954 1955 1956
fino al

1953 12{10{57

l l l l frazione

anno anno anno anno di anno

Per brevità, nella illustrazione dei dati, sia le
classi di un anno che quelle di più anni, sono state
sempre indicate gcnericamente come « frazioni di
tempo». Inoltre ai fini dei confronti, l'ultima fra-
zione di tempo è stata talvolta riportata all'intero
anno, con un aumento proporzionale dei dati. Oosì
pure ai fini dei confronti, i dati raccolti nelle classi
pluriennali sono stati ridotti alla corrispondente
media annuale.

23. - Contenuto statistico dei' dati retrospettivi e
criteri per la loro utilizzazione.

1. - Oome unità statistica di riferimento per
l'indagine retrospettiva è stato prescelto il capo-
famiglia, perchè generalmente quanto concerne tale
unità può essere riferito ad una intera famiglia.
Pertanto, una volta identificato il « gruppo dei capi-
famiglia», qualora fosse possibile ricostruirne il mo-
vimento - cioè se fosse possibile stabilire quanti
siano i capi-famiglia entrati ed usciti dal gruppo

48

in ogni frazione di tempo - sarebbe praticamente
ricostruito il movimento dell'intera popolazione.

Ma solo alcune delle notizie raccolte si prestano
alla estensione - con determinate limitazioni -
al gruppo familiare; e nessuno dei dati retrospet-
tivi rilevati consente la ricostruzione statistica del
movimento del gruppo dei capi famiglia nel periodo
considerato.

2. - Tutti i dati di cui si dispone sono, infatti,
soggetti a due limitazioni:

a) i dati si riferiscono ad unità demografiche
con la qualifica di capo-famiglia al momento della
rilevazione; ma si ignora da quanto tempo abbiano
tale qualifica. Non è escluso, quindi che siano immi-
grate od abbiano occupato l'attuale alloggio con la
qualifica di figlio o comunque di convivente in altra
famiglia.

In altri termini esiste una corrispondenza tra
numero delle unità e numero delle famiglie, soloal
momento della rilevazione.

b) i dati non riguardano tutti i capi-fami-
glia entrati ed usciti dal gruppo nel periodo con-
siderato. Si riferiscono soltanto a quelle persone
che sono entrate nel grnppo dei capi-famiglia dimo-
ranti negli alloggi precari nel corso del periodo di
tempo considerato e che inoltre sono rimaste nel
gruppo fino al momento della ri1evazione. Man-
cano, invece, i dati di tutti coloro che, entrati anche
essi nel gruppo, ne sono poi usciti prima che avve-
nisse la rilevazione.

Questi hanno dato luogo, nel corso del tempo,
a quella parte del movimento dei capi-famiglia che
non è rappresentata dai dati di cui si dispone e del
quale non sarebbemai possibile ricostruire le dimen-
sioni e la distribuzione con una sola rilevazione di
« stato » quale è quella di cui si dispone.

3. - Ad un'ulteriore limitazione sono soggette
le notizie retrospettive riguardanti la data di immi-
grazione.

È da presumere, infatti, che in generale gli
immigrati siano entrati negli alloggi precari all'atto
stesso dell'immigrazione. Ma questa circostanza è

certa soltanto per coloro che al momento dell'immi-
grazione sono entrati nel medesimo alloggio attual-
mente con quella di occupazione dell'alloggio).

Per tutti gli altri capi-famiglia immigrati si
può anche supporre che siano entrati negli alloggi
precari dopo l'immigrazione.

Analoga osservazionevale per la data di iscri-
zione anagrafìca e per la data di nascita (limitata-
mente ai romani per i quali tale notizia è stata rie-
pilogata).

4. - Oodeste limitazioni non tolgono ogni si-
gnificato ai risultati dell'indagine seguita. Oon op-
portuni criteri di raffronto e di valutazione possono



essereut~lizzatiin qualchemodo per ottenere alcuin
orientamentidi massima sui precedenti stati degli
alloggiprecari (13).

Codesteconsiderazioni vanno tenute presenti
nell'esamedelle tabelle predisposte.

\
24.- Capi-famiglia immigrati secondol'anno di

immigrazione.

Giànel capitolo precedente,illustrando lo stato
di fatto (paragrafo 17) è stato messo in evidenza
che il 19,63 percento dei capi-famiglia che alla
data della rilevazione dimoravano in alloggi pre-
cari (pari a 2.690capi-famiglia su 13.703)è nato a
Romamentre 1'80,37percento (pari a 1l.013 capi-
famiglia)è costituito da immigrati.

Si illustreranno, dunque, innanzitntto i dati
sugliimmigrati che costituiscono il gruppo di mag-
gioreimportanzar ,

I dati sonopresentati nelle Tavole 14 e 15 nelle
qualigli 11.013capi-famiglia immigrati sono classi-
ficati oltrechè per regione di provenienza (Tavola
l4) o per la speciedell'alloggio occupato (Tavola15)
anchesecondole frazioni di tempo nelle quali sono
arrivati a Roma.

Nel prospetto che seguesi riportano dalle sud-
detteTavolei dati relativi al numero dei capi-fami-
glia cherisultano immigrati nelle singole frazioni di
tempo.Si indicano, inoltre, le medie annuali rela-
tive ad ogni periodo.

(13)Per l'utilizzazione e l'interpretazione dei dati, si può
ritenere, in generale, quanto segue:

1) la data di occupazione dell'alloggio da parte di una
unità demografica, non solo con la qualifica di capo-famiglia
maanchecon qualsiasi altra qualifica (figlio, convivente, ecc.),
indicasempreche l'alloggio è stato occupato da una famiglia
(dallafamiglia di cui l'unità fa parte). Pertanto le date di en-
trata nell'alloggio attualmente occupato, reperite come noti-
zia retrospettiva del capo-famiglia possono comunque essere
attribuite alla famiglia;

2) I capi famiglia entrati ed usciti dal,gruppo sono da
considerarecome entrati in prevalenza negli anni più remoti.
Infatti: in primo luogo le uscite sono distribuite dopo le en-
trate. In secondoluogo è più facile, in generale, che trovi altra
sistemazioneuna famiglia che abita da numerosi anni negli al_
loggiprecari, piuttosto che una famiglia che vi è arrivata di
recente;

3) I capi-famiglia immigrati entrati ed usciti dal gruppo
sonoda attribuire, in prevalenza come segue: al momento
dell'entrataai non residenti, al momento dell'uscita ai residenti.

Infatti è più facile, in generale, che trovi altra sistemazione
una famiglia di residenti piuttosto che una di non residenti-
E ciò perchèper ottenere la residenza occorre la disponibilità
di unafonte di reddito che è condizione favorevole per la siste-
mazionedella famiglia in una abitazione vera e propria e quind
condizionefavorevole, all'uscita dagli alloggi precari;

4) I capi-famiglia nati a Roma entrati ed usciti da
grupposono da attribuire come segue: all'atto dell'entrata ~
in prevalenzanelle classi più giovani; (in attesa di prima occu.
pazione)e in quelle molto anziane (oltre il limite di età della
popolazioneattiva); all'atto dell'uscita in prevalenza sulle
classidi media età.

4.

PROSPETTO N. 18.

Capi.famiglia immigrati, secondole frazioni di tempo
nelle quali è avvenutal'immigrazione.

Nel

1952

Nel

1951

Totali nelle frazio-
ni di tempo ..

Media annuale ..

2.736 2.513 1.239 2.207 450 490

251,3 247,8 441,4 450,O 490,O I

Nel Nel Nel Nel Nel
TOTALE

1

1953 1954 1955 1956 1957 ~I
Totali nelle Irazio- I
ni di tempo. I 444

370 259 183 122(a) 11.013

Media annuale 444,0 370,0 259,0 183,0 154(b) 307,74
(c)

(a) Fino al 12 ottobre.

(b) Calcolato per l'intero anno.

(c) Escluse le unità fino al 1930; compreso il 1957 calcolato per

l'intero anno (b).

-

Ammettendo l'ipotesi - molto plausibile per
quanto, come si è visto, non accertata - che gli
immigrati abitanti negli alloggi precari, abbiano
occupato uno di tali alloggi fin dal momento della
immigrazione, i dati soprariportati starebberoad in-
dicare da quanti anni i capi-famiglia presenti al mo-
mento della rilevazione, vivono nei suddetti alloggi.

Per circa un quarto (2.736su 11,013)sarebbero
entrati negli alloggi precari da almeno 27 anni. Più
di un quinto vi dimorerebbeda almeno 17 e fino a
27 anni cioè da 22 anni in media. I rimanenti (poco
più della metà) sarebberoentrati negli alloggi pre-
cari nel corso del periodo che va dall'inizio della
guerra al 1957.

Questa ipotesi sartt riesaminata più avanti
(paragrafi 29 e 30).

La Tavola 14 che riproduce anche la distribu-
zìone per regioni di provenienza (distribuzione già
illustrata nel precedentecapitolo) mette comunque
in evidenzache gli immigrati nelle frazioni di tempo
più recenti, provengono in prevalenza dall'Italia
centrale e da quella meridionale. Gli immigrati dal-
l'Italia settentrionale e dall'Italia insulare sono so-
pratutto diatribuiti all'inizio del periodo considerato.

25. - Capi-famiglia immigrati eresidenti: distribu-
zione secondol'annodi iscrizioneanagrafièa.

Tra i capi-famiglia reperiti al 12 ottobre 1957
interessano in modo particolare gli immigrati che
hanno ottenuto l'iscrizione nel registro della popo-
lazione e che pertanto sono residenti a Roma. Si
tratta di un sottogruppo degli immigrati.

Sono complessivamente7.412 capi-famiglia la
cui importanza numerica è già stata segnalatanel
precedentecapitolo. Oostituisconoil 54,09 percento
del totale dei capi-famiglia dimoranti negli alloggi
precari; il 67,30 percento del solo gruppo dei capi-
famiglia immigrati; e infine, il 73,37 dei residenti

49



(altro 26,63 percento è rappresentato dai 2.690 re-
sidenti nati a Roma).

È, dunque, un sotto-gruppo che meriterebbe
uno studio accurato sotto tutti gli aspetti, condotto
in particolare per il confronto con i 3.601 capi-fa-
miglia immigrati che non sono iscritti nel registro
della popolazione.

Qui di seguito l'illustrazione del tema è limitata
alle sole notizie retrospettive, tra le quali è specifica
quella della data di iscrizione.

Per dare subito una prima informazione in
proposito, si riporta un riepilogo della Tavola, 16,
con la distribuzione dei capi-famiglia residenti se-
condo la. frazione di tempo nella quale hanno otte-
nuto l'iscrizione.

PROSPETTO N. 19.

Capi-famiglia residenti secondo la frazione di tempo nella quale

hanno ottenuto la iscrizione anagrafìca.

ANNO DI ISCRIZIONE
Capi-famiglia iscritti

AN A GRAFICA Totale I
media
annuale

Fino al 1930 1.616 -
Dal 1931 al 1940 2.097 209,7
Dal 1941 al 1945 572 114,4
Dal 1946 al 1950 1.557 311,4
Nel 1951 316 316,0
Nel 1952 370 370,0
el 1953 281 281,0

Nel 1954 194 194,0
Nel 1955 127 127,0
Nel 1956 125 125,0
Nel 1957 157 (a) 198,3

TOTALE 7.412 -

Nel 1957 198 (b) 198,3(b)
TOTALE per il calcolo della media
generale . ~ . . . . 5.837 (c) 216,2 (c)

(a) Fino al 12 otto bre.

(b) Ragguagliato ad anno.

(cl Esclusì gli immigrati fino al j O~O; escluso il 10;,7 fino al 12 01"••
otbre (a) ; compreso il 19:37 ragguaglin.to ad anno (b).

Come si vede oltre la metà dei 7.412 capi-fa-
miglia che risultano immigrati ed inoltre iscrit ti
al registro della popolazione (li Roma, ha ottenuto
l'iscrizione entro il 19-b.l.

La media annuale delle iscrizioni presenta
un'ampia variabilità. La media generale è di ~16,2
iscritti all'anno; ma negli anni tra il19H ed il ] 946
scendea 114-,4unità all'anno, mentre nel 1962 sale
a 370.

Si è già detto che cedesti (lati - come tutti' D'li
'"altri dati retrospettivi raccolti sui capi-famiglia re-

periti al 12 ottobre 1957 - non rappresentano il
movimento effettivo verifìcatosi nel corso del tem-
po. Ma in questo sottogruppo il divario deve con-
siderarsi più sensibile perchè è da presumere che i
capi-famiglia usciti dagli alloggi precari prima della
rilevazione - e chepertanto non figurano nelle unità
rilevate pur avendo partecipato al movimento -
debbano considerarsi appartenenti in prevalenza
a coloro che hanno ottenuto l'iscrizione anagrafìca,
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26. - Assorbimento dei capi ..famiglia immigrati
nella popolazione residente.

1. - I dati della Tavola 16, confrontati con
quelli delle altre Tavole contenenti le notizie retro-
spettive, danno un'idea del grado di assorbimento
dei capi-famiglia immigrati dimoranti negli alloggi
precari, nella popolazione residente e quindi nella
vita della città.

Direttamente dalla Tav. 16 si può infatti, ,
conoscere per quanto tempo i capi-famiglia immi-
grati e residenti (sempre limitatamente a quelli re-
periti al 12 ottobre 1957) abbiano dovuto attendere
per ottenere la residenza (divario tra la data di im-
migrazione e la data di iscrizione) ; ed inoltre si può
vedere se quest'attesa sia aumentata o diminuita
nel corso del tempo.

Confrontando, poi, il numero delle iscrizioni
con il numero delle immigrazioni, e cioè i dati della
Tavola 16 con i dati delle Tavole 14 e 15, si può ve-
dere se la percentuale degli iscritti sugli immigrati
sia variata o meno nel corsodel periodo considerato ;
vale a dire, se l'incidenza degli iscritti sugli immi-
grati sia aumentata o diminuita oppure sia rimasta
stazionaria. Ben s'intende tutto ciò soltanto rife-
rito ai soli capi-famiglia presenti al momento della
rilevazione.

Illustrando brevemente questi due argomenti,
si ha un'idea del grado di assorbimento dei capì-rami-
glia immigrati e dimoranti negli alloggi precari, nella
popolazione residente e quindi nella vita della città.

A. - Dioario tra la data di immigrazione e la (lata
di iscrizione anagrafica.

Dalla osservazionedella Tav. 16 si rileva che il
divario tra la data di iscrizione e la data di immigra-
zione, per i capi-famiglia che dimorano negli alloggi
precari (limitatamente al gruppo reperito all'atto
della rilevazione) è piuttosto sensibile.

Dei 2.513 capi-famiglia residenti immigrati fìno
al 1930, soltanto 1.6] 6 hanno ottenuto l'iscrizione
anagrafìca entro il 1930. L'iscrizione dei rimanenti
897 capi-famiglia ha avuto luogo nel corso di tutt o
il periodo di tempo considerato, per circa 27 anni,
dal 1931 al 1957.

In generale, analoga diatribuzione si {> avuta,
anche per i capi-famiglia immigrati nelle. uccesaive
frazioni di tempo.

Per ottenere una misura complessiva del di-
vario tra le due date è stata calcolata la media ge-
nerale ponderata degli anni cl'attesa (li tutti i 7.L112

capi-famiglia immigrati c reaidcnti neali all()o'g·j5 r., .

precari (14).

(14) Per semplificare il calcolo la. media è stata calcolata
dopo aver opportunamente ridotto la Tav. 16, elirninando la
classe aperta degli immigrati fino al 1930 e la classe incom-
pleta degli iscritti nel 1957. Il risultato tuttavia può essere
attribuito senza eccessivo errore, a tutto il gruppo.



Si è avuto il seguenterisultato:

divario medio in anni, tra la data di
immigrazione e la data di iscrizione
anagrafica relativo al gruppo dei 7.412
capi-famiglia immigrati e residenti.

I termini che concorrono alla formazione della
media oscillano in un campo di variabilità che va da
un tempo minimo inferiore ad un anno riguardante
1.008 capi-famiglia, pari al 13,60 percento del to-
tale; fino ad un tempo massimo di oltre 27 anni
che riguarda un esiguo numero di capi-famiglia.

Occorre tuttavia tener presenti due circostanze:

I) innanzitutto tale media si riferisce ai ca-
pi-famiglia presenti nel momento della rilevazione ;
mancano i dati di coloro che sonoentrati e poi usciti
dal gruppo prima del 12 ottobre 1957. Ed è da pre-
sumere, che gli usciti appartengono in prevalenza
proprio a coloro che hanno ottenuto l'iscrizione ana-
grafica in un tempo più breve. Pertanto sefossepos-
sibile consideraregli anni d'attesa per l'intero gruppo,
compresi gli usciti, la media generale dovrebbe risul-
tare inferiore:

5,16

II) in secondo luogo dal controllo anagrafìco
eseguito, è risultato che in non pochi casi i capi-fa.
miglia che hanno raggiunto un numero molto ele
vato di anni d'attesa sonoanchepiù volte rimpatriati
e poi sono nuovamente immigrati nel corso del pec
riodo di tempo osservato. In taluni casi il rimpatrio
ha avuto carattere obbligatorio. Anche in questi
casi è stata assunta come data d'immigrazione quella
più remota, conformemente in generale alle dichia-
razioni degli interessati: L'esistenza di questi casi fa
sì che entrino nel calcolo della media anche periodi
di assenzadagli alloggi precari, talvolta prolungati'
Qualora si potessero eliminare, la media generale
risulterebbe più bassa.

TI. -- Conironto tra numero degli itnmigmti un. totale
e numero degli immigrati residenti.

Il numero medio degli anni d'attesa non èsuffi-
ciente per orientare sulla misura dell'assorbimento
nella vita della città, riferito a tutti gli 11.0]3 capi-
famiglia immigrati abitanti negli alloggi precari al
12 ottobre ]957. Gli anni di attesa, infatti, sono ri-
levabili per i soli capi-famiglia che hanno ottenuto
la residenza; restano fuori i capi-famiglia immigrati
non residenti.

È quindi utile un confronto tra il numero dei
capi-famiglia immigrati nelle varie frazioni di tem-
po e il numero di coloro che hanno ottenuto l'iscri-
zione anagrafìca,

Nel prospetto n. 20 sono indicati i dati necessari
per tale confronto. Nella prima colonna (riportata
dalle Tavole 14 e 15) si ha la distribuzione degli im-
migrati secondo la data della loro immigrazione.

Nella seconda colonna si ha la distribuzione
degli immigrati iscritti (riportata dalla Tav. 15,

ultima riga). Anche questa distribuzione nel tempo è
riferita alla data di immigrazione enon alla data nella
quale è stata ottenuta la residenza. Per ogni frazione
di tempo, quindi, figurano gli iscritti che risultano
immigrati in quella medesimafrazione di tempo, anche
se la loro iscrizione sia avvenuta successivamente.
In altri termini i dati della seconda colonna rappre-
sentano dati parziali rispetto ai dati della prima.

Per differenza si ottiene così, nella terza co-
lonna, la distribuzione secondo l'anno' di immigra-
zione, dei capi-famiglia non iscritti.

Nella quarta colonna si ha la percentuale degli
iscritti sugli immigrati.

PROSPETTO N. 20.

Capi-famiglia immigrati, iscritti e non iscritti
secondola data di immigrazione.

I Totale Pcr 100
Iscritti Non degli

DATA DJ IMMIGRAZiONE

I
Immì- iscritti

grati
(a) iscritti sugli ìm-

I
migrati

Fino al 1930. 2.736 2,513 223 91,85

Dal 1931 al 1940 . 2.513 2.113 400 84,08

Dal 1941 al 1945 . 1.239 892 347 71,99

Dal 1946 al 1950. 2.207 1.335 872 60,49

Nel 1951 450 179 271 39,78

Nel 1952 490 158 332 32,24
I Nel 1953 444 96 348 21,62

I
Nel 1954 370 66 304 17,84

Nel 1955 259 35 224 13,51
I

Nel 1956 183 20 163 10,93

Nel 1957 122 5 117 4,10

TOTALE 11.013 7.412
1

3.601 67,30

I
II (a) Iscrizioni effettuate durante tutto il periododi tempo consi-
deratoc non soltantonegli anni o gruppi di anni nei quali è avvenuta
l'immigrazione.

L'andamento delle immigrazioni in totale e di
quelle dei soli capi-famiglia che hanno ottenuto la
iscrizione anagrafica (prima e seconda colonna del
prospetto n. 20) è ancherappresentato nel qrafico n. 5
nel quale i dati sono espressi dalle aree delimitate
dai due diagrammi. .

Come si vede, quasi tutti i capi-famiglia immi-
grati nell'anteguerra fino al 1940 hanno ottenuto,
prima o poi, l'iscrizione nel registro della popola-
zione. I capi-famiglia che sono immigrati durante la
guerra hanno ottenuto I'iscriziono nella, misura del
71))9 percento.

Nell'immediato dopoguerra (dal 1946 al 1950) l'i-
scrizioneèstata concessa81.335 C'api-famigliasu2.207
immigrati e cioè nella misura del 60,49 percento,
Dal 1951 in poi la percentuale di coloro che hanno
ottenuto l'iscrizione risulta notevolmente diminuita.

Tali progressive riduzioni, tuttavia, non vanno
Intese come progressiva riduzione nelle possibilità
di acquisire i titoli per l'iscrizione e neppure come
progressiva restrizione dei criteri di accoglimento
delle domande, ma soltanto come conferma di un
fatto che è stato gi~ accertato più avanti, e cioè
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che per molti capi-famiglia immigrati sussiste sem-
pre un notevole divario di tempo tra la data di iscri-
zione e quella di immigrazione. Di conseguenza,
per coloro che sono immigrati negli ultimi anni tale
lungo periodo di tempo non è ancora trascorso. Tra
gli immigrati degli ultimi anni, dunque, le iscrizioni
risultano ridotte ai soli capi-famiglia in grado di
acquisire in breve tempo tutte le condizioni di la-
voro e di reddito necessarioper ottenere la residenza.
Il numero di questi capi-famiglia diminuisce man
mano che si abbrevia il tempo considerato.

2. - Ma il confronto più avanti illustrato non
è utile soltanto per confermare una notizia che si
era già ottenuta per altra via: mette anche in evi-
<lenzache i capi-famiglia immigrati da data più re-
mota risultano iscritti pressochè al 100 percento.
Infatti i 2.736 capi-famiglia che risultano immigrati
fino al ] 930, sono residenti al 91,85percento. La dif-
ferenza, di per sè trascurabile, di 223 capi-famiglia
non iscritti, pari all' 8,15 percento, risulterebbe ul-
teriormente ridotta se l'analisi dei dati fosse stata
estesaagli anni precedenti al 1930.

Questa conclusione riguarda, come è noto, il
gruppo <lei capi-famiglia immigrati abitanti negli
alloggi precari al12 ottobre 19M. Ma in questo caso
non è azzardato estendere tale conclusione a tutti
indistintamente i capi-famiglia che nel corso del
tempo hanno contribuito al movimento della popola-
zionedimorante negli alloggi precari. Infatti, comesi è
già detto, i capi-famiglia chehanno contribuito a tale
movimento edei quali peraltro mancano i dati perchè
entrati ed usciti dal gruppo prima della rilevazione,
debbonoovviamente considerarsiusciti dal gruppo in
prevalenza dopo aver ottenuto l'iscrizione anagrafìca.

Se si disponessedei dati relativi a codesti capi-
famiglia, le percentuali indicate nello specchioavanti
riportato, risulterebbero aumentate, il numero me-
dio degli anni d'attesa per ottenere l'iscrizione aria-
grafica risulterehbe diminuito, e pertanto il ] 00 per-
cento delle iscrizioni sulle immigrazioni risulterebbe
raggiunto in un tempo più breve.

Si può, dunque, forse concludere che i capi-
famiglia immigrati dimoranti negli alloggi precari,
ottengono tutti, prima o poi, l'iscrizione nel registro
della popolazione e che tale pieno assorbimento
nella popolazione residente si verifica in un tempo
più breve di quello che risulta dai dati rilevati.

27. - Andamento delle iscrizioni anagrafiche.

Gli orientamenti che sono scaturiti dai confronti
or ora illustrati, possono essereulteriormente inte-
grati da un altro confronto tra i dati esposti nella
Tav. 16 e i dati delle Tavole 14 e 15.

Si tratta di mettere in evidenza il rapporto,
nelle diverse frazioni di tempo, tra le immigrazioni
avvenute e le iscrizioni effettuate (sempre, s'intende,
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dei capi-famiglia di~oranti negli alloggi precari
alla data del 12 ottobre 1957).

Il nuovo confronto è ben diverso da quellopre-
cedente.

Nel precedente confronto tutti gli immigrati
sono stati distribuiti secondo la data di immigra-
zione e sono stati confrontati con gli immigrati re-
sidenti ma distribuiti, anche questi, secondo la
data di immigrazione.

Nel nuovo confronto la prima successioneresta
immutata. Cambia l'altra: gli iscritti o residenti
sonopresentati, anzichè secondola data <liimmigra-
zione, secondo la data della loro iscrizione anagra-
fica.

In altri termini, si pongono ora a confronto gli
andamenti di due fatti diversi: da una parte il fe-
nomeno della immigrazione negli alloggi precari;
dall'altra l'andamento degli atti dell'Amministra-
zione con i quali si concedonole iscrizioni nel regi-
stro della popolazione ai capi-famiglia dimoranti
negli alloggi precari. Iscrizioni che, pertanto, in
. ogni frazione di tempo considerata, non riguardano
solo'gli immigrati in quella stessafrazione eli tempo,
ma riguardano anche immigrazioni avvenute in
precedenza.

Il prospetto n. 21 che segueriporta i dati. I dati
della prima colonna sono gli stessi riportati nel pro-
spetto precedente (n. 20) e sono tratti dall'ultima
riga delle Tavole 14 e 15. I dati della secondacolonna
sono riportati dalla Tavola 16, (ma anziché dall'ul-
tima riga comenel confronto precedente, dall'ultima
colonna).

I..,'andamento delle immigrazioni e delle iscri-
zioni anagrafiche è anche rappresentato dal grafico
n. 6 nel quale i dati della prima e della seconda co-
lonna del prospetto n. 21 sono espressi dalle aree
delimitate dai due diagrammi.

PROSPETTO K. 21.

Confronto, per frazioni di tempo, tra il numero dei capi-famiglia

immigrati e le iscrizioni anagrafÌche effettuate."

I Capi-famiglia
Iscriz.ion i cli I Per 100. l

! caP"fa,m'a]'",1 cl:lI~ iscrr-FRAZIO,< r DI TE'IPO
I lo l I ZlOlU sulleIrrunlgrat.ì

ì mrnigr-at.ì imrnig'raz lo n i I

Fino al 1930 2.736 1.616 59,06 I
dal 1931 al 1940 2.513 2.097 83,45 Idal 1941 al 1945 1.239 572 46,17

Idal 1946 al 1950 2.207 1.557 70,55
nel 1951 450 316 70,22

nel 1952 490 370 75,51
nel 1953 444 281 63,29

I nel 1954 370 194 52,43

nel 1955 259 127 49,03

nel 1956 183 125 68,31

nel 1957 (a) 122 157 128,69

TOTALE 11.013 7.412 67,30

(a) Limitato al 12 ottobre.
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5. - Capi..famiglia immigrati
in totale e residenti.

Andamento delle immigrazioni.

6. - Capi..famiglia immigrati
residenti.

Andamento delle immigrazioni
e delle iscrizioni anagrafiche.
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Comesi vede il rapporto percentualetra le im-
migrazioni avvenute e le iscrizioni effettuate in ogni
frazione di tempo, si mantiene - senza notevoli
scarti - intorno al rapporto medio complessivo
(67,30percento).

Soltanto nel 1957 (che peraltro è incluso nella
rilevazione soltanto fino al 12 ottobre) la propor-
zione degli iscritti sugli immigrati risulta notevol-
mente superiore, (128 percento). Ovviamente in
quest'ultimo scorcio di anno sono state accolte
numerose domande di iscrizione al registro della
popolazione, presentate da capi-famiglia immigrati
negli anni precedenti.

Questo andamento conferma che la riduzione
progressivadella incidenza degli iscritti sugli immi-
grati distribuiti secondo le date di immigrazione,
osservata nel precedente confronto, non dipende
dall'adozione di criteri più restrittivi nell'accogli-
mento delle domandedi residenza,ma dal numero
degli anni che gli immigrati devonoattendere prima
di conseguirei requisiti per l'iscrizione anagrafica;
cioè dallo sfasamentonel tempo delle iscrizioni ri-
spetto alle immigrazioni.

In ogni frazionedi tempoil numerodelleiscrizioni
risulta legato ad una proporzione pressochèfissari-
spettoalnumerodegli immigrati. L'accoglimentodelle
domandedi residenzaappare, dunque,adottato con
unaevidenteuniformità di criteri per circa trent'anni.

Queste considerazioni suggerite dai dati rela-
tivi ai capi-famiglia abitanti negli alloggi precari
alla data del 12 ottobre 1957, si possonoconside-
rare valide, senza sostanziali modifiche, anche per
una più completa rappresentazione del fenomeno
degli alloggi precari e della relativa popolazione.

28. - Capi..famiglia nati a Roma ed immigrati se..
condo l'anno di entrata nell'attuale alloggio.

È questoil terzo ed ultimo argomentoda pren-
dere in esameper lo studio retrospettivo sui capi-
famiglia abitanti negli alloggi precari al 12 ot-
tobre 1957.

Il tema riguarda tutto il gruppo dei 13.703capi-
famiglia reperiti all'atto della rilevazione, sia nati a
Roma che immigrati e questi ultimi, sia residenti
che non residenti.

Convienequindi richiamare la composizionenu-
merica dell'intero grupporiprendendoalcuni dati dal
prospetto già illustrato nel precedenteparagrafo ] 7.

Capi-famiglia N. %
2.690 19,63
11.013 80,37

13.703 100,00

Nati a Roma
Immigrati. .

TO'l'ALE

I dati sull'anno di entrata nell'attuale alloggio
sono presentati nella Tavola 17. Un'analisi parti-
colare riguardante i soli capi-famiglia nati a Roma,
è riportata nella Tavola 18, mentre nella stessa
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Tavola 17 si ha una distribuzione particolare per i
soli immigrati.

Dalla 'I'av. 17 si riporta la distribuzione dei
capi-famiglia, nati a Roma, immigrati ed in totale
secondola data di immissione nell'alloggio va te-
nuto presente che si tratta dell'alloggio nel' quale
sono stati reperiti al momento della rilevazione.
Viene, inoltre, indicata la media annuale delle im-
missioni negli alloggi per ogni frazione di tempo e
per tutto il periodo considerato (prospetto n. 22).

PROSPETTO N. 22.

Capi-famiglia secondo la data di entrata negli attuali alloggi.

I Nat-i a Roma Immigrati
I

Totale

I DATA DI EKTRATA
Totali I Totali I Totali

, KJ<;LL' ALLOGGIO per ]\Jedia per Media per ~ledia
traz ion i frazioni fras ionì

di Iannuale di lannnale , di annuale
tempo tempo tempo

I

23,9
1

Fino al 1!)30 251 444 - 695 -
Dal 1931 al 1940

\

239 669 66,9 908 90,8
Del 1941 al 1945 309 61,81 890 178,0 L199 239,8
Dal 1946 al 1950 600 120;0 2,645 493,0 3,245 649,0
Nel 1951 189 189,0 941 941,0 1,130 Ll30,0
Nel 1952 184 184,0 1.039 L039,0 1,223 L223,0
Nel 1953 184 184,0 1.026 L026,0 L210 L210,0
Nel 1954 167 167,0 894 894,0 1.061 L061,0
Nel 1955 265 265,0 1.034 L034,0 1,299 L299,0
Nel 1956 155 155,0 771 771,0 926 926,0
Nel 1957 (a) 147 - 6HO - 807 -

TOTALE 2,690 - 11.013 -- 13.703 - ,

Nel 1957 (h) 185 185,7 833 833,7 L019 1.019,4

TOT ALE ridotto
per il calcolo del-

12,477
la media gene- Irale (c) , 91,7 10.7421 397,913,220

1

489,6

(a) Fino al 12 ottobre, I
Il (b) Ragguagliato ad anno,

(c) Esclusi i nati e/o gli immigrati fino al 1930; escluso il 1957 fino I
al 12 ottobre (a) ; compreso il 1957 ragguagliato ad anno (b),

La media annuale delle immissioni negli attuali
alloggi, relativa sia ai nati a Roma che agli immi-
grati (ultima colonna del precedente prospetto),
presenta un progressivo aumento a partire dagli
anni della guerra. Il massimo viene raggiunto nel
1955dopo una lieve flessionenel 1951.Analogo an-
damento si verifica per le medie annuali parziali,
relative ai soli immigrati e ai soli nati a Roma.

Per maggior chiarezzai medesimi dati vengono
riassunti qui di seguito con riferimento a due soli
periodi - fino al 1950- dopo il ] 950- sia in valore
assoluto chein termini percentuali (prospetto n. 23).

PROSPETTO N, 23,

Capi famiglia entrati negli alloggi precari fino al 31 dicembre 1950

e dopo tale data.
--

I I
I

DATA DI ENTRATA

I
Capi- Per 100

NEGLI ATTUALI ALLOGGI famiglia sul totale

Fino al 31 dicembre 1950 I 6.047 44,13
Dopo il 31 dicembre

, 1~5~ .e .fj~O, a~ I12 ottobre 1957 7,656 55,87

TOTALE I 13.703 100,00 I
I



In sintesi, dunque, si può dire che la immissione
negli attuali alloggi risulta avvenuta, per oltre il
55percento dei capi-famiglia, dopo il 1950.

Tale constatazione potrebbe far ritenere che
negli ultimi anni si sia verificato un notevole am-
pliamento del numero degli alloggi precari e cheper-
tanto solo di recente il fenomeno abbia assunto le
dimensioni accertate al 12 ottobre 1957.

Ma contro codesta interpretazione dei dati
della Tavola 17 si presentano subito numerosi e
validi dubbi, non appenasi consideri chealtre tavole
contenenti dati retrospettivi danno una distribu-
zione del fenomeno nel tempo, del tutto diversa.
In particolare è diversa la distribuzione nel tempo,
delle immigrazioni; fatto questo che è molto signifi-
cativo perchè gli immigrati rappresentano 1'80,37

percento del totale dei capi-famiglia dimoranti negli
alloggi precari.

I capi-famiglia immigrati risultano, infatti, arri-
vati a Roma in grande prevalenza prima del I 950
(in numero di 8.695 su 11.013).

Per gli immigrati, pertanto, le recenti immissioni
negli alloggi, possono essereinterpretate come spo-
stamenti da alloggi iniziali in peggiori condizioni,
ad alloggi migliori quando questi siano stati abban-
donati da coloro che li abitavano.
Tali immissioni, dunque, lungi dall'indicare un

recente ampliamento del fenomeno, sarebberouna
prova indiretta, :

a) che il numero degli alloggi si è ridotto ne-
gli ultimi anni (uscita di altrettante famiglie sistema-
te altrove, per quanti sonogli spostamentiavvenuti);

, b) che le condizioni generali di dimora sono
migliorate (abbandono degli alloggi peggiori, per
occupare quelli migliori lasciati liberi dalle famiglie
sistemate altrove).

Questa ipotesi, approfondita attraverso una
analisi di dettaglio nei paragrafi che seguono,risulta
avvalorata. L'analisi di dettaglio è condotta esclusi-
vamente sugli immigrati; ma, come si è detto, gli
immigrati rappresentano il gruppo di gran lunga
prevalente sul totale dei capi-famiglia dimoranti
negli alloggi precari.

29. - Capi-famiglia immigrati: confronto tra la
data di immigrazione e quella di entrata
negli attuali alloggi.

11 diverso - anzi contrastante - andamento
delle immigrazioni e delle immissioni negli alloggi
occupati al 12 ottobre 1957, appare evidente dal
seguenteprospetto n. 34 nel quale i capi-famiglia
immigrati vengono presentati sia secondo la data
(li immigrazione, che secondola data di immissione
negli alloggi.

I dati basedel prospetto sonoquelli della I e II
colonna riportati dalla Tavola 17; sono il risultato
della rilevazione. Viceversa i dati della III e IV

colonna non sono che differenze (positive e nega-
tive) dei primi.

PROSPETTO N. 24.

Capi-famiglia immigrati.

1\
I Entrati Usciti [I

dalleal· I
I tre siste-

mazioni
In totale Negli In altre edentrati

FltA~lONI DI TEl\lPO •attuali sistema- uegli
alloggi I) zioni « attuali

alloggi.
--- ---

I TI III IV

Fino al 1930. 2.736 444 2.292 ~
Dal 1931 al 1940 . 2.513 669 1.844 -

Dal 1941 al 194.') . 1.239 890 349 -

Dn'! 1946 al 1950 . 2.207 2.645 - 438

Nel 1951 . 450· 941 - 491

Nel 195::? 490 1.039 - 549

Nel 1953 . 444 1.026 - 582

Nel l!154 . 370 894 - 524

Nel 1955 . 259 1.034 - 775

Nel 1956 . 183 771 ~ 588 I
I

Nel 19,57 . I 122 660 - 538

TOTALE 111.013 11.013 4.485 4.485

[! !

Come si vede nella prima frazione di tempo e
cioè prima del 1930, mentre già si hanno 2.736 im-
migrati, soltanto -!-44 occupano subito, non appena
immigrati, quegli stessi alloggi nei quali sono stati
trovati in qualità di capi-famiglia al 12 ottobre 1957.

Così pure nella secondafrazione di tempo (nel
decennio 1931-19-!-0) risultano immigrate 2.513 per-
semereperite come capi-famiglia in altrettanti al-
loggi al 12 ottobre 1957. Ma soltanto 669 risulta.no
entrati subito nell'alloggio attualmente occupato.

Una analoga situazione si presenta nella terza
frazione di tempo (quinquennio 1941-1945): su
1.239 immigrati (già in quel momento capi-famiglia
o futuri capi-famiglia) solo 890 alloggi risultano
subito occupati.

Risulta dunque che in complessoJ.485 persone,
al momento dell'immigrazione hanno avuto un'altra
sistemazione: sonoandate ad abitare in un alloggio
diverso da quello nel quale sono state reperite,
come capi famiglia, il ]2 ottobre 1937. Pertanto nel
prospetto n. 24 sono indicate nella colonna III sotto
la voce « entrati in altre sistemazioni iniziali» (in
corrispondenza delle frazioni di tempo nelle quali
sono immigrate).

Viceversa dal 1946 in poi i capi-famiglia che
nelle singole frazioni di tempo hanno occupato gli
attuali alloggi (colonna II), sono costantemente in
numero superiore agli immigrati nelle stesse fra-
zioni di tempo. Dal 1946 in poi, infatti, entrano
negli attuali alloggi anche coloro che inizialmente
ne eranorimasti fuori ;80no indicati nella IV colonna
sotto la voce « usciti dalle altre sistemazioni ed en-
trati negli attuali alloggi» (in corrispondenza delle
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Fig. 27. - Quartiere Prenestino-Labicano • Tipico ricovero costruì-

to con pochi frammenti di materiale eterogeneo e non

completamente chiusi.

(Agglomerato: Via GasilinaN. 713-805- Sezione542
- Altre notizie: Fig. 24).

Fig. 28. - Zona statistica Castel Giubileo - Caratteristica baracca

costruita con frammenti di cassedi legno da imballaggio.

(Agglomemto: Prato Rotondo - Sezione 1182 - Altre
notizie: Fig. 25).
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Fig. 29.

Zona statistica Castel Giu-

bileo • Caratteristiche ca-

sette abusive intonacate e

rifinite.

(Agglomemto : Prato Ro-
tondo - Sezione 1182 -
Altre notizie: Fig. 25).



frazioni di tempo nelle quali sono entrati negli at-
tuali alloggi). .

In definitiva, la maggiore intensità delle im-
missioni negli attuali alloggi verificatasi negli ul-
timi anni dal 1946 in poi, non dipende da una cor-
rispondente maggiore intensità, nei medesimi anni,
dcll'immigrasionc negli alloggi precari; ma deriva
dal fatto che in codesto periodo persone già im-
migrate in precedenza hanno eseguito uno sposta-
mento, uscendodalle sistemazioni iniziali per entrare
in quegli alloggi precari presso i quali sono state
rcperite.

La 'I'av. 17 chiarisco nei dettagli tale sposta-
mento.

30. -- Relazioni tra movimento interno nel gruppo
(cambi di abitazione) e movimento esterno
(entrata ed uscita dal gruppo).

1. - 'I'ale spcsiamenio può essersi verificato
in due modi diversi:

a) come movimento del tutto interno (pro-
venienza dall'interno e destinazione all'interno e
cioè « cambi di abitazione » negli alloggi precari);

b) come movimento con provenienza esterna
c con destinazione all'interno degli alloggi precari
(persone che escono da abitazioni « regolari » e
« vere e proprie II ed entrano come capi-famiglia
negli alloggi precari).

Ma nel gruppo dei capi-famiglia immigrati il
secondo caso è molto meno probabile del primo
(che invece è caratteristico dei nati a Roma). È
infatti poco probabile che immigrati i quali abbiano
trovato in Roma una sistemazione in abitazioni
« vere e proprie l) e « regolari », passino succesaiva-
mente negli alloggi precari.

Per gli immigrati che abitano negli alloggi
precari dunque - benchè non possa sempre esclu-
dorsi un preventivo passaggio nelle abitazioni vere
e proprie - <leveconsiderarsi come assolutamente
prevalente il caso di una sistemazionenegli alloggi
precari alla steasa data della immigrazione. Per-
tanto, per gli immigrati ]0 spostasuento accertato,
<leve essere interprctato sopratutto comc movi-
mento interno vale a dire come « cambio di abita-
zione» da un alloggio precario all'altro.

2. Orbene un movimento interno negli al-
loggi può, a sua volta, verificarsi in due modi:

- come movimento di pura rotazione o di
scambio di alloggio tra le famiglie del gruppo. Ed
è questa un'ipotesi ben poco probabile o comunque
da ritenere verificata in numero molto ridotto di
casi;

- oppure, come movimento di subentro di
alcune famiglie negli alloggi lasciati liberi da altre

famiglie. Ed è questo il caso ovviamente più fre-
quente (15).

Ed è frequente perchè negli alloggi precari si
ha un'ampia graduatoria di efficienza delle costru-
zioni o delle istallazioni. Dai ricoveri formati con
pochi frammenti di legno o di altri materiali e nep-
pure completamente chiusi, come quello rappre-
sentato nella Fig. 27, si passaalle baracchecostruite
con cassedi legno <laimballaggio, come quella indi-
cata nella Fig. 28, e si arriva - anche nello stesso
agglomerato - alle casette abusive intonacate,
rifinite come quelle della Fig. 29.

~e consegueche i capi-famiglia ricoverati negli
alloggi in peggiori condizioni, tendono a spostarai
negli alloggi più efficienti e più. adatti all'abitare,
via via che questi vengano liberati da coloro che li
abitavano in precedenza.

Tale spostamento interno è caratteristicc degli
immigrati, perchè proprio codesta categoria è co-
stretta, all'atto dell'arrivo, ad adattarsi anchenelle
sistemazioni peggiori.

D'altra parte il subentro in alloggi lasciati li-
beri, presuppone che le famiglie che li occupavano
siano uscito definitivamente dal gruppo degli al-
loggi precari , e presuppone inoltre l'abbandono,
da parte di coloro che si sono spostati, degli alloggi
meno efficienti precedentemente occupati.

In altri termini il « cambio di abitazione » per
subentr-o, sta ad indicare il passaggiodi un gruppo di
famiglie da alloggi scadenti ad alloggi migliori;
questi ultimi lasciati liberi, a loro volta, da coloro
che sono defìnitivamente usciti dagli alloggi precari.
Si ha, pertanto, una catena di movimenti che si
. apre, da un lato, con l'uscita di un gruppo eli Ia-
miglie dagli alloggi precari e che si chiude, infine,
con. l 'abbandono degli alloggi eli struttura più sca-
dente e di minore effìccnza.

Questi alloggi lasciati liberi alla fine della ca-
tena dopo eseguiti tutti gli spostanuenti, sono stati
certamente occupati, in parte, dagli immigrati. ìVI~t
(' da ritenere che un'altra parte di essi sia fitata
realmente abbandonata e abbattuta.

Infatti, accogliendo le due seguenti ipotesi:
a) che gli spostamenti registrati siano avvenuti in
grande prevalenza nell'interno del gruppo e cioè
come subentri; b) che il numero (lei capi-famiglia
usciti in ogni frazione di tempo (dal 1946 in poi)

(15) A riguardo di questo problema, ulteriori informazioni
si potrebbero avere se si disponessedegli spogli statistici rela-
tivi alle altre due notizie retrospettive raccolte per tutti i capi-
famiglia e delle quali non è stato possibile, per il momento
effettuare il riepilogo (vedasi paragrafo 22,' prospeuo n. 17)

e cioè:
a) l'età dei capi-famiglia (il riepilogo è stato limitato

ai soli capi-famiglia nati a Roma);
b) se il capo-famiglia sia il primo occwpomiedell'alloggio

oppure sia subentrato ad altro occupante (il riepilogo è stato
per ora omesso).
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non sia, inferiore al numero dei subentri avvenuti
nella stessa frazione di tempo ; i dati di cui si di-
spone mettono in evidenza che tra il 1946 e il 1957
dovevano necessariamente essere disponibili all'in-
circa, altri 2.000 alloggi precari, oltre quelli reperiti
al 1:.lottobre 1957. Si (leve, dunque, ammettere che
siano stati abbandonati o smantellati.

'I'ale valutazione non tiene conto eli tutti gli
altri eventuali movimenti di entrata e di uscita che
non hanno dato luogo a sposta1/iCnti emersi dalla
rilevazione.

ai tratta, inuanaitutto di quei movimenti eli

uscita (e Cf uindi di precedente entrata negli alloggi
precari) che non hanno dato luogo a spostamenti.
Così è avvenuto nei ca..i in cui famiglie degli alloggi
precari sono state sistemate in abitazioni regolari

Fig. 30. - Quartiere Tuscolano • Impronte di baracchedemolite a

ridosso del rudere dell'Acque:lotto Felice (intonaco ri-

masto sulla parete dell'acquedotto).

(,I gylo11I erato : .l/il ne/Tione II l . :->cziollc (j.).') .• vlt re

notizie: Fig, 4).

(' le relative abit azioni precarie sono ~tatt' subito
demolite dalle Autorità o (ln,gli Enti preposti alle
~;i~temazioni. Xella fi.g. :30 si nota, per osempio.Pirn-

pronta (li due baracche demolite a ridosso del ru-
(lae dell'Acquedotto Felice (intonaco rimasto sulla
p.ircte dell'Acquedotto). Tn questi casi il movimento
(li uscita non ha (1['to luogo a spostamenti interni;
non eo ne ha" dunque, ~jlcum1 notizia rivelatrice noi
dati raccolti.
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In secondo luogo si tratta di movimenti eli ou-
trata e di uscita che pur avendo dato luogo a sposta-
menti, non hanno lasciato traccia perchè le famiglie
che si sono spostate sono anch'esseuscite dal gruppo;
oppure perchè tali famiglie non sono uscite dal
gruppo, ma hanno eseguito più eli un solo spostamen to
e pertanto quello finale, emerso dalla rilevazione,
ha nascosto quelli precedenti.

Pertanto i ~.OOOalloggi precari in più che appa-

iono necessari per dar luogo al solo movimento (li
entrata e di uscita di cui si ha traccia n(~61ispoata-
menti accertati, rappresenterebbero la riduz.ion«
minima avvenuta nel corso degli ultimi undici anni
sulla consistenza numerica globale degli alloggi pre-
cari, prima di arrivare all'accertamento del 1~ ot-
tobre 1957.

31. - Conclusioni sull'indagine retrospettiva.

Questa ricoetruzione (lei fatti, anche se non
statisticamente documentata, ma comunque coe
l'ente con i dati di cui si dispone, consente di conclu-
dere con un orientamento (li massima sulle dimen-
sioni che il fenomeno degli alloggi precari ha avuto
negli ultimi anni. Risulterebbe infatti quanto segue:

1°) Dal Iv gennaio 1940 in poi sarebbero
uscite dagli alloggi precari - in parte anche per
ritorno ai comuni d'origine dopo la fine della guerra-
non meno di J.,')OO famiglic ;

~O) Gli alloggi da PHfielasciafi liberi, sareb-
bero stati occupati da circa -1-..')00 altre famiglie in
pal'te già abitanti negli alloggi precari ed in parte im-
migrate, Le prime (già abitanti negli alloggi precari)
avrebbero abbandonato gli alloggi più scadenti pre-
cedentemente occup ti. Lo spostamento interno
(cambi di abitazione) accertato 11'3110stesso periodo,
risulterebbe in tal modo giustifìcato ;

:~O) Gli ttlloggi abbandonati dalle famiglie
che hanno effettuato lo spostamento interno, sa-
l'ebbero stati eliminati (circa ~,OOO).

Questa ricostruzione risnlta anche coerente ('011

t ut te le altre raccolte di dati retrospetti vi pil'l avanti
PHaminate, e concorda con la conoscenza generale
che Ri ha del fenomeno, confermando in particolare:
che il numero degli alloggi precari si è ridotto negli
ultimi anni; clre ad ogni riduzione fa riscontro, in
parte, una nuova immissione sia pure in misura più
rirìot.ta ; e che, infine, gli spo: tamenti interni (cambi
(Li abitazione) si accentuano quando hanno luogo le
uscite> delle famiglie sistemate altrove, con conac-
guente miglioramento (relativo) delle condizioni
generali delle dimore.



Segue: PARTE IL

CAPITOLO IIT.

FORME DI INSEDIAMENTO, LORO DISTRIBUZIONE TERRITORIALE E CLASSIFICAZIONE
URBANISTICA

32. -- Le unità complessedi rjlevazione (forme di
insediamento). - Finalità dell'indagine.

l. - Nell'esporre i criteri adottati nella rileva-
zione(Parte I, paragrafi l e 2) si è avvertito che per
acquisire una nozione d'insieme del fenomeno degli
alloggi precari, oltre alle unità statistiche elementari
costituite dai singoli alloggi, sono state prese in
considerazioneanche unità complessecostituite dalle
varie forme di insediamento - agglomerata o sparsa
- degli alloggi.

Le unità territoriali considerate sono cinque e
sonodefinite in conformità con i criteri adottati nei
cznsìmenti, come segue:

A. - PER GLI ALLOGGI COLLETTIVI.

1) Accantonamenti: organizzati dalle Autorità per
ospitare pluralità di famiglie.

Fig. 3l.

Quartiere Ostiense - Ini-

zialmente è stata occupata

una grotta; successivamente

si forma un nucleo con la

costruzione di baracche an-

nesse.

(Nucleo: Spinola - 00-
lombo - Sezione 753 -
Altre notizie: Fig. 2).

B. - PEl1, GLI ALLOGGI PRIVATI.

Il) Alloggi sparsi : costituiti da un alloggio iso-
lato.

In) Nuclei: costituiti da due a cinque alloggi.

IV) Agglomerati: costituiti da sei alloggi e oltre.

V) Borghetti: altra denominazione dei gruppi
di sei alloggi e oltre.

2. - Lo studio delle forme di insediamento ha,
innanzitutto, lo scopo di facilitare l'identificazione
della posizione territoriale dei singoli alloggi precari.
La posizione di ogni alloggio sul territorio è stata
infatti determinata mediante una pluralità di indi-
cazioni riportate sul foglio di rilevazione; e cioè
con l'indicazione della suddivisione territoriale di
appartenenza (rione, quartiere, suburbio, zona sta-
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l<~ig.32. - Quartiere Ostiense - Un nucleo è in formazione: una

famiglia inizialmente alloggiata in un vecchio carroz-

zone da circo, ha costruito nei pressi una baracca.

(Alloggio sparso : Vigna Oasamari - Sezione 768 -
Abitazioni l - Famiglie l - Abitanti 3).

Fig. 33. - Quartiere Tuscolano - Agglomerato dell'Acquedotto Fe-

lice. Una fila di baracche costruite con la chiusura dei

fornici dell' Acquedotto.

(Agglomerato: Via dell'Acq'uedoltu Felice - Sezione
631 - Altre notizie: Fig. 3).
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Fig. 34. - Quartiere Tuscolano - Agglomerato dell' Acquedotto Fe-

lice. Particolare di una baracca costruita come chiusura

di un fornice dell'acquedotto. Uno dei fornici è lasciato

libero per assicurare il passaggio all'altra fila di ba-

racche costruite dalla parte opposta.

(Agglomerato: Via dell' Acquedotto Felice - Sezione
631 - Altre notizie: Fig. 3).



Fig. 35.

Quartiere Tuscolano - Ag-

glomerato dell'Acquedotto

Felice. Una seconda fila di

baracche è allineata di fron-

te a quella addossata al.

l'Acquedotto. Si è così for-

mato l'asse stradale dell'a-

glomerato.

(11 gglomerato: Via del-
l'Acqnedotto Fel'ice Se-
zione 631 - Altre not.i-

zie: Fig. 3).

:Fig. 36.

Quartiere Monte Sacro -

Agglomerato Monte Mas-

sico. Una veduta panoramica

(parziale) nella quale si no-

tano numerosi alloggi pre-

cari cosrruiri con materiali

appropriati estrutturalmen-

te efficienti.

(Agglomerato: Jlfonte Mas-
sico - Sezione 962 - Abi-
t.az ioni 73 - Famiglie 76

- Abitanti 322).
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tistìca dell'agro romano), con la precisaz.ionedella
sezione eli censimento, e con l'indicazione, quando
è stato possibile, della via e del numero civico, o
comunque della via d'acceRsopiù vicina.

Ma indicando il raggruppamento territoriale
(o insediamento) cui ogni alloggio appartiene - e
cioè il gruppo di alloggi sparsi oppure il nucleo o
l'agglomerato, o il borghetto od, infine, l'accantona-
mento al quale l'alloggio precario risulta aggregato-
è indubbio che il riconoscimento della posizione
territoriale della singola unità elementare è note-
volmente facilitato, non appena tali raggruppa-
menti siano stati a loro volta identificati e loca-
lizzati.

Ogni unità complessao forma di insediamento
è contrassegnatada una denominazionee dalla indi-
cazione della 'strada o delle strade di accesso.Le
denominazioni in alcuni casi sono quelle in uso in-
tegrate talvolta da talune precisazioni ; in mancanza
di denominazionegià in uso, all'atto della rilevazione
sono state attribuite, a soli fini statistici, nuove
denominazioni costruite mediante toponimi locali.

Per reperire un alloggio e determinarne la posi-
zione sul territorio della città, è dunque, sufficiente
indicare a quale forma di insediamento appartenga.

Tale semplificazione si ha anche nel caso in cui
l'alloggio sia compreso negli « alloggi sparsi». In-
fatti tutti gli alloggi sparsi sono stati suddivisi te-
nendo conto del loro modo di raggrupparsi nelle
sezionidi censimentoalle quali appartengono. Fanno
parte di uno stessogruppo gli alloggi sparsi che, nel

Fig. 37. - Quartiere Monte Sacro ~ Agglomerato Monte Massico.

Alloggi precari estremamente fatiscenti, addossati gli

uni agli altri.

(Agglomemto: Monte Massico - Sezione 962 - Altre
notizie: Fig. 36).
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l'ambito della stessa sezione, sono distribuiti lungo
la medesima strada, o la medesima area di circola-
zione (16). Anche per gli alloggi sparsi è dunque fa-
cile identificare la posizione territoriale, con la sola
indicazione del gruppo di appartenenza.

3. - Ma lo studio delle forme di insediamento
ha uno scopo più diretto ed una specifica finalità.

Come si è già osservato più avanti, codesto
distribuirsi degli alloggi precari sul territorio in
gruppi più o meno numerosi ed in particolaristiche
località, è una delle manifestazioni caratteri del
fenomeno. Anche gli alloggi sparsi si presentano
solo in determinate località e non hanno affatto
una distribuzione uniforme. Sussiste, dunque, una
sorta di attrazione reciproca tra gli alloggi di questo
genere.Allorchè un alloggio isolato si colloca in posi-
zione adatta sul territorio, si forma ben presto un
nucleo, se non altro perchè la stessa famiglia che
lo abita, non di rado è portata a costruirsene un
altro, vicino al primo, con caratteri di maggiore
stabilità o di migliore effìcenza, Ultimata la costru-
zione vi si trasferisce, cedendo l'alloggio prece-
dente (Figg. 31 e 32).

Dalla formazione del nucleo si passa poi, per
successiveaggregazioni, alla formazione degli agglo-
merati.

Talvolta l'agglomerato si forma anche diretta-
mente dagli alloggi sparsi. Quando la località si

(16) Vedasi precedente nota n. 7.

Fig. 38. - Quartiere Monte Sacro ~ Agglomerato Monte Massico.

Alloggi realizzati con materiali eterogenei di ogni tipo.

(Agglomemto : Monte Mussico - Sezione 962 - Altre
notizie: Fig. 36).



presti,ai primi alloggi sparsi se ne aggiungono altri
e attraverso successivi infittimenti si arriva all'ag-
glomeratood agli agglomerati di varia dimensione e
distribuzione.Non mancano, infine, vere e proprie
costellazionio ramificazioni di agglomerati, quando
un'intera zona presenta in più punti condizioni fa-
vorevoli. Sorgono allora diversi agglomerati più o
menocollegati tra di loro. Si ha, dunque, una dina-
micaterritoriale delle forme di insediamento.

Pertanto, come l'alloggio precario rappresenta,
nei confronti dell'abitazione vera e propria, una ma-
nifestazioneanormale del modo di abitare delle fa-
miglie, così codesti raggruppamenti territoriali rap-
presentanouna manifestazione anormale dell'inse-
diamentourbano delle popolazioni o, se si vuole, una
manifestazioneanormale nella morfologia della città.

È, dunque, sopratutto per questa loro natura
urbanisticache si è vista la necessità,di un'indagine
diretta sulle forme di insediamento considerandole
quali altrettante unità da identificare singolarmente
per accertarne le dimensioni e per classifìcarle se-
condola speciee la distribuzione territoriale.

E come per l'unità elementare « alloggio » sono
state raccolte notizie sui caratteri strutturali alfine
di stabilire le principali difformità che lo distinguono
dalle abitazioni vere e proprie e regolari, così anche
per quelle unità complesseche presentano maggiore
interessecome raggruppamenti di natura urbani-
stica,è stata condotta un'indagine particolare intesa
ad accertarei caratteri strutturali che li distinguono
dagli insediamenti urbani regolari.

33.- Le notizie raccolte sulle forme di insedia..
mento.

1. - Non tutte le cinque specie nelle quali.
sonostate suddivise le forme di insediamento, pre-
presentanolo stesso interesse in questa seconda
parte dell'indagine.

Gli accamumaanenti poichè costituiscono una
forma di insediamento organizzata dalle Autorità,
sonodistribuiti sul territorio ove le Autorità hanno
ritenuto più opportuno. Anche la loro struttura e le
loro dimensioni sono il risultato dell'organizzazione.
Interessano,quindi, in questa seconda parte del-
l'indaginesopratutto per facilitare il reperimento e
la localizzazionedei singoli alloggi di cui sono costi-
t uiti.

Gli alloggi sparsi interessano anche dal punto
di vista urbanistico. Il lqro numero e la loro distri-
huzioneterritoriale sono, ambedue, indici di tendenze
spontaneedell'insediamento precario e delle condi-
zionipiù o meno favorevoli che a tal riguardo si pre-
sentanonelle varie zone della città.

I nuclei, costituiti da due a cinque alloggi, 01-

trechèper i motivi sopra indicati, interessano anche
per le dimensioni e per la posizione rispetto all'abi-
tato. Si tratta, infatti, delle manifestazioni più ri-

dotte degli aggregati precari. Chiusi nelle zone abi-
tate, difficilmente sono suscettibili di ulteriori am-
pliamenti. Collocati, invece, ai margini o fuori della
zona abitata possono avere la funzione di insedia-
menti precari allo stato iniziale, destinati ad ulte-
riori ampliamenti.

Infine gli agglomerati e i borghetti, (costituiti di
6 alloggi e oltre) in aggiunta a tutti i motivi sopra
indicati, interessano anche .per la loro struttura ur-
banistica e cioè per i caratteri delle strade interne e
per quant'altro definisce le condizioni complessive
dello insediamento precario nel suo complesso.

2. - Per questi motivi la raccolta delle notizie
sulle diverse forme di insediamento è stata opportu-
namente graduata.

Per tutte indistintamente le forme di insedia-
mento si è provveduto alla raccolta dei seguenti ele-
menti:

a) identificazione norninativa (d'uso corrente
o attribuita all'atto della rilevazione) ;

b) localizzazione territoriale (mediante l'indi-
rizzo civico o, in mancanza, con altra indicazione
toponomastica locale e, comunque, con la precisa-
zione della sezione e della suddivisione territoriale
- rione, quartiere, suburbio, zona statistica - di
appartenenza) ;

c) dimensioni (mediante l'indicazione del nu-
mero degli alloggi, delle famiglie e degli abitanti).

Codesti dati sono esposti analìticamente nella
Tav. 19 che è divisa in tre quadri e cioè: A -
Accamionasnenii ; B - altre specie d'i insediasnenii ;
G - riepilogo generale.

Nelle Tavole 20, 21 e 22, i dati sul numero degli
alloggi, delle famiglie e degli abitanti, sono poi di-
stribuiti secondo le suddivisioni territoriali e se-
condo le forme di insediamento all« quali apparten-
gono. Le distribuzioni sono esposte dapprima in
valore assoluto (Tavola 20) e poi in termini percen-
tuali.

Per i nuclei, gli agglomerati ed i borghett'i,ROE')

state raccolte notizie anche sulla posizione rispetto
all'abitato, intesa non già C0l120 appartcn.mza all'un')
o all'altro comprensorio territoriale, ma come effet-
tiva collocazione rispetto alle ahitazioni regolari vcre
e proprie.

In proposito le singolo forme (li insediamento,
sono state classificate 8, seconda che f,i:ò·nolocaliz-
zatc in zona edificate ai margini della zona,edificata
o fuori di essa.

34. - Numero, dimensioni e distribuzione territo ..
riale delle forme di insediamento.

1. - Il numero e la distribuzione territoriale
delle forme di insediamento, si hanno in dettaglio
dalla Tavola] 9. È opportuno riportarrie qui di sc-

(l3



guito (dal quadro C checontieneil riepilogo generale)
alcuni dati per un primo orientamento.

Gli insediamenti sono, in complesso,551, com-
presi 28 accantonamenti e 134 gruppi di alloggi
sparsi. I nuclei sono 126, gli agglomerati sono 239
ed i borghetti 24.

Nel seguente prospetto (n. 25) si raccolgono
anche i dati sul numero degli alloggi e sul numero
degli abitanti secondo la specie degli insediamenti.

PROSPETTO N. 25.

Numero e consistenza degli insediamenti, secondo la specie.

28 1.628 6.240 !
134 1.119 4.789 i
126 I 439 1.910 I
239 7.379 30.502 I
24

1

2.566 11.135 i

551 13.131 54.5761

FOHM1,; DI INfmDIAMENTO

_. . I
Irisodta- I . I . .

t
· Allogg ì Ab itant ì Irnen l

------------

Accantonamenti
Gruppi di alloggi sparsi
K uclei . . .
Agglomcrn ti
Borghr-tt i .

TOTALE

Si nota che la dimensione media dei borghetti
Ì' superiore a quella degli agglomerati. Negli agglo-
merati vivono infatti più di 30 mila persone,ma gli
insediarnerrti sono239; mentre nei borghetti vivono
poco più di 11 mila persone ma concentrate in soli
24 insediamenti.

Se si considerano agglomerati e borghetti nel
loro complesso (263, insodiamenti con 41.637 abi-
tanti) risulta chiaramente che le formazioni terri-
toriali di maggiori dimensioni sono anche le più nu-
merose.Ciò dimostra la notevole forza di attrazione
reciproca o gravitazione territoriale degli alloggi pre-
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Fig. 39.

Quartiere Appio-Latino -

Borghetto « Via Latina».

tetti sono costruiti conma-

teriali appropriati.

(Borghetto: Via Latina
- Sezione 705 - Abita-
zioni 363 - Pamiglie 382
- Abitanti 1539 - Cm'at-
teri Urbanistioi: ai mar-
gini della zona edificata
- con strade sterrate - pri-
vo di fognatura stradale·
privo di fognatura per le
abitazioni - con illumi-
nazione stradale - mezzi
di trasporto pubblici vi-
cini - terreno di proprietà
privata con occupazione

irregolare) .

cari. Essi tendono alla aggregazione territoriale in
misura molto maggiore di quanto non avvenga per
le abitazioni regolari vere e proprie.

2. - Questa constatazione emerge ancora più
chiaramente quando si osservi, qui di seguito, un
secondo prospetto riepilogativo (n. 26) ricavato
sempredalla Tavola] 9 quadro C, nel quale il numero
degli insediamenti ed il numero degli alloggi sono
riportati per rioni, quartieri, suburbi e zone statisti-
che dell'agro romano.

PROSPETTO N. 26.

Numero degli insediamenti e dei relativi alloggi, secondo la specie

degli insediamenti e le suddivisioni territoriali.

FORM1~

DI INSEDIAMEì'\TO I Hioni I Qt:Ut'.'-1 bSU-b.1 ~~~f-I TOT.\LEI
(pr'l UL' l sticho

-I -I -i-

I
- ------c-I----t'I

'. '.[ 64471 ~191.31)I 4; 2 28 I
146 41) 1.628

Gmppi d'alloggi sparsi : I
Insediarnent i 7 79
Alloggi l4 922

I: I 2~

Acoantonamenti :
Insediamenti
Alloggi

Nuclei:
Insediamen 1 i
Alloggi

Agglomemti :
Insediamenti
Alloggi

Borghetti;
T nsediamenti
Alloggi

TOTALE:

I nsediamenti
Alloggi

1 164

1

50
17 1).487 1.212

- 19, 4
- 1.682 854

20 338 129
69319.109 2.464

30 18 134
114 69 1.119

41 1 19 126
l38 1)8 439

24 2391

663 7.379 ;

l 24
30 2.566

64 551
865 13.131



Fig. 40.

Quartiere Appio-Latino

Borghetto « Via Latina »,

Nonmancanostrutture rea-

lizzate con materiali etero-

genei,ma almeno il tetto è

costruito con tegole.

(Borghetto: Via Latine
Sezione705 - Altre no-

tizie: Fig. 39).

Fig. 41. - Quartiere Tziest s - Borghetto « Nomentano» - Anche

in questo caso prevalgono i tetti costruiti con materiali

appropriati.

(Borghetto: No.nentano - Sezione 1046 - Abitazio-
ni 142 - Famiglie 144 - Abitanti 535 - Caratteri Il rba-
nistici: in zona edificata - con strade sterrate -
privo di fognaiura stradale - privo di fognatura
per le abitazioni - privo di illuminazione stradale -
mezzi di traspcrto pubblici vicini - terreno di pro-
prietà privata con occupazione irregolare).

5

Fig. 42. - Quartiere Ostiense _ Borghetto « delle Statue» - Alloggi

precari con piccoli recinti per orti o giardino.

(Borghetto: Delle Statue - Sezione 764 - Abitazio-
ni 124 - Famiglie 127 - Abitanti 534 - Caratteri Urba-
nistici: fuori della zona edificata - con strade ster-
rate - privo di fognatura stradale - privo di fogna-
tura per le abitazioni - con illuminazione stradale -
mezzi di trasporto pubblici vicini - terreno di
proprietà pubblica).
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Come si vede il peso maggiore dell'apporto dei
borghetti è nei suburbi mentre tra gli agglomerati
prevalgono, sia per numero che per dimensioni gli
agglomerati dei quartieri.

La Tavola 19 presenta un quadro di dettaglio
che non è possibile illustrare particolarmente, ma.
che fornisce altre informazioni utili. Dall'esame della
distribuzione per singoli rioni, quartieri e suburbi
risulta, infatti, che gli insec1iamentidegli alloggi pre-
cari si distribuiscono sopratutto secondodue settori
circolari opposti, l'uno dall'ovest al nord-ovest, l'al-
tro dall'est al sud-est della città.

Nel primo arco (da ovest a nord-ovest) preval-
gono gli insediamenti del quartiere Gianicolense
(ovest) e del quartiere della Vittoria (nord-ovest);
nel secondoarco prevalgono gli insediamenti del su-
burbio Tiburtino (est), del quartiere e del suburbio
Tuscolano (sud-est) e del quartiere e suburbio Ap-
pio (sud).

Un esamecartografico di dettaglio, infine, met-
terebbe in evidenza un'altra caratteristica manife-
stazione della tendenza alla agglomerazionecui sono
soggetti gli alloggi precari, e cioè che numerosi ag-
glomerati e borghetti, benchè tra loro distinti, for-
mano dei veri raggruppamenti territoriali presen-
tandosi o come successionedi insediamenti o come
ramificazioni l'uno dell'altro oppure a catena o,
infine, con altre forme simili a costellazioni.

In questi insediarnenti distinti ma coordinati,
sono insediati i tre quarti degli abitanti degli al-
loggi precari.

Queste notizie sono state riepilogate nella Ta-
.vola 23 Quadro A.

Infine per i soli aqqlomerati e borçheu»sono state
raccolte alcune notizie per metterne in evidenza le
principali caratteristiche strutturali, ecologiche e
urbanistiche: stato delle strade, delle fognature,
dell'illuminazione stradale, distanza dai mezzi di
trasporto pubblico, stato giuridico del terreno di
insistenza.

Queste notizie sono riportate nella Tavola 23
quadro B. Nelle Tavole 24 e 25 i dati della Tavola 23

sono tradotti in termini di « numero di abitanti n.

l<'ig. 43,

Suburbio Prenestino-Labi-

cano - Borghetto « Ales-

sandrino n _ Sono numerosi

gli alloggi con strutture me-

no efficienti. Non mancano

recinti con piccoli orti o

giardini.

(Borghetto .. Viale Borqaia
.Aleesandrima - Sezione
1099 - Altre notizie:

Fig, 19).

35. - Alloggi e popolazione secondole forme di
insediamento.

J. - Le notizie generali pru sopra riferite,
possono essereampliate con qualche dettaglio che è
possibile ricavare dalle Tavole 20, 21 e 22 nelle quali,
come si è già detto (paragrafo n. 33) i dati sul nu-
mero degli alloggi, delle famiglie e degli abitanti,
sono distribuiti, secondo le diverse forme di inse-
diamento considerate, sia in valore assoluto che in
termini percentuali.

Le diverse forme di insediamento vengono qui
illustrate separatamente. Si aggiungono anche altre
notizie descrittive sugli insediamenti più caratteri-
stici (17).

(17) Le notizie raccolte Rulla composizione delle famiglie
nonchè quelle sull'età, la provenienza, la residenza, il ramo
d'attività e la posizione professionale del capo-famiglia, con-
sentirebbero un'ampia analisi dei caratteri demografìci delle
varie forme d'insediamento. Non è stato possibile eseguire,
tuttavia, i numerosi spogli e riepiloghi occorrenti.
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Fig. 44.

Quartiere Monte Sacro -

Borghetto « Ponte Nomen-

tano » - Chiuso da abita-

zioni regolari in seguito allo

sviluppo del quartiere Monte

Sacro.

(Borghetto: Ponte Nomen-
tano - Sezione 951 - Ati-
razioni 55 - Famiglie 63 -
Abitanti 217 - Caratteri
ttrbanistici: in zona edi-
ficata - con strade ster-
rate - privo di fognatura
stradale - privo di fogna-
tura per le abitazioni -
privo di illumina.siono
stradale - ~ezzi di tra-
sporto pubblici vicini -
terrenodi proprietà pub-

blica).

Fig. 45.

Quartiere Tiburtino - Ag-

glomerato « Piazza S. Maria

Consolatrice» - Prospicien-

te la piazza e circondato da

abitazioni regolari.

(Agglornemto: Piazza S.
Maria Consolatrice - Se-
zione 496 - Abitazioni 13 -
Famiglie 16 - Abitanti 76

Oaratteri Urbanistici:
in zona edificata - con
strade pavimentate - con
fognatura stradale - pri-
vo di Jognatura perle abi-
tazioni - con illuminazio-
ne stradale - mezzi di tra-
sporto pubblici vicini -
terreno di proprietà pub-

blica). .
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2. - Per gli accantonamenticomesi è detto nel
paragrafo precedente,l'indagine è limitata a pochi
dati essenzialigiacchè si tratta di localizzazioni or-
ganizzatedalle Autorità e quindi prive di interesse
nel rilievo delle tendenze territoriali degli insedia-
menti precari.

I 28 accantonamentiospitano 1.637 famiglie per
un totale di 6.240 abitanti. La composizionemedia
delle famiglie è, dunque, tra le più basse: arriva
a 3,81 personeper famiglia, mentre la media gene-
rale per tutte le famiglie degli alloggi precari è di
3,98 (paragrafo n. 19).

I dati essenzialisulla distribuzione territoriale
degli accantonamenti e della popolazione che vi
abita, sono già stati illustrati (paragrafo n. 15).
Ecconeil riepilogo:

PROSPETTO N. 27.

Distribuzione territoriale degli accantonamenti e della popolazione

che vi abita.

SUDDIVISIONI Accanto- Abitanti

namenti
Famiglie

TERRITORIALI Totale I Pcr 100
sul totale

Rioni 7 644 2.294 3G,7G

Quartieri 15 792 3.163 50,G9

Suburbi 4 151 552 8,8-5

Zone statistiche dell'Agro
romano. 2 fiO 231 .3,70

TOTALE 28 1.637
I

6 ..240 100,00

Da codestidati si può già ottenere la dimensione
media degli accantonamenti e si può anche vedere
che il campo di variabilità di questamedia è molto
ampio. Ma dai dati analitici esposti nella Tav. 19,

si apprendeche l'accantonamento di minori dimen-
sioni ospita soltanto 6 famiglie per un totale di 25
persone; mentre l'accantonamento di dimensioni
massimeospita 366 famiglie per 1.326 persone.

Può essereutile conoscerela speciedeimanufatti
utilizzati per la istallazione degli accantonamenti.

In proposito è stato possibile classificare con
esattezza20 accantonamenti in sei gruppi secondo
la precedente utilizzazione del manufatto. Gli al-
tri 8 accantonamenti derivano tutti da altrettante
costruzioni di varia natura e pertanto sono stati
riuniti in un settimo gruppo sotto la voce
« altri ».

I.Jaclassificazioneè riportata nel prospetto n. 28
con la indicazione degli abitanti ospitati in ciascuno
dei sette gruppi considerati.

Accantonamenti secondo la precedente utilizzazione del manufatto.

PROSPETTO N. 28.

Stabili- Stabili-

Ospizi Scuole
Dopola-

menti G.I.J~. menti A Itri
vori cinema-

militari tog'rafìcì l' otale

-- --- --- ---
I Il III IV V VI VII

I abi-I I abi-l I abi-\ I abi-l l abi-[ I abi-I I abi-l l abi-N. ta~- N. ta~- N. tan- N. ta~- N. ta~- N. tan- N. ta~l- N. ta~-
tl. _!' _ t~ __ t_,___ t,_, __ t.ì I t.ì t ì

4 7fi4 l 30 1 163 8 2.998 4 979 2 161 8 1.155[28 6.240

.- I I
~--- -
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Fig. 46.

Quartiere Portuense • Ve-

duta parziale dell'agglome-

rato; sullo sfondo il gazo-

metro.

(Agglornemto : Lurcqotece-
Te PietraPo.pti - Sezione
787 - Abitazioni 97 - Fa-
miglie 100 - Abitanti 37fi
- Caratteri Urbanistici :
ai margini dolla zona edi-
ficata - con strade sterra-
te - privo di fognatura
stradale - privo di fogna-
tura per le abitazioni -
privo di illuminazione
stradale - mezzi di tra-
sporto pubblici vieini -
terreno di proprietà pub-

blica).



Fig. 47.

Quartiere Portuense - Ba-

racchelungo la parte centra-

le dell'agglomerato. - Sono

visibili le nuove costruzioni

del quartiere Portuense.

(Agglomerato: Lungoteve-
re Pietra Papa - Sezio-
ne 787 - Altre notizie:

Fig. 46).

Fig. 48.

Quartiere Ostiense - Veduta

panoramica e particolari

di baracche con recinto lun-

go la Vi~ delle Statue.

(Borghetto: Delle Statue
Sezione 764 - Altre no-

tizie: Fig. 42).
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La caratteristica particolare di questa forma
di insediamento collettivamente organizzata, sta
nella non completa indipendenza della abitazione
familiare. Limitazioni si presentanoinfatti anchenei
pochi casi in cui i singoli alloggi hanno ciascunoun
proprio ingresso separato e derivano dall'esistenza
di un regolamento interno applicato da un diret-
tore che esercita la vigilanza costante sul posto.
Quando manchi il direttore, gli accantonamenti
sono controllati dal Corpo (lei Vigili Urbani attra-
verso appositi « posti fissi».

3. - Gli alloggi sparsi sono 1.119 ed ospitano
1.159 famiglie per un complessodi 4.789 abitanti.
In 40 alloggi vivono 80 famiglie; si hanno quindi
40 famiglie coabitanti. Il numero medio dei compo-
nentì per famiglia è 4,13. Negli alloggi sparsi si ha,
dunque, una composizionefamiliare media più ele-
vata di quella di tutta la popolazionedegli alloggi
precari; che arriva a 3,98 personeper famiglia. Gli
alloggi sparsi localizzati nei rioni, cioè nella cerchia
dellemura aureliane,sono14. Nei quartieri sono922
edospitano957famiglie. Nei suburbi sene hanno114
con 117 famiglie, mentre nell'agro romano sonosol-
tanto 69 con 71 famiglie. Dalle Tavole 19 e 20 si
riepilogano i dati riportando anche le percentuali
dalla Tav. 21.

Gli abitanti degli alloggi precari sparsi hanno
particolari caratteristiche; la numerosità delle fa-
miglie è un indice significativo.

Non è esatto affermareche tra gli alloggi sparsi
prevalgono le grotte; numerose sono anche le ba-

baracche generalmente con caratteri di estrema
precarietà.

I rioni di insistenza degli alloggi sparsi sono
soltanto quattro; due dei quali sono limitrofi (Te-

Numero degli alloggi sparsi e dei loro abitanti.

PHOSPETTO N. 29.

SU DDIVISIONI
Alloggi I Abitanti

'l'E R1UTOHIALI I Per LOO I I Pel' 100
Totale sul totale Totale Isul totale

.
Rioni. 14 1.25 64 1,34

Quartieri. 922 82,39 3.871 80,83

Suburbi 114 10,19 520 10,86

Agro romano. 69 6,17 334 6,97

TOTALE 1.119 100,00 4.789 100,00

staccio e S. Saba); gli altri due si trovano su due
sponde opposte in un medesimo tratto del Tevere
(Ripa e Trastevere).

I 922 alloggi sparsidei quartieri sonolocalizzati
in 17 quartieri. Va notato che si tratta degli stessi
quartieri nei quali sono distribuite le altre forme di
insediamento

Nei suburbi il maggior numero di alloggi sparsi
è localizzato ad ovest del Tevere, ove prevalgono
anche le altre forme' di insediamento (considerate
nel numero e non nelle loro dimensioni).
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Pig. 49.

Quartiere Trieste - Pano-

rama!:delle abitazioni lungo

il Fosso di S. Agnese. [Le

nuove:costruzioni si appros-

simano gradatamente da

varie direzioni.

(Agglomerato: Fosso di
S. Agnese - Sezione 1046
- Abitazioni 47 - F'ami-
glie 52 - Abitanti 189 -
Caratteri Urbanistici: fuo-
ri della zona edificata -
con strade sterrate - privo
di fognatura stradale -
privo di fognatura per le
abitazioni - privo di illu-
minazione stradale - mez·
zi di trasporto pubblici
lontanissimi - terreno di
. proprietà pubblica).



Fig. 50. - Quartiere Tuscolano ~ Particolare di strada interna.

(Agglomemti: I e II di Via del Velodromo - Se-
zione 624 - Altre notizie: Fig. 26).

Fig. 52.

Quartiere Tuscolano ~ Gli

alloggi precari sono in gran

parte allineati sulla rete

stradale urbana.

(Agglomerato: Viet del
11landrione - Sezione 636
- Abitazioni 20 - Fami-
glie 21 - Abitanti 91 -
Oaraueri Urbanistici:
fuori della zona edifi-
cata - con strade pavi-
mentate - privo di fogna-
tura, stradale - privo di
fognatura per le abitazio-
ni - privo di illuminazio-
ne stradale - mezzi di tra-
sporto pubblici vicini -
terreno di proprietà pri-
vata con occupazione Ir-

regolare) .

Fig. 51. - Quartiere Tuscolano ~ Particolare di strada interna.

(Agglomerati: I e II di Via del Velodromo - Se-
zione 624 - Altre notizie: Fig. 26).
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Fig. 53. - Quartiere Tuscolano - Le porte' degli alloggi si aprono

direttamente sul selciato di Via del Mandrione.

(Agglomerato: II di Via del ]landrione - Sezio-
ne 627 - Abitazioni 37 - Famiglie 37 - Abitanti 130 -
Caratteri Urbanistici: in zona edificata - con strade
sterrate - con fognatura stradale - privo di fogna-
tura per le abitazioni - con illuminazione stradale -
mezzi di trasporti pubblici lontani - terreno di
proprietà pubblica).

Fig. 55.

Quartiere Tuscolano - Un

tracciato sterrato, simile ad

una strada, fornito di illu-

minazione.

(Agglomerati: Via Anzio I
eI di Via ATCO di T1'a-
vertino - Sezione 628 -
Altre notizie: Fig. 14).

Fig. 54. - Quartiere Tuscolano _ Un'altra veduta dell'agglomerato

con le abitazioni sulla Via del Mandrione.

(Agglomerato: II di Via del ]landrione - Sezio-
ne 627 - Altre notizie: Fig. 53).
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(cambi di abitazione) perchè, come già si è rilevato,
si abbandonano gli alloggi in peggiori condi-
zioni.

Il divario, invece, aumenta negli agglomerati
in corso di ampliamento o in via di formazione.

Più avanti si è notato che gli agglomerati na-
scono sia attraverso l'ampliamento dei nuclei, sia
attraverso .I'infìttimento di gruppi di alloggi sparsi.
Orbene,sia che la nascita o l'ampliamento dell'agglo-
merato avvengano con l'uno o l'altro processo, il
risultato è che alloggi strutturalmente più efficien.ti
si mescolino con ricoveri occasionali,alloggi per così
dire ultra-provvisori rispetto agli altri alloggi pre-
cari. Si nota, allora, nell'ambito dell'agglomerato,
un'accentuata differenza nelle condizioni dell'abitare.

Un esempio caratteristico di ampia difformità
nelle strutture degli alloggi è costituito dall'agglo-
merato di Monte Massico (quartiere Monte Sacro),
nato recentemente con il processodell'infittimento ;
infatti al momento dell'indagine condotta dal corpo
dei Vigili Urbani, poteva essereclassificato soltanto
come gruppo di alloggi sparsi. Nella Fig. 36 in una
veduta panoramica (parziale) dell'agglomerato, si
notano numerose casette in muratura, con tetto
costruito di materiali appropriati. Nelle Figg. 37 e
38 che mostrano particolari interni all'agglomerato,
si notano invece gruppi di alloggi precari estrema-
mente fatiscenti addossati l'uno all'altro, le cui
strutture risultano realizzate con materiali etero-
genei di ogni tipo.

In generalesi può dire che, allorquando un ag-
glomerato si formi con l'ampliamento di un nucleo,
per lo più gli alloggi che vengono aggregati in un
secondo momento risultano strutturalmente mi-
gliori dei precedenti. Perchè normalmente l'amplia-
mento deriva da una migliore sistemazione degli
abitanti del nucleo (nelle Figg. 31 e 32 si è già segna-
lato un esempio caratteristico).

Viceversa, quando l'agglomerato si formi con
l'infìttimento di un gruppo di alloggi sparsi, i nuovi
alloggi sono per lo più strutturalmente peggiori dei
precedenti. In questi casi sembra essersi verificata
una sorta di « corsa» da parte di nuove famiglie che
si sono affrettate a sopraggiungere e ad occupare
con qualsiasi istallazione di fortuna, gli spazi ri-
masti liberi nella zona ormai identificata e qualifi-
cata come adatta all'insediamento precario, dalla
presenza di un gruppo di alloggi sparsi precedente-
mente istallati.

6. -- I borghetti sono soltanto 24. Vi alloggiano
2.711 famiglie con un totale di 11.135 abitanti.
Anche i b01°ghetti come gli agglomerati, sono costi-
tuiti da 6 alloggi e oltre. Come si è detto, conviene
considerarli distintamente perchè si tratta delle
formazioni più vecchie e che pertanto si presentano
con talune caratteristiche particolari.
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La loro distribuzione territoriale e, le loro di-
mensioni si hanno dal seguenteprospetto nel quale
sono riportati i dati essenziali delle Tavole 19, 20,
21 e 22 :

PROSPETTO N. 32.

Distribuzione territoriale dei borghetti e della popolazione
che vi abita.

r Abitanti
SU])DIVISIONI Bor- F'am.i-

I 'l'EHIUTO DI ALI ghetti
Alloggi

gl io [Per 100

[ Totale BuI
\ totale

- --

IRioni - -- - - -

Quartieri 19 1.682 1.797 7.266 65,25

Suburbi 4 854 882 3.711 33,33

Zone statistiche dell'Agro
romano l 30 32 158 1,42

TOTALE 24 2.566 2.711 11.135 100,00

Come si vede nei l'ioni non si hanno borghetti;
n.ell'agro romano ve ne è uno soltanto ed è al Lido
di Ostia. Nei suburbi sene trovano quattro. I bor-
ghetti, dunque, costituisconouna manifestazionedegli
insediamenti precari che si presenta sopratutto nei
quartieri.

Ma tale caratteristica non li distingue dagli ag-
glomerati la cui distribuzione territoriale ha un
analogo andamento. Dà, invece, la conferma che le
forme di insediamento di maggiori dimensioni e di
più remota formazione, sono istallate sopratutto nei
quartieri. Se ne deduce che le condizioni più favore-
voli per l'ampliamento delle formazioni territoriali
degli alloggi precari si sono presentate, in paseato
c da lungo tempo, nei quartieri.

Naturalmente poichè tra i borghetti si trovano
le formazioni più vecchie, è in questa classeche l'i
reperiscono anche le formazioni di dimensioni mas-
sime. Infatti, mentre l'agglomerato di dimensioni
massime raggiunge i 358 alloggi (Campo. Parioli),
il borghetto di massima ampiezza, cioè il borghetto
della Stazione Prenestina (suburbio Tiburtino), è
costituito da ben 706 alloggi. Segueil borghetto di
Via Latina (quartiere Appio) con 363 alloggi. Inoltre,
mentre sono numerosi gli agglomerati costituiti da
meno di lO alloggi, il borghetto di minime dimensioni
è quello di Vigna Mangani (Suburbio Nomentano)
che conta 15 alloggi oltre il quale si hanno soltanto
borghetti con un minimo di 20 alloggi.

Un altro carattere specifico dei borghetti si
nota n.ella migliore efficienza degli alloggi precari
che li costituiscono. Sono, infatti, frequenti le ba-
racche in muratura munite di infissi ed attrezzate
come abitazioni vere e proprie. La loro precarietà
è dovuta, in taluni casi, esclusivamentealloro carat-
tere abusivo.



Fig. 56.

Quartiere Tuscolano - Il

terreno di insistenza è so-

praelevato rispetto al livello

stradale ed è stato utiliz-

zato in passato per lo sca-

rico dei materiali di demo-

lizione.

(Borghetto: Via Lanuvio
. Sezione 626 - Abitazio-
ni 48 - Famiglie 49 - Abi-
tanti 261 - Caratteri Ur-
banistic'i : fuori della zo-
na edificata - con strade
sterra.te - privo di fogna-
tura stradale - privo di
fognatura per le abita-
zioni - privo di illumina-
zione stradale - mezzi di
trasporto pubblici vicini
. terreno di proprietà pub-

blica).

Fig. 57.

Quartiere Tuscolano - Sol-

tanto la prima fila di ba-

racche è visibile dal livello

stradale.

(Borghetto: Via Lanuvio
Sezione 626 - Altre no-
; tizie: Fig. 56).
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Anche la sempliceosservazioneesterna, la prova
della migliore efficienza strutturale degli alloggi
istallati nei Borghetti. La Fig. 39 mostra i tetti
del borghetto « Via Latina» (quartiere Appio-La-
tino) : sono costituiti tutti con materiali appropriati.
La Fig. 40 presenta alcuni particolari interni del
borghetto : non mancano strutture eterogenee,ma
almeno il tetto è sempre costruito con tegole.

Analoga caratteristica ha il borghetto « Nornen-
tano » (quartiere Trieste) rappresentato nella Fig. <U.
Nei borghetti istallati in zone più periferiche gli
alloggi precari hanno talvolta un orto o un piccolo
giardino (Figg. 42 e 43).

Ma una prova ancorapiù valida dellamigliore effi-
cienzadegli alloggi istallati nei borghettì, si può otte-
nere dai dati rilevati, confrontando il numero medio'
degli ambienti per alloggio, nei borghetti, negli agglo-

• merati e, in generale,nel complessodegli alloggi pre-
cari privati (escludendo,cioè, gli accantonamenti).
~ el segueute prospetto n. 33 si riportano i dati:

PROSPETTO N. 33.

Alloggi, ambienti e ambienti per alloggio nei borghetti,

negli agglomerati e nel complessodegli alloggi precari privati.

Complesso
Agglomc- dcgli alloggi

Borghott.ì
rati

precari
(csclusi gli ac-
cantonamenti)

Alloggi. 2.566 7.3791 1l.503

Ambienti. 5.261 14.062 22.438

Ambienti per alloggio 2,05 1,91 1,95

I dati mettono in evidenza la maggiore am-
piezza media degli alloggi situati nei borghetti.

I borgbetti sono da considerare come insedia-
menti stabilizzati nel sensoche,in generale,non sono
soggetti ad ulteriori ampliamenti. Gli spazi dispo-
nibili sono tutti occupati. 001 tempo - poichè si
tratta degli insediamenti di più remota forma-
zione - le famiglie che vi sono sistemate o quelle
che le hanno precedute, attraverso successivi adat-
tamenti, hanno provveduto al miglioramento gra-
duale degli alloggi.

Di regola le strade sono state fornite di illumi-
nazione; mancano, tuttavia, le condizioni sufficienti
perchè gli alloggi siano considerati adatti all'abi-
tare. A parte lo stato abusivo delle istallazioni e delle
costruzioni, gli insediamenti sono per lo più localiz-
zati a ridosso di scarpate o nel fondo di avvalla-
menti di cui è previsto il riempimento; così come
accade, del resto - e se ne vedrà tra poco il mo-
tivo - per molti altri insediamenti di alloggi pre-
cari e in special modo per quelli di più remota ori-
gine. Mancano le fogne, ma per tale irregolare loca-
lizzazione in molti casi sarebbe anche impossibile
costruìrle (per ragioni di livello).
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36. - La posizione dei nuclei, degli agglomerati e
dei borghetti, rispetto all'abitato regolare.

La posizione delle singole localizzazioni rispetto
all'abitato è nozione diversa da quella della distri-
buzione territoriale.

Si hanno agglomerati che pur situati alla peri-
feria della città, devono essereconsiderati come in-
clusi nell'abitato regolare perchè risultano circo-
scribti da abitazioni vere e proprie. Altri agglomerati
anche in zone meno periferiche, sono invece circo-
scritti soltanto parzialmente dalle abitazioni vere e
proprie e perciò vanno considerati ai margini del-
L'abitato. Oiò dipende dalla struttura della perife-
ria della città, che è frastagliata con anfratti nel
corpo dell'agglomerato compatto e con prolunga-
menti e,diramazioni,

Pertanto la posizione degli alloggi precari ri-
spetto all'abitato regolare, è stata accertata indipen-
dentemente dalla considerazione della zona, della
località o della suddivisione territoriale nella quale
gli alloggi stessi sono istallati. Le forme di insedia-
mento sono state classificate come segue (para-
grafo 32):

a) in zona edificata, quando risultino comple-
tamente circoscritte da abitazioni regolari;

b) ai margini della zona edificata, quando
siano parzialmente circoscritte da abitazioni regolari;

c) fuori della zona edificata, quando siano
lontane dalle abitazioni "regolari.

I risultati di queste operazioni di rilievo e ordi-
namento sono esposti nelle Tavole 23, 24 e 25 nelle
quali sono anche raccolti i risultati delle altre inda-
gini di natura urbanistica.

L'indagine, come si è avvertito, è stata limita-
ta ai nuclei, agli agglomerati ed ai borghetti. Qui di
seguito si riporta un riepilogo dei dati raccolti,
considerando complessivamente i dati sugli agglo-
merati e sui borghetti e indicando separatamente
quelli sui nuclei.

PROSPETTO N. 34.

Forme di insediamento e popolazione che vi abita

secondola posizione rispetto all'abitato.

IN ZONE

I
----,

Totale
I . Borghett.i

I
NUClC_l_ c agglomerati

I
Abì- I Ahi-

N. tanti N. tanti I Ahi-
N. tanti

Edificate.

Ai margini
cato

dell' edifì-

53 81810617.12915917.947

580 10l'l6.612 14517.19244

29 512 56 7.896 85 8.408

1126 1.9101 26341.637 389,43.547

Da questa tabella si può risalire - sia pure
con approssimazione- a quella relativa a tutta la
popolazione dimorante negli alloggi precari, nono-



Fig. 51>.

Quartiere Tuscolano • A

ridosso delle baracche sono

già sorte numerose nuove

costruzioni.

(Borghetto: Via Arco di
Travertino . Sezione 626 -
Abitazioni 137 - Famiglie
149 - Abitanti 561 - Oarat-
teri Urbanistici: ai margini
della zona edificata - con
strade sterrate - privo di
fognatura stradale - pri-
vo di fognatura per le abi-
tazioni - con illuminazio-
ne stradale . mezzi di tra-
sporto pubblici vicini -
terreno di proprietà pub-

blica).

stante che siano stati omessi gli accantonamenti e
gli alloggi sparsi. I primi si trovano tutti nelle zone
edificate. Gli alloggi sparsi sono soltanto in parte
nelle zone edificate. Un'analisi dettagliata a questo
riguardo sarebbe stata molto onerosa trattandosi
di un numero rilevante di unità isolate. Tuttavia,
poichè come si è visto, tali alloggi seguonogeneral-
mente la distribuzione dei nuclei, la classificazione
di questi ultimi può essere applicata proporzional-
mente agli alloggi xparai.

Pertanto l'intera popolazione degli alloggi pre-
cari può essereripartita corno Regno,secondo la po-
sizione rispetto all'abitato:

PROSPETTO N. 35.

Popolazione abitante negli alloggi precari

secondo la posizione rispetto all'abitato.

1
Nei Negli NegliI nuclei.IN zo E borgbetti alloggi accanto· In totale

e agglo- sparsi namenti
merati

Edificate. 17.947 2.051 6.240 26.238

Ai margini dell'edificato 17.192 1.454 - 18.646

Fuori dell'edificato 8.408 1.284 - 9.692

TOTALE 43.547 4.789 6.240 54.576
1

Come si vede, quasi la metà della popolazione
degli alloggi precari è localizzata nelle zoneedifìcate
mentre soltanto per meno di un sesto è fuori delle
zone edificate. Per cinque sesti vive in alloggi loca-
lizzati nelle zone edificate oppure ai margini di esse.

In molti casi, gli insediamenti che risultano lo-
calizzati nelle zone edificate sono venuti a trovarsi
in tale situazione, in seguito allo sviluppo della città:
le abitazioni regolari hanno gradualmente circon-
dato gli insediamenti abusivi. Due esempi caratte-

ristici sono rappresentati dal borghetto I( Ponte
Nornentano » (Fig. 44) che è rimasto chiuso nella
zona edificata per lo sviluppo del quartiere Monte
Sacro, e dall'agglomerato di Piazza S. Maria Conso-
latrice (Fig. 45) che si affaccia sulla piazza da cui
prende nome, piazza che si è formata col recente
sviluppo del quartiere Tiburtino.

Gli insediamenti localizzati nelle zone edìfìcat«
non sono.ovviamente suscettibili, in generale, di ul-
teriori sviluppi ; la situazione riaulta stabilizzata,
come appare talvolta. anche dalla più efficiente
struttura degli alloggi.

Gli insediumenti ai margini dell'abitato, sono
già in parte addossati agli abitati regolari. Anche
dalla struttura degli alloggi si rileva che in questi
casi è in corso generalmenteun processodi ridimen-
sionamento e di adattamento alla nuova situazione
che l'avvicinarsi della città va determinando (Fi-
gure 46 e 47).

Gli insedìamentì che risultano fuori della zona
edificata non sempre sono lontani dalla città. Taluni
sono addirittura nei quartieri, come il borghetto
(I Delle Statue» (Fig. 48) che è nel quartiere Ostiense
c come l'agglomerato « Fosso eli S. Agnese » (Fig. 49)
localizzato nel quartiere Trieste; la. città con le sue
nuove costruzioni si avvicina ormai da più direzioni.
Di regola si tratta, in questi casi, eli localizzazioni
abusive di vecchia origine, ma suscettibili anche eli
ampi sviluppi.

37. - Caratteristiche urbanistiche dei borghetti e
degli agglomerati.

1. - I risultati dell' indagine condotta sulla
struttura urbanistica delle forme di insediamento eli
maggiore ampiezzae cioè degli agglomerati e dei bor-
ghetti sono riportate nella Tavola 23 Quadro B e
nella Tavola 25.
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Borghetti e agglomerati coat.ituisconoun com-
plesso (ti ben 263 insedìamenti nelle quali vivono
ben 41.637 abitanti.

Ebbene soltanto 67 eli tali localizzazioni hanno
strade interne in qualche modo pavimentate. Vi
abitano G.G22persone pari al ] 6,66 percento della
popolazione che vive nei borghetti e negli agglo-
merati. La rimanente popolazione di ben 3G.1l5
unità (pari all'84,34) vive in abitazioni cui si accede
per strade o viottoli od aree di circolazione comple-
tamente sterrate. Nelle Figg. 50 e 51 sono rappre-
sentati due aspetti caratteristici di strade interne
sterrate (agglomerato ((via del Velodromo )) r e II,
nel quartiere Tuscolano).

Va avvertito inoltre che le localizzazior-i che
hanno strade interne pavimentate sono per lo più
quelle sorte ai margini della rete stradale urbana,
Sono ben poche le localizzazioni abusive con una
propria rete stradale pavimentata, Nelle Figure f)~,

53 e 54, si ha no. esempio (ti agglomerato (Agglo-
merato « Via del Mandrione » I e l f) che utilizza
strade pavimentato della rete urbana. Le abitazioni
precarie sono allineate sulla strada.

2. - La fognatura stradale si ha in 77 raggru.D-
pamenti territoriali; ma anchein questocasosi tratta,
di piccoli raggruppamenti che si servono delle nor-
mali strade urbane ai margini delle quali sono (ti-
stribuiti gli alloggi precari. Infatti gli abitanti (ti
codesti borghetti e agglomerati sono appena 8.66!J;
i rimanenti 32.968 abitanti dei borghetti e (tegli
agglomerati vivono senza fognatura stradale.

Ancora più grave è la situazione nei riguardi
della fognatura per le abitazioni. Gli agglomerati e
i borghetti che ne sono forniti sono soltanto 50 ed
ospitano 4.487 abitanti. I rimanenti 37.150 abi-
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l<'ig. fig.

QuartiereTuscolano- Par-
ticolari di altri alloggi abu-
sivi a ridosso dei quali è

sopraggiunta l'edilizia re-
golare.

(Rorghetto.' Via ATeo di
Tra/cenino - Sezione 626 '
Altre notizie: Fig, 58),

tanti degli agglomerati e dei borghetti sono privi
di fognatura per le abitazioni.

3. - Viceversa l'illuminazione stradale è stata
portata in 113 tra borghetti e agglomerati. Ne be-
nefìciano 16.449 abitanti. Rcstano tuttavia 2fi.188
abitanti privi (li illuminazione stradale.

L'illuminazione stradale, infatti, come si nota
in numerose illustrazioni riprodotte nel testo, è
atata portata lun.go tutti i tracciati, anche se non
pavimentati, che hanno il carattere della strada,
cioè (ti un percorso più o meno libero definito da
margini sia pure disordinati. La Fig. 55 ne indica
un altro esempio. L'illuminazione, invece, manca
laddove lo aree (ti circolazione tra gli alloggi precari
sono incerti, interrotti da ostacoli o da dislivelli,
e pertanto manca la definizione, anche- approssi-
mativa di un qualsiasi percorso,

4. -- La situazione dei trasporti pubblici è tra
tutte la più organizzata. Si rileva la tendenza degli
agglomerati e dei borghetti a collocarsi in quelle
zone che non risultano troppo lontane dalla rete dei
trasporti. Infatti 179 di codesti raggruppamenti
sono collocati in prossimità di regolari linee (li tra-
sporto pubblico. Gli agglomerati e i borghetti più
lontani dalla rete dei trasporti sono soltanto 67 e
quelli lontanissimi 17. La popolazione degli agglo-
merati e dei borghetti, pertanto, in minima parte
(1.6~Runità) è priva di una r, t" (ti te'asporti che
1:1 colleghi al centro abitato.

:). - Lo stato giuridico del terreno (li insistenza
denota il grave aspetto della irregolarità. Gli agglo-
merati e i borghetti che insistono su terreni eli pro-
prietà pubblica sono 134 ed ospitano ben 22.517
persone; quelli che insistono su terreno eli proprietà



privata, ma con occupazione irregolare, sono 62
con 12.797 abitanti. Soltanto 66 raggruppamenti
per 6.273 persone sono collocati su terreno di pro-
prietà privata con occupazione più o meno regola-
rizzata. Un solo raggruppamento con 50 abitanti si
trova in situazione non chiaramente definibile per-
chè il terreno di insistenza è in parte pubblico e in
parte privato e quest'ultimo è in parte occupato
regolarmente.

38.- Gli insediamenti negli alloggi precari come
aspetto di una morfologia urbana anormale.

I. - L'analisi delle forme di insediamento fin
qui condotta, consente di risalire ad alcune osser-
vazioni sintetiche sulla dinamica territoriale degli
alloggi precari e cioè sulle inclinazioni o sulle ten-
denzeche guidano, nella scelta della localizzazione,
la popolazione che vi abita.

Si è accertato che la popolazione degli alloggi
precari tende ad agglomerarsi. Escludendo gli abi-
tanti degli accantonamenti, risulta infatti che gli
altri abitanti degli alloggi precari sono localizzati
negli agglomerati nella misura del 63,10 percento o
nei borghetti nella misura del 23,04 percento. In
complesso,dunque, 1'86,14 percento vive in unità
territoriali costituite da più di cinque alloggi (Ta-
vola 22).

Con un'analisi più dettagliate, si potrebbe 1'il(>-
vare che per oltre due terzi vive in inaediamenti di
più di trenta alloggi. Tali percentuali, infine, au-
menterehbero. se si considerassero gli accantona-
menti.

Si è inoltre accertato che gli alloggi precari
sonoin prevalenza distribuiti in talune zone della
città, Infatti il 71,65 porcento dei loro abitanti
(esclusi sempre quelli degli accantonamenti) risul-
ta localizzato nei quartieri (Tavola 2]).

Fig. 60.

Quartiere Tuscolano - Molti

alloggi precari hanno l'a-

spetto di abitazioni vere e

proprie.

(Borghetto: Via Arco di
Travertino - Sezione 626 -
Altre notizie: Fig. 58).

Si ha, dunque, una preferenza per gli ìnsedia-
menti agglomerati e si ha anche una preferenza
nella scelta della località.

Il risultato della sovrapposizione di tali ·due
preferenze, ha avuto una conferma dallo studio
delle forme di insediamento.

Si è visto, infatti, che non tutte le suddivisioni
territoriali (rioni, quartieri, suburbi, zone dell'agro
romano) sono investite dagli alloggi precari. Orbene,
il numero delle suddivisioni territoriali investite,
diminuisce man mano che aumentano le dimensioni
degli insediamenti. In altri termini si può dire che:
gli alloggi sparsi hanno la massima diffusione t.erri-
toriale ; i nuclei no hanno una minore; gli agglo-
merati ne hanno anch'essi una ridotta; i borghetti,
infine, hanno la distribuzione territoriale più limitata.

Si ha, dunque, una concentrazione territoriale
progressiva delle forme di insediamento, in rela-
zione con l'aumento delle loro dimensioni. Ciò si-
gnifica che, in generale, laddove si reperiscono le
forme di insediamento più popolate, si reperìscono
anche, negli immediati dintorni, numerosi altri
insediamenti minori.

Infatti le forme di insediamento degli alloggi
precari si presentano sul territorio distribuite in
cc sistemi di agglomerazioni» che hanno l'aspetto di
costellazioni di insediamenti. A titolo di esempio
Re ne illnstrano tre.

2. - Nella III Plamìuetria "ò rappresentato
un sistema di insediamenti che comprende ben 15
agglomerazioni. (Pag. 80)

Il sistema è localizzato tra la via Appia Nuova
e la via 'I'uscolana, nel quartiere 'I'uscolano. In calce
alla planimetria., un apposito elenco reca la denomi-
nazione dei singoli insediamenti, quelle delle vie
d'accessononchè la consiatenzadi ogni insediamento
espressacol numero degli alloggi. Ogni insediamento
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N.

• da 1 a 5
alloggi

• 10 alloggi

o 100 200m.
1.1 ••••• __ •••• 1

111- PLANIMETRIA - Costellazio:Qedi msedìamentd negli alloggi precari.

(Quartiere Tuscolano, tra la via Appia ~ uova e la via Tuscolana).

S'ertADJeD'ACCESSO

Nu- '1' Nu-:
mero mero
d'or.·-I sulla
dine pia.
Tav. nìme.
19 l tl'ia

92

------------~----------------.~--~--~--~~---------------~----------------~---

I I

Nn- Nu-
mero mero
d'or- sulla
dine pia-
Tav. nìmo.
19 tr-ìa

STRADJ~ D'ACCESSO DENOMIN AZIONEDENOMIN AZIONE

8

107 12 Agglomerato «Via An-
zio ,)(I).

Via Anzio - Via Arco
di Travertino .

105

104

103

113 9 Agglomerato «Via Ar-
co di Travertino »

Via Appia Nuova- Via
Arco di 'I'ravertino

Via Rocca di Papa -
Via V. Silvilla

Borghetto «Via Rocca
di Papa 153

2 Agglomerato «Via Ne- Via Nemi
mi»

46 112 lO Agglomerato «Via Ap-
pia Nuova 733»

Via Appia Nuova- Via
Arco di Travertìno

3 Agglomerato «Via del Via del Velodromo -
Velodromo l) (Il) Via C'astelgrandolo.

111 11 Agglomerato «Via An-
zio ,)

Via Arco di Travertino
- Via Anzio.12

4 Agglomerato «Via del Via del Velodromo
Velodrorno » (I)

25

95 5 Borghetto «Via del Ve- . Via Appia Nuova -
I lodrorno » (lato sin.) Via. del Velodromo

80

94

96

51 108 13 Agglomerato «Vicolo V.lo Tuscolano
Tuscolano l)

Via Appia Nuova-
Vin, del Velodromo

6 Borghetto «Via del Ve-
lodromo» (lato de-
stro)

33 142 14 Nucleo « Via della ~Io-
lara l)

Via della Molara - Vi-
colo Tuscolano

7 Borghetto « Via Lan u- Via Lanuvio
vio »

48 109 15 Agglomerato « Via C'ol-
lepiano ,)

Via Acqua di 'I'raver-
tino - Via Collepiano

Borghetto « Via Arco I Via Arco di Traver-
di Travertino l) tino . . I 137[ TOTALE

8

6

61

66

15

5

20

686



N.

• da 1 a 5
c'.IlIogg i

• 10 alloggi

o 200 300m.100

IV - PLANIMETRIA - Costellazione di insedia:menti negli alloggi precari.

(Quartiere Appio-Latino, tra la via Appia Nuova e la via Latina).

STRADE D'ACCESSO

4 Agglomerato «Via Ces-
sati Spiriti » (I) Via Cessati Spiriti 23

5 Agglomerato «Via Ces-
sati Spiriti » (Il) Via Cessati Spiriti 23

6 Agglomerato «Via Ces-
sati Spiriti » (H I) Via Cessati Spiriti 25

TOTALE 721

Via Latina - Via della 167
Caffa.rella 363

168
Via Latina 146
Via Latina 141 160

Nu- Nu-
moro mero
d'or- sulla
dine pla-
Tav, nìmc,

19 tl'ia

Nu- Nu-
mero mero
d'or- sulla
dine pla,
'I'av. nìme.

19 tria

DENOMINAZIONE STRADE D'ACCESSO DENOJ\HNAZIONE

156 l Borghetto «Via La-
tina »

166 2 Agglomerato «Via La-
tina»

157 3 Borghetto « Latino » .

6
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è contrassegnato da un numero sulla planimetria,
che corrisponde al numero d'ordine dell'elenco.

Il sistema è per così dire incardinato attorno a
cinque borghetti, tutti di vecchia formazione, tra
i quali prevale per dimensioni il borghetto « Via
Rocca di Papa» (n. 1) costituito da 153 alloggi.
Seguonoi due borghetti « Via del Velodromo» (lato
sinistro, lato destro) rispettivamente di 51 e di 33
alloggi (un. 5 e 6). Si hanno, infine, altri due bor-
ghetti e cioè « Via Lanuvio» (n. 7) con 48 alloggi,
e « Via Arco di Travertino» (n. 8) con 137 alloggi.

Il sistemaè completato da un numerosogruppo
di agglomerati, tra i quali prevalgono i due agglo-
merati denominati « Via Anzio l), rispettivamente
di 61 e di 66 alloggi.

In complesso,il sistemaè costituito da 686 al-
loggi.

Le Figg. 56 e 57 mostrano due aspetti del bor-
ghetto « Via Lanuvio».

Il terreno sul quale gli alloggi sono istallati,
immediatamente a ridosso del velodromo Appio,
è di proprietà pubblica, e per lungo tempo, prima
della formazione del borghetto ed anche dopo, è
stato utilizzato come terreno di scarico per mate-
riali di demolizione. Inoltre è notevolmente sopra-
elevato rispetto al livello stradale, tanto che solo
la prima schiera di abitazioni è visibile dalla
strada (Via Lanuvio). Questa, che ha tuttora -
ed ancor più ha avuto in passato- i caratteri della
strada secondaria, sbocca peraltro, dopo un breve
percorso, su una via di grande comunicazione
(Via Appia Nuova) fornita di servizi pubblici di
trasporto in collegamento con il centro della città.
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Fig. 6l.

Quartiere Appio-Latino _ Il

borghetto è caratteristico

per la sua forma lineare.

(Borghetto: « Latino» -
Sezione 705 - Abitazioni
141 - Famiglie 144 - A bi-
tanti 624 - Oaratteri Ur-
banistici : ai margini del-
la zona edificata - con
strade sterrate - privo di
fognatura stradale - privo
di fognatura per le abi-
tazioni - con illuminazio-
ne stradale - mezzi di tra-
sporto pubblici vicini -
terreno di proprietà pub-

blica).

La località in generale,e il terreno di insistenza
del borghetto in particolare, presentano dunque
condizioni particolarmente favorevoli per la forma-
zione e per una lunga permanenzadi alloggi abusivi
sul posto.

Perchè un terreno si presti alla formazione di
insediamenti abusivi sono, infatti, necessarie ta-
lune condizioni tra le quali appaiono prevalenti:
la mancanza di qualsiasi utilizzazione a fini produt-
tivi, e quindi l'evidente disinteressedel proprietario,
la mancanza di sistemazioneappropriata per I'uti-
lizza.zione edilizia (necessità di sbancamenti o di
colmate), l'isolamento alla vista e non alle comu-
.nicazioni.

Analoghe situazioni favorevoli hanno od hanno
avuto i terreni sui quali sono sorti gli altri quattro
borghetti della zona.

Suooessivamente,nelle adiacenze sono sorti
gli agglomerati che completano il sistema e che
hanno utilizzato ogni striscia o relitto di terreno
dotato dell'una o dell'altra condizione necessaria
per l'insediamento precario. Generalmente, infatti,
il sorgere di un primo gruppo di alloggi precari
ritarda l'utilizzazione della zona dal punto di vista
dell'edilizia regolare, e pertanto accentua nell'am-
biente .edestendeai terreni circostanti, le condizioni
favorevoli per lo sviluppo delle abitazioni abusive.

Oggi l'edilizia regolare ha raggiunto la zona;
ma il sistema degli insediamenti precari è così vasto
e complessoche si difende da sè. Le Figg. 58, 59 e
60 presentano alcuni aspetti del borghetto « Arco
di Travertino» ove l'edilizia regolare è ormai a
ridosso delle costruzioni abusive; ma queste ultime



hanno anch'esseraggiunto, in molti casi, l'aspetto
delleabitazioni stabili.

stante tabella con il n. 1), il secondoè formato da
141 alloggi (indicato col n. 3). Il sistema nasce al-
l'incrocio di via Latina con via della Caffarella, in
una zona avvallata fuori, per lunghi anni, non solo
dal grande traffico ma anche da qualsiasi transito
oltre quello strettamente locale. Il borghetto « Via
Latina » sorge in un vasto avvallamento del terreno
che va verso il Fosso della Caffarella; fungo la via
Latina sorge l'altro borghetto a forma lineare (Fi-

3. - Un altro esempio caratteristico è quello
rappresentatonella IV Planimetria. (Pag. 81).

Si tratta di un sistema di insediamenti che fa
perno sul borghetto « Via Latìna » e sul suo satel-
lite borghetto « Latino », Il primo è costituito da
363alloggi (indicato nella planimetria e nella sotto-

Largo
prene5te

\
o 100 200 300m

'•••••• __ 1::' ====-' __ -.t'

N.

•
da 1 a 5
alloggi

---

I

Ku·l Nu, Nu-I Nu, c;moror mero c; mero: mero
d'or- I sulla e

d'or-I sulla
o

DENOMINAZIONE STRA DJ<;D'ACCESSO o DENOì\iINAZION]<; STRADE D·ACCESSO c
dine I pla, ~ ~ine pla, ~
'I'av, n ìme,

I
~ ~..q 'lavo mme, -<119 trìa 19 tria

380 l Agglomerato « Via La- 378 5 Agglomerato (,Via s.
tino Si lv io » I e TI. Via Latino Rilvio 21 Agapito » Via R. Agapito 86

382 2 Agglomerato (,Via Ver- 376 6 Borghetto « St.az iorie Piazza Stazione Pre-
rio Placco » I e II. Via;-Verrio Fiacco 54 Prenestina» nestina 706

381 3 Agglomerato (,Via Se- 383 7 Agglomerato (,Via
condino» Via Pecondino 28 Prenestina ,} Via Prenestina 39

379 4 Agglomerato (,Via
$

Quinto Anicio » (do! I ,
18 al 40) . . . . . Via Quinto Anicio. 40 TOTALE 974

I
I,

v - PLANIMETRIA - Costellazione di insediam.enti negli alloggi precari.

(Suburbio Tiburtino, tra la Via Prenestina e la Stazione Prenestina).

• 10 alloggi
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gure 61 e 62). Dall'altro lato della strada SI e suc-
cessivamente formato l'agglomerato « Via Latina»
che conta 146 alloggi precari (indicato nella plani-
metri a e nel prospetto con il n. 2). Infine il sistema
si chiude con altri tre agglomerati all'incrocio di via
Latina con via dei Cessati Spiriti.

L'intero sistema comprende721 alloggi precari.
A struttura di cometa, e uno degli esempi caratteri-
stici di distribuzione territoriale lineare f'ormatasi
gradualmente ai bordi della strada che conduce al
raggruppamento principale e di più vecchia loca-
lizzazione.

Il terreno che inizialmente presentava le carat-
teristiche favorevoli dell'insediamentoabusivoèquello
sul quale insistono i due borghetti e cioè quello pro-
spicente lo scoscendimentoche va verso il fosso
della Oaffarella.Anche in questa località, il terreno è
in prevalenza di proprietà pubblica ed è stato in
più punti utilizzato in passatocomeluogo di scarico.
Sottratto alla vista diretta dalla strada, è collegato
con via Appia Nuova e quindi con una via di
grande comunicazione - dall'ultimo tratto di via
dei CessatiSpiriti.

Anche in questo caso la distribuzione di circa
500alloggi abusivi nella zona, ha accentuato le con-
dizioni favorevoli per questo generedi ìneediamenti,
in tutto l'ambiente circostante. Ogni altro luogo
degli immediati dintorni, con analoghi caratteri è
stato, quindi, rapidamente invaso da istallazioni
abusive.

4. - Va segnalato, infine, il sistema di unità
territoriali complesse che comprende il borghetto
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Fig. 62.

Quartiere Appio~Latino ~

L'arteria del borghetto è

costituita da un vicolo pa-

rallelo alla Via Latina.

(Borghetto: (,Latino ,> -

Sezione 705 - Altre noti-
zie: Fig. 61).

della Stazione Prenestina e che è rappresentato
nella V Planimetria. (Pag. 83).
Il sistemasi distribuisce tra la Via Prenestina e la

ferrovia Roma-Sulmonaed è al confine del Suburbio
'I'iburtino con il quartiere Prenestìno-Labicano e
con il quartiere Tiburtino, per un totale di 974alloggi.
Fanno parte del sistema, sette raggruppamenti tra
i quali prevale il borghetto della StazionePrenestina
che è costituito di 706 alloggi. Comesi è già segna-
lato (paragrafo 35, n. 6), infatti, il borghetto della
StazionePrenestina è l'unità di maggiori dimensioni
di tutti gli insediamenti precari della città.

Attorno a questo grande insediamento - che
è tra quelli di più remota origine - si sono andati
via via aggregando altri insedìamenti minori for-
mando un sistema che è caratteristico per la sua
compattezza.

5. - Questi esempi non riflettono situazioni
del tutto singolari. Per i loro più importanti carat-
teri sono rappresentativi della generalità dei casi,
semprechè si faccia astrazione dalle particolarità
ovviamente differenziate da una situazione all'altra.

In altri termini prescindendo dalle difformi
apparenze dovute alle diverse situazioni di luogo,
tutti gli insediamenti precari ed i loro sistemi strut-
turali presentano talune fondamentali uniformità
nei caratteri e nelle modalità dell'insorgenza e dello
sviluppo.

Tali uniformità determinano, dunque, una mor-•fologia propria dell'insediamento precario, anormale
rispetto a quella chesi presentanella formazionerego-
lare delle città.
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TAVOLA 1. - Riepilogo del piano topografico. Sezioni di censimento e superfici di insistenza
degli alloggi precari secondole suddivisioni territoriali.

o·~ I Numero Superfici in
o .•..•

Numero Superfici inSUDDIVISIONi
H .:::

SUDDIVISIONI H >:l

~.S I
<Il o

;;~ d'ordine delle Sezioni ettari, are, S',. d'ordine delle Sezioni ettari, are,
TERRITORIALI

di censimento TERRITO RIALI ~<Il
di censimento centiare~ a. centiare ZU1

Rioni: Suburbi:

Monti l 34 20.20.01 Tor di Quinto l 1178 238.52.59

Ripa. l 113 24.06.50 Nomentano . 4 1061-1064-1071-1072 383.86.54

Trastevere 3 115-141-142 83.97.72
Tiburtino. 6 1074-1075-1076-1077- 444.01.16

Prenestino . Labi- 1088-1090
Celio . 2 228-234 67.03.88 cano 5 1099-1103-1104-1106- 302.45.49

Testaccio . 2 237-244 33.81.17 1107

Saba
Tuscolano 3 1108-1109-1110 1132.65.95S. 2 254-258 85.59.41
A ppio-Lat.ino 3 1111-1112-1115 197.43.29

Totale 11 - 314.68.69 Portuense 4 1116-1117-1122-1124 432.94.08

Gianicolense 3 1127-1129-1130 500.11.39

Quartieri: Aurelio , 14 1133-1131-1135-1136- 875.87.82
I 1137-1138-1141-1142-

Flaminio. 3 308-318-322 I 55.89.01 1143-1145-1146-1147~
1148-1149

Parioli . 4 323-324-325-326 437.40.00 Trionfale. 9 1151-1152-1153-1154- 1101.94.00

Pinciano 4 339-340-341-344 89.29.75 1161-1165-1166-1167-
1169

Nomentano. 5 406-407-427-428-455 54.10.90 della Vittoria. 2 1172-1173 225.81.19

Tiburtino. 8 463-485-486-487-488- 199.52.82
489-490-496 Totale 54 - 5835.63.50

Prenestino . Labi-
cano lO 504-521-523-531-532- 386.55.18 Zonestatistichedell'A~

536-541-542-547-560 gro Romano .Iimi-
'I'uscolano 25 563-56t}-603-605-612- 474.75.23

trofe ai suburbi:

623-624-625-626-627- Castel Giubileo 2 1182-1184 145.94.21

628-629-630-631-633- Cecchina . 2 1190-1191 365.13.25
634-636-639-650-651- Tor Sapienza . l 1213 79.86.37
654-655-657-658-659

Capannelle l 1247 120.37.02

Appio - Latino Il 670-674-702-705-706- 422.02.13 Cecchignola . 3 1258-1259-1280 426.32.30
707-718-719-721-724-

Tor de' Cenci. I 2 1329-1330 764.74.63
725

Casaletti Mattei. l H83 205.98.83
Ostiense 24 726-732-733-734-736- 2002.25.81

737-742-753-758-759- Totale 12 - 2108.36.61

761-763-76~766-767-
768-774-775-776-777- Altre ZoneStatistiche

778-782-784-785 dell'Agro Romano:

Portuense 5 787-788-793-794-796 434.05.04
Lido di Ostia 6 1443-1444-1445-1446- 690.24.94

1452-1454
Gianicolense lO 797-798-804-805-807- 503.33.28 Fiumicino 7 1468-1472-1478-1479- 843.05.54

813-815-819-821-836 1480-1481-1482

Aurelio . lO 837-838-839-841-842- 432.21.62 Totale 13 - 1533.30.48
843-845-849-851-852

-

Trionfale. 7 854-866-879-882-884- 339.99.56 I

I I885-888 I RIEPILOGO GENE~
RALE:

della Vittoria. lO 893-894-895-896-920- 449.58.94
Rioni. 314.68.69Il -

934-935-946-948-949 I

Quartieri 157 - 7195.29.74
Monte Sacro 6 951-954-957-962-971- 300.93.67

Suburbio 54 5835.63.50-
975

ZoneStatistichedel-
Trieste. 7 983-1020-1023-1035- 134.83.70 l'Agro RomanoIi-

1041-1046-1050 mitrofe ai suburbi 12 - I 2108.36.61

Lido di Ostia 6 i 690.24.94'l'or di Quin Lo S 1053-1054-1055-1056- l 478.53.10 -
1057-1058-1059-1060 Fiumicino 7 - 843.05.54

Totale 157

1

- I 7195.29.74 TOTALE GENERALE 247 - 16987.29.02

I I
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TAVOLA 2. - Alloggi precari e relativi ambienti; famiglie e abitanti secondo
i territori di rilevazione.

SEZIONI ALLOGGI POPOLAZIONE
SUDDIVISIONI DI

TERRITORIALI IN SI-
Numero

I
Ambienti Famiglie

I
AbitantiSTENZA

I Territorio di rilevazione
Rioni

"
11 693 891 693 2.491

Quartieri. 157 9.109 17.293 9.574 37.796
Suburbi 54 2.464 4.741 2.543 10.382

TOTALE 222 12.266 22.925 12.810 50.669

Zone statistiche dell'agro romano, territori li·
mitrofi ai rioni, quartieri e suburbi . 13 294 596 304 1.259

TOTALEdel primo territorio di rilevazione 235 12.560 23.521 13.114 51.928

II Territorio di rilevazione
Zona statistica dell'agro romano - Lido di

Ostia 6 409 1.003 427 1.967
Zona statistica dell'agro romano - Fiumicino. 6 162 379 162 681

TOTALE del secondo territorio di rilevazione 12 571 1.382 589 2.648

Totale generale 247 13.131 24.903 13.703 54.576

TAVOLA 3. Alloggi precari, famiglie e abitanti secondola speciedell'alloggio (grotte, ruderi, baracche,
ecc.) e le suddivisioniterritoriali (dati assoluti).

SPECIE DELL'ALLOGGIO

SUDDIVISIONI TERRITORIALI

Rioni I Quartieri I Suburbi
I

Zone statisti-
che dell' agro

romano

Totale

Accantonamenti:
Alloggi
Ambienti
Famiglie.
Abitanti.

Grotte:
Alloggi
Ambienti
Famiglie.
Abitanti.

Ruderi:
Alloggi
Ambienti
Famiglie.
Abitanti

Baracche:
Alloggi .
Ambienti
Famiglie.
Abitanti.

Altri:
Alloggi
Ambienti
Famiglie.
Abitanti.

TOTALE esclusi gli accantonamenti:
Alloggi
Ambienti
Famiglie.
Abitanti.

644
799
644

2.294

793
1.313

792
3.163

146
211
151
552

:15
142
50

231

l
l
l
l

7
12
7

29

41
79
41

167

49
92
49

197

51
84
51

262

265
318
265

1.013

7.952
15.462
8.414

33.163

48
116
52

195

8.316
15.980

8.782
34.633

2
3
2
9

25
37
25
80

2.286
4.481
2.360
9.715

5
9
5

26

2.318
4.530
2.392
9.830

817
1.832

840
3.662

820
1.836

843
3.676

2
3
2
9

l
l
l
5

Totale generale:
Alloggi
Ambienti
Famiglie.
Abitanti.

AFFOLLAMENTO:
- famiglie per alloggio .
- abitanti per alloggio.
- abitanti per ambienti

88

693
891
693

2.491

1,00
3,59
2,80

9.109
17.293

9.574
37.796

1,05
4,15
2,19

2.464
4.741
2.543

10.382

1,03
4,21
2,19

865
1.978

893
3.907

1.628
2.465
1.637
6.240

54
88
54

272

299
370
299

1.131

11.096
21.854
11.655
46.707

54
126

58
226

11.503
22.438
12.066
48.336

13.131
24.903
13.703
54.576

1,04
4,16
2,19



TA 'VOLA 4. - Alloggi precari, esclusi gli accantonamenti; famiglie e abitanti secondola specie
dell'alloggio (grotte, ruderi, baracche, ecc.) e le suddivisioni territoriali (dati percentuali).

SUDDIVISIONI TERRITORIALI

SPECIE DELL'ALLOGGIO

I I \

Zone statisti- Totale
Rioni Quartieri Subnrbi che dell'agro

romano

Grotte:
Alloggi 1,85 94,44 3,71 - 100,00
Ambienti 1,14 95,45 3,41 - 100,00
Famiglie. 1,85 94,44 3,71 - 100,00
Abitanti 0,37 96,32 3,31 - 100,00

Ruderi:
Alloggi 2,33 88,63 8,35 0,69 100,00
Ambienti 3,24 85,95 10,00 0,81 100,00
Famiglie. 2,33 88,63 8,35 0,69 100,00
Abitanti 2,56 89,57 7,07 0,80 100,00

Baracche:
Alloggi 0,37 71,67 20,60 7,36 100,00
Ambienti 0,36 70,75 20,51 8,38 100,00
Famiglie. 0,35 72,19 20,25 7,21 100,00
Abitanti 0,36 71,00 20,80 7,84 100,00

Altri:
Alloggi - 88,89 9,26 1,85 100,00
Ambienti - 92,07 7,14 0,79 100,00
Famiglie. - 89,66 8,62 1,72 100,00
Abitanti - 86,28 Il,51 2,21 100,00

Totale:
Alloggi 0,43 72,29 20,15 7,13 100,00
Ambienti 0,41 71,22 20,19 8,18 100,00
Famiglie 0,41 72,78 19,82 6,99

I
100,00

I
Abitanti 0,41 71,65 I 20,34 7,60 100,00

TAVOLA 5. - Alloggi precari, esclusi gli accantonamenti; famiglie e abitanti secondo la specie
dell'alloggio (grotte, ruderi, baracche, ecc.) e le suddivisioni territoriali (dati percentuali).

SUDDIVISIONI TERRITORIALI

SPECIE DELL'ALLOGGIO

I
I

I
Zone statisti- Totale

Rioni Quartieri
l

Suburbi che dell'agro
romano

Grotte:
Alloggi 2,04 0,61 0,09 .- 0,47
Ambienti 1,09 0,53 0,07 - 0,39
Famiglie. 2,04 0,58 0,08 - 0,45
Abitanti 0,51 0,76 0,09 - 0,56

Ruderi:

I
Alloggi 14,29 3,19 1,08 0,24 2,60
Ambienti 13,04 1,99 0,82 0,17 1,65
Famiglie. 14,29 3,02 1,04 0,24 2,48
Abitanti 14,72 2,92 0,81 0,24 2,34

Baracche:
Alloggi 83,67 95,62 98,62 99,64 96,46
Ambienti 85,87 96,76 98,91 99,78 97,40
Famiglie. 83,67 95,81 98,66 99,64 96,59
Abitanti 84,77 95,76 98,83 99,62 96,63

Altri:
Alloggi - 0,58 0,21 0,12 0,47
Ambienti - 0,72 0,20 0,05 0,56
Famiglie. - 0,59 0,22 0,12 0,48
Abitanti - 0,56 0,27 0,14 0,47

Totale:
Alloggi 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Ambienti 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Famiglie 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Abitanti 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
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TAVOLA 6. - Capi-famiglia, altri componenti della famiglia e popolazionetotale secondoil sesso

e secondola residenza del capo-famiglia, per suddivisioni territoriali.

CAPI-FAMIGLIA POPOLAZIONE TOTALE
CON CAPI-FAMIGLIA

-

SUDDIVISIONI TERRITORIALI Residenti Non
Totale Residenti Non

Totaleresidenti residenti

F. I MF. F. 1 MF. F.
I

MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF.

I

Rioni 151 603 3.1 90 182 693 1.135 2.252 60 239 1.195 2.491

Quartieri 1.150 7.155 412 2.419 1.562 9.574 14.136 28.296 4.752 9.500 18.888 37.796

Suburbi 195 1.704 119 839 314 2.543 3.392 6.945 1.693 3.437 5.085 10.382

Zone statistiche dell'agro romano. 42 640 13 253 55 893 1.375 2.834 530 1.073 1.905 3.907

Totale . 1.538 10.102 575 3.601 2.113 13.703 20.038 40.327 7.035 14.249 27.073 54.576

TAVOLA 7. - Capi-famiglia nati a Roma e immigrati; immigrati residenti e non residenti, presenti

e non presenti al Censimento 1951,per sessoe per suddivisioni territoriali.

SUDDIVISIONI TERRITORIAT,I

I_._~- PER 100
Zone stati- Totale

C A P I-F A M I G L l A Rioni Quartieri Suburbi stiche del-
SOL TOTALE

l'agro rom.

F. Il\1F. F. I MF. F. I MF. F. l MF. F. I MF. F. I MF.
I

3371

1

NATI A ROMA 42 209 224 1.993 25 5 151 296 2.690 14,00 Hì,63

IMMTGl{A'l'I:

Residenti:

censiti 101 352 79914.276 142 1.064 34 426 1.076 6.118 50,92 44,65

non censi ti 8 42 127 886 28 303 3 63 166 1.294 7,86 9,44

TOTALE RESIDENTI 101) 394 926 5.162 170 1.367 37 489 1.242 7.412 58,78 54,09

Non residenti :

censiti 7 15 37 174 15 63 2 35 61 287 2,89 2,09

non censit.i 24 75 375 2.245 104 776
1

Il 218 514 3.314 24,33 24,19

TOTALE NON RESlDENTI 31 90 412 2.419 119 839 13 253 575 3.601 27,22 26,28

TOTALE CENSITI 108 367 836 4.450 157 1.127 36 461 1.137
1

6.405 53,81 46,74

TOTALE NON CENSITI 32 117 502 3.131 132 1.079 14 281 680 4.608 82,19 33,63

TOTALE DiMTGRATI 140 484 1.338 7.581 289 2.206 50 742 1.817 11. 013 86,00 80,37

Totale generale 182 693 1.562 9.574 314 2.543 55 893 2.113 13.703 100,00 100,00

90



TA VOLA 8. - Capi-famiglia immigrati per sesso,secondole regioni di provenienza

e la speciedell'alloggio occupato.

Accanto-
Per 100

Grotte Ruderi Baracche Altri Totale sul

REGIONI DI PROVENIENZA
namenti totale

---

F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. lMF. F.
I

J\1:B'. MF.

Piemonte. 6 12 - - - l 8 39 - - 14 52 0,47

Valle d'Aosta. l l - l - - l 5 - - 2 7 0,06

Lombardia 2 12 -

I

- - 2 Il. 83 - - 13 97 0,88

,
'I'rentino-Alto Adige - 2 - - - - 2 lO - - 2 12 0,11

Veneto. 7 26 l l l 2 44 133 - - 53 162 1,47

Friuli-Venezia Giulia 6 9 - - .- .- 22 \16 l l 29 106 0,9(J

Liguria 3 9 - - l 2 5 21 - - 9 32 0,29

Emilia-Romagna 5 16 - - l 6 16 144 - - 22 166 1,51

Toscana 9 35 - 2 - 2 32 178 - 2 41 219 1,99

Umbria. lO 46 - - l 3 56 305 3 4 70 358 3,25

Marche 16 85 - 3 3 12 132 743 - 6 151 849 7,71

Lazio. 69 31I 3 14 24 68 383 2.254 2 Il 481 2.658 24,14

Abruzzi e Molise 24 148 l 5 3 31 205 1.439 l 8 234 1.631 14,81

Campania. 21 93 - - 2 16 87 612 - - 110 721 6,55

Puglia 15 79 - 5 l 18 1I3 806 - - 129 908 8,24

Basilicata. 3 9 - - 2 5 14 95 - l 19 110 1,00

Calabria 19 92 l 2 6 34 187 1.347 l 3 214 1.478 13,42

Sicilia 13 82 l 4 l 20 87 674 l 4 103 784 7,12

Sardegna. 5 34 l 4 2 6 55 il25 - - 63 369 3,35

Trieste. l l - - - - 2 Il - - 3 12 0,11

Estero 17 66 - 2 2 9 35 203 l 2 55 282 2,56

-
Totale 252 1.168 8 43 50 237 1.497 9.523 lO 42 1.817 11.013 100,00
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TAVOLA l). - Capi-famiglia immigrati per sesso,secondola circoscrizionegeograficadi provenienza

e la speciedell' alloggio occupato.

Accanto- MF.
Grotte Ruderi Baracche Altri Totale pernamenti MF.CLRCOSCRI~lON l 100.000

-----

I M"

------
per 100 abito di

GEOGRAFICHE ciascuna
sul circoscri-DI PROVENIENZA totale zioneF. MF. F. F. MF. F. MF. F. .iI1F. F. MF.

geogra- .

I ! fica

Italia Settentrionale. 31 88 l 2 3 13 111 542 1 1 147 646 5,87 2,96

Italia Centrale . 128 G25 4 24 31 116 808 4.919 6 31 977 5.715 51,89 (2) 63,9J

Italia Meridionale. 58 273 l 7 11 73 401 2.860 l 4 472 3.217 29,21 29,67
I

Italia Insulare 18 116 2 8 3 2G 142 999 l 4 166 1.153 10,47 18,88

Estero. 17 66 - 2 2 9 35 203 l 2 55 282 2,56 -

Totale .[ 252 1.168 8 43 50 237 1.497 9.523 lO 42 1.817 11.013 100,00 22,48

l
(1) (2)

(1) Esclusi i provonicnt.ì dall' estero.
(2) Esclusa la popolazione del Comuno di Ito ma.

TAVOLA lO. - Capi-famiglia per sesso,secondole specie dell'alloggio e secondo

il numero dei componenti della famiglia.

i CAPI-FAMIGLIA PER SESSO E SECONDO LA SPECIE
DELL'ALLOGGIO

COMPONENTI DELLA FAMIGLiA Totale
Accan-

1__ Gr~t~
Ruderi

I
Baracche Altri

(compreso il capo famiglia) tonamenti

I
I I I I IF. I MF. I li'. I MF. F. MF. I F. MF. F. MF. F. MF.

I

I

l 77 137 2 9 13 25 339 637 3 3 434 811

2 72 243 4 8 22 62 477 1.791 4 lO 579 2.114

3 58 316 l 4 13 60 378 2.471 2 12 452 2.863

4 53 401 2 lG 5 52 253 2.746 2 lO 315 3.225

5 34 249 l 5 7 46 153 1. 875 - 11 195 2.186

6 11 152 l 3 - 22 63 1.063 - 9 75 1.249

7 5 72 - 5 4 20 29 554 l 3 39 654

8 4 41 - l - 8 11 288 - - 15 338

9 2 15 -- 2 - 3 3 124 - - 5 144

lO e oltre - 11 - l - l 4 106 - - 4 119

Totale. 316 1.637 11 54 64 299 1.710 11.655 12 58 2.113 13.703
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TAVOLA 11. - Capi-famiglia nati a Roma e immigrati, per sesso,settore di attività
economicae posizionesociale.

ATTIVITÀ PROFESSIONALE
Condizioni non

<il
professionali

...,
ALTRE

<il
AGRICOLTURA INDUSTlUA T OTALE o

ATTIVITA ~
-- .S

Indi- Indi- Indi- Indi-
CAPI-FA1VfIGLTA pon- ~ Dipendenti pen- Dipendenti pen- Dtponde nti pen- Dipendenti g

" Totale
denti .~,:; deuti denti denti ~ ~+'" ~--- ---.-~-~'O -<il o•.. ~,:; o o I o 4-' ~Cl).s o ,,15. ....:8 o ~ o o o ...-,,'~

:;; o 'j; 'O "~~.~ +' " o " +' o •••.• +:1 o o ,:;
;0;0 " " " c " c ~:.3~. " " ~ " o

':;00 ",:; bll ~.,..." :;; ec :;; eo eo ...,
~

.;;;
" ,:; o i ,:; .~ Q)::I!>O

" ~"I>,.. o·~ 'iO. ",:; 'iO. 'f ~ES:~g .~ .~ ~ ,:;
.~~~ Q.~ 0.0 o " o.

~bll '" eo "'O S o~ S c S c E " A Il<.~.~,:; .~ o. 'C o. AO" o.
I=I~'''''

•... " H •... H
bll 2ì O i:i O 00 O~ o

l F. - - - - 4 - 34 18 5 67 22 5 101 l 144 21 2 296
Nati a Roma,

( MF. l 2 - Il 49 3 1.520 128 69 591 180 72 2.122 lO 151 121 34 2.690

) F. l - - 2 15 - 117 49 19 604 65 19 723 lO 852 134 14 1.817
Irnmigrati.

I MF. 32 5 3 145 163 20 7.241 500 268 1.769 700 291 9.155 54 81 572 160 11.013
\

) F. 1 - - 2 19 - 151 67 24 671 87 24 824 11 996 155 16 2.113
Totale

/
MF I 33 7 3 156 212 23 8.761 628 337 2.360 880 363 11.277 64 232 693 194 13.703

TAVOLA 12. - Alloggi, esclusi gli accantonamenti,secondoalcuni caratteri strutturali.

I
'50 GROTTE, RUDERI, BARACCHE ED ALTRI ALLOGGI SECONDO
òI)..9 .•.. ALCUNI CARATTERI STRUTTURALI.,.J

I
~ o.~

I
Con infiltrazioni

SPECIE
.•.. Con aperture Con p ia n c i t o
~

;"",.0
d'acquaQ) S

DEGLI ALLOGGI
'<:i § ~ Oltre la p orta
o Z~ I

Di Crete-•.. Con Di terra. nato eQ) òI)
la sola TOTALEI TOTALE Si No TOTALES

Q) Seuza Con'<:i
norta Totale tOI'I~a rrco- pav i-

p infissi infissi perta mento~
--

a) Dati assoluti

Grotte 54 88 33 4 17 21 54 Il 22 21 54 43 Il 54

Ruderi 299 370 47 20 232 252 299 78 39 182 299 260 39 299

Altri 54 126 9 8 37 45 54 7 16 31 54 21 33 54

Baracche Il. 096 21.854 896 426 9.774 10.200 1l.096 64;0 2.594 7.862 Il. 096 5.931 5.165 11.096

Totale 11.503 22.438 985 458 10.060 10.518 11.503 736 2.671 8.096 11.503 6.255 5.248 11.503

b) Dati peJ'ccut'llali

Grotte 0,47 0,39 61,11\ 7,41 31,48 38,89 100,00 20,37 40,74 38,89 100,00 79,(13 20,37 100,00

Ruderi 2,60 1,65 15,72 6,69 77,59 84,28 100,00 26,09 13,04 60,87 100,00 86,96 13,04 100,00

Altri . 0,47 0,56 16,67 14,81 68,52 83,33 100,00 12,96 29,63 57,41 100,00 38,89 61,11 100,00

Baracche 96,46 97,40 8,07 3,84 88,09 91,93 100,00 5,77 23,38 70,85 100,00 53,45 46,55 100,00

Totale 100,00 100,00 8,56 3,98 87,46 91,44 100,00 6,40 23,22 70,38 100,00 54,38 45,62 100,00
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TA VOLA 13. - Baracche secondo alcuni caratteri strutturali e servizi

CON CUCINA CON LATR INA

Numero Numero Senza apposito ambiente In altro
SPECIE

o o luogo coperto
degli degli

~ <ll >=I o.~ ~ ,"' ~
U1 >=I ~ '"DEGLI ALLOGGI alloggi ambienti
o ~ o o 4" o ~ o

~p.. ,~
S o o "'" Totale ,S "'" al "'" "'"

p..
Totalep",.o '" '~ ol jc """"'" "

~ :.::: al
ol 8 "'" ~~~ c,

Totale ~
i>albJl ~n >=I o

ol .;1 ;: j:...,......-! • ..., 0«1 ,-<
>::: :lr~S H"", Z'M :;j

~
~.$ o .s ~">-< :;J z i:'i\ .;s "H " c: '"Z o io

BARACCHE Il. 096 21.8541 7'<lI"l 2.829 192 112
3.

1331 11.09613.90211.494 3,7801 681 1.239 11.096

PER 100 Sl'L TOTALE - -- 71,ìG 26,-50 1,73 1,01 28,24 100,00 36,16 13,46 34,07 6,14 11,17 100,00. I

TAVOLA 14. - Capi famiglia immigrati,
A) Per regioni

- -
IMMIGRAT,I PER ANNO

Fino al Dal 1931 Dal 1941 Dal 1946

\

Nel Nel
REGIONI 1)[ PROVENIENZA 1930 al 1940 al 1945 al 1950 1951 1952

F. I MF, r. I MF, }<". I MF. F, I MF. I F. I MF. F. I MF,
~~-------~._-- ._-- ,~~~~

I

IPiemonte 4 15 4 9 4 8 - lO - l - l

Valle dAostn.. 2 5 - - - - - - - 2 - -

Lombardia. 4 34 5 33 l 7 2 Il - l - l

Trentino-A lto Adige l 5 l 2 - 2 - l - l - -
Veneto, 14 35 20 54 6 21 9 34 - 5 - l

Friuli-Venezia Giulia 7 36 Il 34 2 6 '4 Il - 4 - 4

Liguria - 4 " 7 2 8 4 Il - l - -o

Emilia-Romagna .. 8 65 6 45 3 14 2 24 l l - 3

Toscana 18 82 lO 55 6 23 4 27 l 6 l 5

Umbria 36 148 14 74 5 23 9 49 2 13 l lO

Marche 67 353 46 234 7 40 14 105 2 18 5 21

Lazio 160 821 1M 596 76 385 57 403 14 86 lO 114

Abruzzi e Molise 60 375 61 456 27 138 41 325 13 64 lO 64

. Campania 9 74 27 115 21 93 35 241 5 42 l 40

Puglia, 47 311 29 185 Il 56 19 147 5 44 4 48

Basilicata - 15 3 20 6 17 4 21 3 8 2 16

Calabria 12 112 49 385 22 154 61 432 16 87 19 96

Sicilia 16 84 9 102 26 138 23 207 9 54 5 45

Sardegna. 21 110 17 69 lO 43 6 71 2 8 l Il

Trieste. l 3 - l l 3 l 4 l - - - -,
Estero, 16 49 lO 37 Il 60 Il 73 i - 4 - lOi

I
Totale 503 2.736 469 2.513 247 1.239 306 2,207

I
73 450 59 490

I

Segue: TAVOLA 14. - Capi-famiglia immigrati,
B) Per eircoscrixione geografica di provenienza e incidenz(~

IMMIGRATI PER ANNO

1

- I

,I

~
CIRCOSCRIZIONI Pino al Dal 1931 Dal 1941 Dal 1946 Nel Nel

GEOGRAFI('HE DI 1'lWVENl ENZA 1930 al 1940 al 1945 al 1950 1951 1952

I 1 I
.. ~----

F, I MF. F, I MF, F. I MF. F, I MI", F. I M}<', F, I MF.

I
Italia Settentrionale. 41 202 50 185 19 69 22 106 l 16 - lO

ltalia Centrale 341 1,779 275 1.415 121 609 125 909 32 187 27 214

Italia Meridionale. 68 512 108 705 60 320 119 841 29 181 26 200

Italia Insulare 37 194 26 171 36 181 29 278 Il 62 6 56

Estero. 16 49 lO 37 Il 60 Il 73 - 4 - lO

Totale 503 2,736 469 2.513 247 1.239 306 2.207 73 450 59 490

- ,

(1) Esclusi i proven lcnt.i dall' estero. ~ (2) Esclusa la popolazione del Comune di Roma.
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istallati; baracche sfornite contemporaneamentedei principali servizi.

CON ACQUA
CON ILLUMINAZIONE CON PARETI C O N TETTOPOTABILE Baracche

o sfornite contem-
Con ~ ce Con materiale .~ poraneamente.: .....•

impianto •... appropriato ce .~
di cucina,o o ce ~ o ••• <D

c .: '0.. ~ .:
~ a3 latrina,k k ce bIJ o o o<D <D .§ •... •...

+' .., Totale o Totale ~ ~ +" Totale ...,"" 00 ce 0.0
Totale acqua potabile,o ~

...,"" ...,
S o.s w o s ~.s: do"" k

~ '0:;
'" ce ~...,'" <D impianto..., .: o o ...,"" Totale- ..., ~ '" H wj3 0!13 o .: +' elettrico~ ~ <l) -<1 .: .: o <D

fiì Q o ooo~
<D H o w w~ oco o o

98°110 .1161 11. 0961 9.367
I

2.333111.096
8.6951

676 1.725
1.
190

1
539

1

11.09616.272 8.605 2.491 11.096 1.600

8,83 91,771 100,00 78,36 6,09 15,55 100,001 84,42 10,72 4,86 100,00 56,52 21,03 77,55 22,45 100,00 14.,42

per sessoe anno di immigrazione.
elipl'ovenienza.

DI IMMIGRAZIONE

l Nel Nel

I
~el Nel

I
Nel I

Totale
Per 100

1953 1954 1955 1956 1957

I
sul

I I l I I 1 I I
totale

F. MF. F. MF. F. ]uF. F. MF. F. MF. F. \ MF. lUPo~~

- - - 4 l 3 l l - - 14 52 0,47
- - - - - - - - - - 2 7 0,06
- 4 - l l l - 2 - 2 13 97 0,88
- - - - - - - - - l 2 12 0,11
2 2 - 5 2 3 - 2 - - 53 162 1,47
2 6 - 2 l l 2 2 - - 29 106 0,96
- - - - - l - - - - 9 32 0,29
l 4 l 6 - 2 - - - 2 22 166 1,5]
l 9 - 3 - l - 5 - 3 41 219 1,99
- 8 3 7 - 12 - 8 - 6 70 358 3,25
2 20 3 26 l 12 3 13 l 7 151 849 7,71
6 76 2 59 4 56 4 43 4 19 481 2.658 24,14
9 86 7 48 3 32 - 21 3 22 234 1.631 14,81
l 40 8 36 l 22 l Il l 7 110 721 6,55
4 29 5 31 2 26 2 19 l 12 129 908 8,24
- 6 - 2 - 2 - l l 2 19 110 1,00
lO 74 12 70 7 35 3 21 3 12 214 1.478 ]3,42
5 53 3 41 3 30 3 15 l 15 103 784 7,12
- 13 4 21 l 11 l lO - 2 63 369 3,35
- - - - - l - - - - 3 12 0,11
l 14 2 8 - 8 l 9 3 lO 55 282 2,56

I
44 444 50 370 27 259 21 183 18 122 1.817 11.013 100,00,

I

per sessoe anno di immigrazione.
percentuale sul totale degli abitanti aeu« ch'COSC1'izioni.

DI IMMIGRAZIONE - /'

r

Per 100 Per 100.000
Nel Nel Nel Nel Nel abitantiTotale sul1953 1954 1955 1956 19.';7 di ciascuna

totale
MF.

circoscrizione

F. I MF. F. I MI<'. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. geografica

5 16 l 18 5

I
12 3 7 - 5 147 I 646 5,87 2,96

18 199 15 143 8 113 7 90 8 57 977 5.715 51,89 (2) 63,91
15 149 25 139 lO 85 6 52 6 33 472 3.217 29,21 29,67
5 66 7 62 4 41 4 25 l 17 166 1.153 10,47 ]8,88
l 14 2 8 - 8 l 9 3 lO 55 282 2,56 -

44 444 50 370 27 259 21 183 18 122 1 817 11.013 100,00 (l) (2) 22,48

~
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TAVOLA 15. - Capi..famiglia nati a Roma e immigrati; immigrati secondo

IMMIGRATI PER ANNO
NATI

SPECIE A ROMA Fino al Dal 1931 Dal 1941 Dal 1946 Nel

DEGLI ALLOGGI
1930 al 1940 al 1945 al 1950 1951

F. I MF. F. I MF. I F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF.

Accantonamenti 64 469 69 306 77 332 60 J 28 171 3 17

Grotte 3 Il l 13 2 8 - 3 3 Il l 2·

Ruderi 14 62 4 35 13 54 7 29 17 66 4 8

Baracche 213 2.132 424 2.364 375 2.110 179 965 256 1.950 65 423

Altri 2 16 5 18 2 9 l 3 2 9 - -

Totale . 296 2.690 503 [ 2.736 469 2.513 247 1.239 306 2.207 73 450

I

TAVOLA 16. - Capi..famiglia immigrati residenti, per sesso,secondo

I
- IMMIGRATI RESIDENTI PER

A N N T Fino al Dal 1931 Dal 1941 Dal 1946 Nel

DI ISCRIZIONE ANAGRAFICA 1930 al 1940 al 1945 al 1950 1951

F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF.

Fino al 1930 283 1.616 - - - - - - - -

Dal 1931 al 1940 111 670 265 1.427 - - - - - -

Dal 1941 al 1945 24 60 88 253 85 259 - - - -

Dal 1946 al 1950 19 120 24 277 66 443 105 717 - -

Nel 1951 . 2 Il l 40 6 48 13 170 5 47

Nel 1952 . - 9 5 36 l 53 13 160 4 41

Nel 1953 . 3 6 l 24 6 43 18 104 9 41

Nel 1954 . 2 lO 3 23 4 20 16 66 2 19

Nel 1955 . l 3 - 6 3 9 5 39 3 Il

Nel 1956 . 2 4 2 9 2 7 2 37 3 9

Nel 1957 . - 4 2 18 - lO 4 42 2 Il

I

Totale 447 2.513 391 2.113 173 892 176 1.335 28 179

I



=

f; .

l'annodi immigrazione, per sessoe secondola specie dell'alloggio.

--

DI IMMIGRAZIONE
!

TOTALE
Nel Nel Nel Nel Nel Nel Totale GENERALE
1952 1953 1954 1955 1956 1957

F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF.

I 5 15 2 24 4 23 - 19 2 11 2 11 252 1.168 316 1.637

l 5 - l - - - - - - - - 8 43 II 54

3 11 - lO 2 11 - 5 - 3 - 5 50 237 64 299

50 459 42 407 44 336 27 235 19 168 16 106 1.497 9.523 1.710 ll.655

- - - 2 - - - - - 1 - - lO 42 12 58

I
490 50 18

1

11.013 2.ll3 13.70359 44 444 370 27 259 21 183 122 1.817

l'annodi immigrazione e secondol'anno di iscrizione anagrafica.

I

ANN O DI IMMIGRAZIONE

Nel Nel Nel Nel Nel Nel Totale

1952 1953 1954 1955 1956 1957

F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF.
-

II - - - - - - - - - - - - 283 1.616

- - - - - - - - - - - - 376 2.097

- - - - - - - - - - - - 197 572

- - - - - - - - - - - - 214 1.557

I - - - - - - - - - - - - 27 316

5 7l - - - - - - - - - - 28 370

3 27 4 36 - - - - - - - - 44 281

- 16 - 19 1 21 - - - - - - 28 194

l I 14 l 12 2 16 2 17 - - - - 18 127

2 12 - 14 l 8 1 11 l 14 - - 16 125

l 18 - 15 - 21 - 7 - 6 2 5 II 157

12 158 5 96 4 66 3 35 l 20 2 5 1.242 7.412

I
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TAVOLA 17. - Capi-famiglia nati a Roma e immigrati per SI

. immigrati secondo la d

\ IMMIGRATI P E E A.
NATI -

DATA DI OCCUPAZIONE A ROMA Fino Dal 1031 Dal 1941 Dal 1946
rDELL'ALLOGGIO al 1930 al 1940 al 1945 al 1950 Nel 1951 .

F. I MF. F. I MF. F. l MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF.

Fino al 1930 . 28 251 83 444 - - - - - - - -

Dal 1931 al 1940 30 239 80 394 77 275
!

- - - - - - I
Dal 1941 al 1945 41 309 48 280 44 318 58 292 - - - -- I

Dal 1946 al 1950 7l 600 118 660 137 693 80 353 127 939 - -

Il-
Nel 1951 . . 23 189 31 175 48 237 20 106 32 248 29 175

Nel 1952 17 184 38 200 26 214 14 84 33 254 lO 55

Nel 1953 19 184 26 159 28 186 21 88 27 228 8 65

Nel 1954 13 167 24 127 28 184 13 88 23 101 5 45

Nel 1955 24 265 27 136 44 197 20 117 30 182 9 49

Nel 1956 13 155 16 84 20 117 13 63 18 143 7 39

Nel 1957 17 147 12 77 17 92 8 48 16 112 5 22
I

Totale. 296 2.690 503 2.736 469 2.513 247 1.239 306 2.207 73 450

1.-

TAVOLA 18. - Capi-famiglia nati a
occupazionedi

I GRUPP D
-

DATA DI OCCUPAZIONE Da 20 Da 25
1

Da 30 Da 35Fino a

DELL'ALLOGGIO 20 anni a 25 \ a 30 a 35 a 40
-

F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF. F. I MF.
-

Fino al 1930 - - - - 2 32 - 50 6 36

Dal 1931 al 1940 2 2 - 26 l 45 2 26 5 21

Dal 1941 al 1945 - l 4 24 2 48 2 42 8 43

Dal 1946 al 1950 - 4 3 27 9 129 lO 131 8 97 .
'Nel 1951 . - - l 14 l 37 5 41 4 29 ~

el 1952 . - l 4 15 l 43 3 41 - 27

Nel 1953 . - - 2 14 3 58 6 37 l 23

Nel 1954 . .. - 3 l 18 l 46 4 38 - 13

Nel 1955 . - 3 l 33 2 76 l 52 4 26

Nel 1956 . - l 4 37 l 45 3 31 2 15

Nel 1957 . - 2 l 35 2 44 6 28 3 14

Totale 2 17 21 243 25 603 42 517 41 344

-
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Sessoe secondola data di occupazionedell'attuale alloggio;
l data di immigrazione.

-I

R A N N O D I IMMIGRAZIONE

~ N'l 1952
1

I I
TOTALE

Nel 1953 Nel 1954 Nel 1955 Nel 1956 Nel 1957 Totale
..

1 F.-I MF.F.
1

MF. F.
1
MF. F.

1

MF. F.
1
MF. I F.

1

MF. F. I MF. F.
!

MF.

I I I

- - - - - - - - - - - - 83 444 111 695

I
157 669 187 908- - - - - - - - - - - -

\
- - - - - - - - - - - - 150 890 191 1.199

- - - - - - - - - - - - 462 2.645 533 3.245

- - - - - - - - - - - - 160 941 183 1.130

34 232 - - - - - - - - - - 155 1.039 172 1.223

7 64 23 236 - - - - - - - - 140 1.026 159 l.210

5 61 7 77 27 211 - - - - - - 132 894 145 1.061

4 63 4 41 . 12 70 20 179 - - - - 170 l. 034 194 1.299

6 38 6 56 5 46 5 51 12 134 - - 108 771 121 926

3 32 4 34 6 43 2 29 9 49 18 122 100 660 117 807

59 490 44 444 50 370 27 259 21 183 18 122 1.817 11.013 2.113 13.703

ti a Roma per sesso,età e data di

le dell'alloggio.

, D I ETÀ E S E S S O
-

I
Da 40 Da 45 Ea 50 Da 55 Da 60 Da 65

Totalea 45 a 50 a 55 a 60 a 65 e oltre

-

I I I I I I 1 1
F. MF. F. MF. F. MF. F. MF. F. MF. F. MF. F. MF.

r

I
28 251l 26 l 19 4 18 5 23 4 18 5 29

2 18 3 31 4 23 2 19 3 6 6 22 30 239

4 50 6 37 2 23 5 13 4 12 4 16 41 309

12 82 9 48 8 34 4 24 3 Il 5 13 71 600

) 5 26 3 21 l 7 l 6 l 4 l 4 23 189

2 18 2 15 l lO - 3 2 5 2 6 17 184

3 16 2 13 l lO - 4 - 4 l 5 19 184

5 20 - lO - 5 l 5 l 6 - 3 13 167

4 25 6 20 l lO 2 6 - 5 3 9 24 265

- 8 2 Il - 2 l 3 - - - 2 13 155

l 5 l 4 l 6 l 4 - l l 4 17 147

, 39 294 35 229 . 23 148 22 110 18 72 28 113 296 2.690

-
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TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione territoriale.

A) Accantonamenti.

I

N.
Se- gUDDIVISIONE TERRITORIALE I

d'or- FORMA DI INSEDIAMENTO Alloggi I Fn.miglie Abitanti
dine zione E DENOMINAZIONE

I
-----

Rione Trastevere

l 115 Accantonamen to Via Anicia, 24 (ex Caserma «La
Marmora ») 366 366 1.326

2 115 Accantonamen to Via S. Michele, 18 (ex «Ospizio S.
I Michele ,») 126 126 441

3 115 Accantonamento Via S. Michele, 20a (ex « Ospizio
S. Michele) . 63 63 186

4 115 Accantonamento Via S_ Michele, 22 (ex « Ospizio
S. Michele ,») 14 14 67

5 115 Accantonamento Via Porto di Ripagrande, 32 (ex
« Ospizio S. Michele ,}) . 13 13 60

Totale 5 582 582 2.080
Rione Celio

6

I
228 Accantonamento Via del Parco Celio, 4 (ex G.I.L.) ;

12 12 51I

7 234 Accantonamento Via Capo d'Africa, 29 (ex O.N.D.) 50 50 163

Totale 2 62 62 214
Quartiere Tuscolano

8 I 655 Accantonamento Via F. Re, 32-34 (ex G.I.J.._)

I

9 9

I

34

Totale 1 9 9 34
Quartiere Appio

9 I 702

I

Accantonamento Via, Etrnria, 17 (Direzione Artiglieria) I 38 38 173

Totale 1 I 38 38 173
Quartiere Ostiense

lO I 763 Accantonamento Via della Montagnola, lO 14

I

14 60

Totale 1 14 14 60
Quartiere Gianicolense

11 815 I Accantonamento Piazza I. Nievo (Campo Buozzi -

ex G.I.L.) 183 183 722
12 821 Accantonamento Piazza S. Giovanni di Dio (ex Ca-

sermette Aeronautica militare) 226 225 885

Totale 2 409 408 1.607

Quartiere Aurelio

13 837 Accantonamento -, Via delle Fornaci, 215_ 35 35 156

14 838 Accantonamento Via del Gelsomino, 65. 82 82 319

15 838 Accantonamento Vicolo del Gelsomino, 23 14 14 55

Totale 3 131 131 530
Quartiere della Vittoria

16 894 Accantonamen to Via Trionfale, 204 - Forte Monte
Mario 6 6 25

17 895 Accantonamento Via Trionfale - Parco l\fellini 35 35 130

18 896 Accan tonamen to Via P. Boselli, 47, 67 - Teatro della
Farnesina 30 30 129

19 896 Accantonamento Via P. Boselli, 68-84 - Teatro della
Farnesina 8 8 32

20 896 Accantonamento Via A. di S. Giuliano - Ex Caserma
G.I.L. 43 43 172

21 946 Accantonamento Via B. della Farnesina - Caserma
« Cadorna ,) . 63 63 241

Totale 6 185 185 729
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: A) Accantonmnenti

N.
Se· SUDDIVISIO NE TERRITO RIALE

d'or- FORMA DI INSEDIAMENTO Alloggi Famiglie Abitanti
zione E DENOMINAZIONE

dine
I I

/'

Quartiere Trieste

22 11050 I Accantonamento Via Tripoli 37 - ex Scuola « U. Bar-
tolomei » • 7 7 30

Totale . .1 1
7 7 30

Suburbio Tuscolano

23 1108 Accantonamento Via Casilina, 1012 - Ex Caserma Aero-
nautica militare 82 82 256

24 1110 Accantonamento Viale Appio Claudio, 18·24 25 29 130

25 1110 Accantonamento Via Tricarico. 30 31 128

Totale 3 137 142 514
Suburbio Portuense

26
1

1122 Accantonamen 1;0 Via del Tempio degli Arvali - Via del
Trullo (Demanio Militare) 9 9 38

Totale 1 9 9 38
XXV Zona statistica: Lido di Ostia

27 Il~'Accantonamento Via Mario Bianco, 11 - Stella Polare 34 39 177

28 1452 Accantonamento Viale Romagnoli, 31 - (ex Aeronau-
tica militare) . Il 11 54

Totale 2 45 50 231

Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

B) Alh-e frn"1nedi insediamento.

FORMA DI INSEDIAMENTO
N. Se- SUDDIVISIONE TERRITO RIALE

d'or- Alloggi Famiglie Abitanti

dine
zione Bor· Agglo- Alloggi E DENOMINAZIONE

Nuclei

I
ghetti merati sparsi

Rione Monti

29
I

34 - - 1 - Via dei Laterani 2 2 7

Totale ... - - 1 - 2 2 7

Rione Ripa

30 I
113 -

I
- - l Via di S. Sabina l l 3

Totale... -
I

- - 1 1 1 3

Rione Trastevere

31 r n, - - I - l Via Porto di Ripa Grande l l 5

32 141 - - - l Piazzaie Garibaldi. 2 2 4

33 142 - - - l Via S. Francesco di Sales 2 2 12

Totale... - - - 3 5 5 21

Rione Celio

34
I

228 -

I
- l - Via Porta Latina, 7·9 . 5 5 26

Totale... - - 1 - 5 5 26

101



Segue: B) Altre forme di insedia'Jnento.

Seque : TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale

FORMA DI INSEDIAMENTO
N.

Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE
d'or- Alloggi Famiglie Abitanti
dine zione Bor- Agglo- Nuclei Alloggi E DE OMINAZIONE'

ghetti merati sparsi

.
Rione Testaccio

35 244 - l - - Via P.- Caselli 17 17

1

67
36 237 - - l - Monte Testaccio 5 5 14
37 244 - - l - Via Ottavio Leoni 3 3 lO

38 244 - - l - Via Ottavio Leoni 3 3 9
39 237 - - - l Largo Marzi e Lungotevere Testaccio 3 3 17

Totale ... - l 3 l 31 31 I 117

Rione San Saba

40

I
254 - - - l Viale Giotto, 50-70

I
3 3 13

41 258 - - - l Largo Fabio Cilone 2 2 lO

I
Totale ... - - I 2 I 5 5 23- I

Quartiere Flaminio

42 308 - - - l Ponte Duca d'Aosta. l I l 6
43 318 - - - l Piazza Mancini, ecc.. 7 7 29
44 322 - - - l Via Flaminia, 445. l l 4

Totale ... - - - 3 9 9 39
Quartiere Parioli

45 323 - l - - Via Forte Antenne 30 30 115
46 324 - l - - Salario - An.tenne. 72 73 251
47 324 - l - - Campi sportivi 67 67 302
48 325 - l - - Campo Parioli-Piazzale Cardinal Con-

salvi 358 379 1.484

49 326 - l - - Prati della Rondinella - Via Veronese 104 105 426
50 323 - - l - Via di Vigna Filonardi 4 4 8
51 323 - - - l Via Panama 2 2 7
52 326 - - - l Lungotevere Acqua Acetosa l l 7

Totale ... - 5 l 2 638 661 2.600
Quartiere Pinciano

53 344 - l - - Piazzale Marina.

I
48 48 179

54 339 - - - l Viale Pilsudski - Via Archimede 2 2 7
55 340 - - - l Viale Pilsudski l l 2
56 341 - - - l Via S. Conca - Villa Balestra 7 7 25

Totale - .. - l - 3 58 58 213
Quartiere Nomentano

57 I 406 - l - - Via dei Canneti: 9 11 34
58 I 407 - l - - Viale Provincie, 51 8 lO 24
59 i 427 - l - - Via Arduino 41 41 129
60 I 428 - l - - Via Teodorico - Villa Narducci 112 116 420
61 I 455 - - - l Via Michele di Lando . l 3 7

Totale ... - 4 - l 171 181 614
Quartiere Tiburtino

62 488 l - - - Malabarba - Via di Casal Bertone 140 153 650
63 463 - l - - Via Porta Labicana . 25 25 101
64 463 - l - - Via dei Lucani _ 11 11 57
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondola forma di insediamentoe per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Altl'e forme di insediamento.

FORMA DI INSEDIAMENTO
N.

Se- SUDDIVISIONE TE RRITO RIALE
d'or- Alloggi Famiglie Abitanti

zione Bor- Agglo- Alloggi E DENOMINAZIONE
dine uclei

ghetti merati sparsi

Segue: Quartiere Tiburtino

65 486 - l - - Via del Verano . 8 lO 37

66 487 - l - - Vicolo d'Aste. 14 14 61

67 487 - l - - Via Pietralatella 30 34 129

68 489 - l - - Via Torrione 107 112 463

69 490 - l - - Via S. Rivera 9 9 26

70 496 - l - - Piazza S. M. Consolatrice 13 16 76

71 496 - l - - Via di Portonaccio 13 13 53

72 490 - - l - Via Orti di Malabarba 4 4 25

73 463 - - - l Via dei Bruzi. l l 4

74 485 - - - 1- Via dei Piceni l l l

75 487 - - - l Piazza da Bormida l l l

Totale •.. 1 9 1 3 377 404 1.684

Quartiere Prenestino-Labicano

76 523 - l .- - Via del Pigneto, 202 12 12 51

77 531 - l - - Via Teano 51 51 228

78 532 - l - - Via Acqua Bullicante, 160-244 . 39 39 172

79 532 - l - - Via Terracina. 40 40 1~4
80 532 - l - - Via Formia. 8 8 34

81 536 - l - - Via Vico Equense-Via Acerra 33 33 135

82 541 - l - - Via Prenestina, 308-354 72 74 328

83 542 - l - - Via Casilina, 713-805 25 29 126

84 504 - - l - Circonvallazione Casilina . 4 5 13

85 523 - - l - Via Zenodossio 2 2 12

86 531 - - l - Largo Preneste 2 2 5

87 521 - - - l Via Malatesta l l 5

88 531 - - - l Via Prenestina, 280.
,

l l 2

89 542 - - - l Via S. Marcellino, 4. l l 5

90 547 - - - l Via Aceri, 170 l l 2

91 560 - - - l Via Acacie - Piazza Iris. 2 2 lO

Totale ••• - 8 3 5 294 301 1.312

Quartiere Tuscolano

92 625 l - - - Via Rocca di Papa 153 165 649

93 626 l - - - Via Lanuvio 48 49 261

94 626 l - - - Via Velodromo (lato D) 33 36 157

95 626 l - - - Via Velodromo 51 53 229

96 626 l - - - Via Arco di 'I'ravertino 137 149 561

97 566 - l - - Via Nuoro-Via Ozieri 8 8 31

98 603 - l - - Via Casilina Vecchia (lato D) (I e Il) 29 29 115

99 605 - l - - Via Nocera Umbra (lato S) 14 15 59

100 605 - l - - Via Nocera Umbra (lato D) 62 64 221

101 605 - l - - Via Narni, 41-73 34 36 129

102 605 - l - - Via Nocera Umbra-Via Mandrione 95 104 415

103 624 - l - - Via Velodromo (I) 25 25 99

104 624 - l - - Via Velodromo (II) 12 12 49

105 626 - l - - Via Nemi 46 47 196
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Alh'e [orme di insediamento.

Il FO RMA DI INSEDIAMENTO
J ss. SUDDIVISIO E TE RRITO RIALE

d'or-
E DENOMINAZIONE

Alloggi Famiglie Abitanti

dine zione Bor- Agglo- Nuclei Alloggi
ghetti merati sparsi

Segue: Quartiere Tuscolano

106 627 - l - - Via Mandrione (Il) 37 37 130

107 628 - l - - Via Anzio (I)e Via Arco di Travertino(I) 66 69 248

108 628 - l - - Vicolo Tuscolano 15 16 81

109 628 - l - - Via Collepiano 20 21 116

110 629 - l - - Via Frascati 35 36 111

111 629 - l - - Via Anzio 61 61 257

112 629 - l - - Via Appia Nuova, 733-735. 6 9 36

113 629 - l - - Via Arco di Travertino (Il),. 91-157 8 8 30

114 630 - l - - Via Appia Nuova, 741-763. 13 15 54

115 630 - l - - Via Anicio Paolino 14 14 51

116 630 - l - - Via Basiliolo Il 12 41

117 630 - l - - Via Tor Fiscale. 45 46 181

118 630 - l - - Via Acquedotto Felice, 432 14 15 57

119 630 - 1 - - Via Demetriade. 14 14 55

120 630 - 1 - - Via Monteporzio 17 17 61

121 631 - l - - Via Acquedotto }<'elice. 219 223 906

122 634 - l - - Via Laterensi· 29 32 118

123 636 - l - - Via Mandrione 20 21 91

124 636 - l - - Via Savorgnan 113 114 451

125 639 - l - - Via Savorgnan 41 41 151

126 650 - l - - Via Mandrione (I) 20 21 88

127 650 - l - - Vicolo Villa Berta 21 22 94

128 650 - l - - Via Porta Furba (Ponte FF.SS.) . 12 14 55

129 650 - l - - Via 'Ugo Niutta. 13 13 54

130 651 - l - - Via Ugo Niutta. 8 8 32

131 651 - l - - Viale Acquedotto Alessandrino (Il) 167 202 707

132 651 - l - - Via F. Pesci 42 42 152

133 655 - l - - Via Mandrione (I1I) 68 74 276

134 655 - l - - Via dei Pisoni 23 23 85

135 657 - l - - Via dei Ciceri 30 33 140

136 658 - l - - Via degli Angeli lO 12 52

137 658 - l - - Via dei Ciceri 42 44 176

138 658 - l - - Via G. Igino . 26 28 132

139 659 - l - - Via Columella, 36·159 . 9 9 37

140 612 - - l - Via Mandrione, 210-318 5 7 21

141 624 - - l - Via Ariccia. 4 4 8

142 628 - - l - Via della Molara 5 5 20

143 650 - - l - Viale Acquedotto Alessandrino (I) 4 4 22

144 651 - - l - Via A. Berardi 5 6 31

145 658 - - l - Via dei Rufi 3 4 15

146 659 - - l - Via C. Ridolfi 2 2 13•
147 563 - - - l Viale Castrense, 175 (mura) l l l

148 566 - - - l Via Casilina Vecchia, 99. lO lO 50

149 612 - - - l Via D. Savio, 24 l l 5

150 623 - - - l Via Genzano l l 3

151 624 - - - l Via Appia uova - Via Ariccia l l 8
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondola forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Altl'e jm-rne di insedimnento.

I
FORMA DI INSEDIAMENTO

N.
Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE

d'or- I Alloggi Famiglie Abitanti

dine zione Bor- Agglo- I Al1og~i E DENOMINAZIONE
Nuclei

ghetti merati sparsi

I Segue: Quartiere Tuscolano

152 628 - - - l Via Carroceto . 2 2 4

153 633 - - - l Via L. M. Perpetuo . 3 3 15

154 651 - - - l Vie Centocelle - Casilina - Angeli - 91 83 458
Viale Acquedotto Alessandrino

155 654 - - - l Via G. Cei . l l 4

Totale ... 5 43 7 9 2.175 2.293 9.155
Quartiere Appio-Latino

156 705 l I - - - Via Latina. 363 382 1.539

157 705 l - - - Latino. 141 144 624

158 725 l - - - Appio - Via Botero, 17 . 27 36 133

159 702 - l - - Via Solunto 17 17 57

160 705 - l - - Via Cessati Spiriti 25 26 106

161 705 - l - - Via Appia Antica, 95 8 8 34
162 706 - l - - Via Caff'arelletta 17 19 64

163 718 - l - - Via C. Sigonio (lato S.) 6 7 30
164 721 - l - - Via F. Ughelli lO Il 36
165 724 - l - - Via Latina, 305·345. 21 23 87
166 725 - l - - Via Latina, 347-549 . 146 150 617

167 725 - l - - Via Cessati Spiriti, 2·96 . 23 23 58
168 725 - l - - Via Cessati Spiriti, 3-133 23 27 120

169 705 - - l - Via Appia Antica, 57-115 3 4 21
170 707 - - l - Via Centuripe 2 2 9
171 670 - - - l Piazza Galeria l l 4
172 674 - - - l Via Atella l l 4
173 705 - - - l Via Appia Antica - Via Appia Pi-

gnatelli 5 5 25
174 706 - - - l Via Caffarella. l l 6
175 719 - - - l Via C. Sigonio (lato D.) . l 2 8
176 724 - - - l Via Iacopo Nardi. 2 2 6

Totale ... 3 lO 2 6 843 891,- 3.588

Quartiere Ostiense

177 764 l - - - Delle Statue-Via Laurentina 124 127 534

178 732 - l - - Via Cave Ardeatine . s 50 52 216

179 734 - l - - Via Capitan Bavastro 13 14 43

180 742 - l - - Via M. Carnperio, 5 . lO lO 31

181 742 - l - - Via M. Camperio, 8 . 7 7 15

182 742 - l - - Via Capitan Bavastro, 16-26 . 13 13 33
183 758 - l - - Via C. Colombo, 15 . 16 18 46

184 759 - l - - Via O. Beccari 12 12 45
185 761 - l - - Vicolo Savini (Vasca Navale) 26 26 115

186 761 - l - - Via Prati di San Paolo, 11·251 7 7 27

187 761 - l - - Via Ostiense, 238. 6 6 30
188 763 - l - - Via Nonantola 13 14 58

189 763 - l - - Via Fonte Avellana. lO 11 44

190 763 - l - - Via Laurentina, 84 Il 11 45

191 764 - l - - Via Onorio - Via Chiabrera 29 32 124
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Altre forme di insediamento.

I I FORMA DI INSEDIAMENTO I
N. Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE

d'or- Alloggi Famiglie Abitanti
zione Bor- Agglo- Alloggi E DENO iDIAZIONE

dine Nuclei
ghetti merati sparsi

I

Segue: Quartiere Ostiense

192 764 - l - - Via C. Colombo, 564 6 6 19

193 774 - 1 - - Piazza O. da Pordenone. 29 30 104

194 775 - 1 - - Via Casale Ceribelli 26 28 122

195 775 - 1 - - Via Sart Colombano . 96 114 444

196 776 - 1 - - Via Altacornba-Colombo . 31 , 32 156

197 782 - 1 - - Via delle Sette Chiese. 6 6 19

198 726 - - 1 - Lungotevere S. Paolo 3 4 15

199 733 - - 1 - Viale Marco Polo. 2 2 5

200 734 - - 1 - Via Capitan Bavastro (I) 4 4 15

201 734 - - 1 - ·Via Capitan Bavastro (Il) 4 4 9

202 742 - - 1 - Via Capitan Bavastro (III) 2 2 7

203 753 - - 1 - Piazza M. da Tomba 5 5 13

204 753 - - 1 - Via Spinola-Colombo 5 5 25

205 . 761 - - 1 - Via Riccardi -Via Ostiense, 190 . 5 5 22

206 761 , - - 1 - Piazzale Edison . 4 4 13

207 763 - - 1 - Via Tre Fontane 4 4 15

208 763 - - 1 - Via Ostiense, 573 . 5 5 27

209 764 - - l - Via Torcello 4 7 26

210 764 - - 1 - Via Pomposa. .. 3 3 15

211 766 - - l - Via A. Severo, 49 5 5 24

212 767 - - 1 - Via S. Adautto. 3 3 16

213 767 - - 1 - Viale Leonardo da Vinci. 3 3 14

214 784 ! - - 1 - Via Riserva Torlonia 2 3 13

215 734
I

1 Via Capitan Bavastro . 3 4 lOI - - -
216 736 - - - 1 Via Salinieri 2 2 9

217 737 - - - 1 Via Ostiense, 134 . 1 1 7

218 742 - - - 1 Via Malògello - Via della Molet ta,
I 44 - Via Pigafetta 3 5 18
r

219 758 - - - 1 Circonvallazione Ardeatina . 1 1 3

220 759 - - - 1 Via Dandini l 1 5

221 761 - - - 1 Via dei Cocchieri - Via Corinto, 16 -
Via Ostiense, 246. 3 3 Il

222 763 - - - 1 Via Colombo, 595 2 2 7

223 764 r - - - 1 Via Vigna epoti-Antonino Pio 2 2 6

224 767 i - - - 1 Via Vigna, Serafini - Vicolo Grotta-

I
perfetta 2 2 12

225 768 - - - l Via Vigna Casamari . 1 1 3

226 777 - - - l Via Ann unziatella - Via Colombo -
Via Numisi - Via Giangiacomo 16 17 !lI

227 778 - - - 1 Fosso di Grottaperfetta- Via Colom-
bo" 352 1 1 2

228 784 - - - 1 Via Porta S. Sebastiano, 9 3 3 14

229 785 - - - 1 Via Ardeatina, 294 5 7 30

Totale ... 1 20 17 15 650 696 2.772
Quartiere Portuense

230 796 1 - - - Piazza A. Meucci (Magliana antica) 22 24 90

231 787 - 1 - - Lungotevere Pietra Papa 97 100 375

232 796 - 1 - - Via della Maglìana, 111-143 36 36 140
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondola forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Altre Im'me di insediamento.

I
FORMA DI INSEDIAMENTO

N.
Se· SUDDIVISIONE TERRITORIALE

d'or- Alloggi Famiglie Abitanti
dine zione Bor- Agglo- Nuclei Alloggi E DENOMINAZIONE

ghetti merati sparsi
I

Segue: Quartiere Portuense

233 796, - l - - Via della Magliana (S. Passera) 7 8 35

234 796 - - l - Lungotevere Inventori. 5 6 28

235 788 - - - l Lungotevere Artigiani - Via Paci·
notti. 2 2 8

236 793 - - - l . Via Portuense, 43. l 2 8

237 794 - - - l Vie Rappini - Portuense - Gl'ottoni. 7 7 30

238 796 - - - l Via Teodora l l 2

Totale ... 1 3 1 4 178 186 716
Quartiere Gianicolense

239 798 - l - - Via Orti Gianicolensi 7 7 28

240 798 - l - - Piazzale Quattro Venti 7 8 25

241 805 - l - - Via Guinicelli . lO 13 56

242 815 - l - - Via Mura Portuensi, 5 7 8 37

243 836 - l - - Salita S. Carlo 8 8 28

244 804 - - l - Via A. Cesari, 38.

I

3 3 lO

245 797 - - - l Via Fonteiana, 158 - Clivo Rutario 2 2 7

246 807 - - - l Viale 'I'rastevere, 186 l l 3

247 813 - - - l Via Dall'Ongaro l l 4

248 819 - - - l Via S. Boccapaduli l 2 5

Totale ... - 5 1 4 47 53 203

Quartiere Aurelio

249 851 l - - - Via Fornaciari 46 49 208

250 838 - l - - Lago Terrione 99 100 385

251 838 - l - - Vicolo Vicario 77 80 305

252 841 - l - - Via del Gelsomino 19 23 80

253 842 - l - - Via della Cava Aurelia 93 95 400

254 843 - l - - Clivo Monte del Gallo 11 12 50

255 849 - l - - Via Aurelia (Via Benedetto XIV) 8 8 21

256 851 - l - - Via delle Campigiane 14 14 57

257 851 - l - - Via dei Laterizi. 79 79 331

258 851 - l - - Via delle Ceramiche . 67 67 295

259 852 - l - - Via dei Mattoni 18 22 85

260 852 - l - - Via degli Embrici. 25 28 108

261 851 - - l - Via Pio VIII . 5 5 26

262 838 - - - l Via delle Fornaci, 188. 15 17 55

263 839 - - - l Via Bulgaro 2 2 4

264 845 - - - l Via del Crocifisso . l l l

Totale ... l 11 1 3 579 602 2.411.
Quartiere Trionfale

265 879 l - - - Trionfale - Via Borghetto Trionfale 31 34 115

266 879 - l - - Via Trionfale, 47 14 15 63

267 879 - l - - Via S. Tommaso d'Aquino. lO 11 38

268 879 - l - - Via Trionfale, 165 7 8 33

269 885 - l - - Via Tivoletto . 13 14 47
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Altl'e forme di insediamento.

I

I
FORMA DI INSEDIAMENTO

N. Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE
d'or- Alloggi Famiglie Abitanti

zrone Bor- Agglo- Alloggi E DENOMINAZIONE
dine Nuclei

ghetti merati sparsi

Segue: Quartiere Trionfale

270 888 - 1 - - Via Gavino di Suni. 64 64 299
271 854 - - 1 - Via A_ Canal . 4 5 18
272 866 - - 1 - Via Casal Ciocci 3 3 lO
273 879 --- - 1 - Via Marsilio Ficino 3 4 9
274 884 - - 1 - Via Balduina - Piazza C. Mazzaresi 2 2 8
275 888 - - 1 - Via Prisciano . 3 3 9
276 854 - - - 1 Via Angelo Emo 6 6 21
277 866 - - - l Vicolo Valle Aurelia - Via Domizia

Lucilla. 40 41 150
278 879 - - - 1 Via Labriola 1 2 3
279 882 - - - 1 Via Domizia Lucilla. 23 24 93
280 885 - - - 1 Clivo di Cinna 1 1 4
281 888 - - - 1 Via Valle Aurelia _ 79 79 313

Totale ... 1 5 5 6 304 316 1.233
Quartiere della Vittoria

282 893 1 - - - Borgo S. Lazzaro (I) 64 72 312
283 894 1 - - -. Borgo S. Lazzaro (Il) 36 42 164
284 896 l - - - Farneto 20 23 100
285 946 l - - - Via della Farnesina 49 52 188
286 893 - 1 - - Suore Carità - Circcmvallazione Clodia 9 9 26
287 893 - 1 - - Via Golametto 47 45 163
288 894 - 1 - - Via Casale Strozzi - Piazzale Clodio 52 55 198
289 894 - 1 - - Forte Monte Mario 19 21 98
290 894 - l - - Via Villa Mazzanti 71 81 305
291 894 - 1 - - Via Villa Stuart 25 25 93
292 895 - 1 - - Via Parco Mellin i . 11 13 59
293 896 - 1 - - Lungotevere Diaz . 15 15 62
294 896 - 1 - - Via Casali S. Spirito 27 27 100
295 896 - 1 - - Via A.da San Giuliano 26 26 91
296 896 - 1 - - Via della Farnesina . 48 48 176
297 934 - 1 - - Via Villa Madama 15 16 60
298 894 - - l - Via Caorle 4 5 17
299 920 - - l - Via Strozzi. 5 5 17
300 946 - - 1 - Via A. da S. Giuliano. 5 5 24
301 893 - - - 1 Via Cas= Ie Strozzi - Piazzale Clodio 22 22 83
302 894 - - - 1 Via Villa Madama - Parco Mellini -

Piazzale Clodio 84 90 333
303 896 - - - 1 Via Monti della Farnesina 37 38 167
304 935 - - - l Lungotevere Vittoria - Via Capoprati-

Lungotevere Oberdan 44 51 172
305 948 - - - l Via F'arnesina 22 25 84.
306 949 - - - 1 Via Latera e Vicolo Farnesina 7 7 22

Totale ... 4 12 3 6 764 818 3.114
Quartiere Monte Sacro

307 951 1 - - - Ponte Nomentano - Via Nomentana

I
55 63 217

308 951 - 1 - - Via Bencivenga . 25 26 89
309 951 - 1 - - Via Pietralata - Via Val Brembana

I
11 12 42
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Seque : TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondola forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Alt1'e [orme di insedimnenw.

FORMA DI INSEDIAMENTO
N. Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE

d'or- Alloggi Famiglie Abitanti
zione Bor- Agglo- Alloggi E DENOMINAZIONE

dine Nuclei
ghetti merati sparsi

Segue: Quartiere Monte Sacro

310 957 - l - - Via Scarpanto 18 20 73

3U 957 - I l - - Via Monte Rocchetta 8 8 26

312 962 - l - - Via del Tufello . 15 16 80

313 962 - l - - Via Monte Massico 73 76 322

314 954 - - l - Via Casale Giuliani - Monte Padulo 4 5 21

315 962 - - l - Via· Torricella. 4 5 23

316 971 - - l - Via Antelao 5 8 23

317 975 - - l - Via Montefeltro . 4 5 21

318 962 - - - l Via delle Vigne Nuove 3 3 4

Totale ... 1 6 4 1 225 247 941

Quartiere Trieste

319 1046 l - - - Nomentano - Circonvallazione Salari a 142 I 144 535

I 320 1041 - l - - Via Monterotondo (Villa Chigi) . lO lO 34

321 1046 - l - - Vicolo del Pino 12 13 45

322 1046 - l - - Via Fosso di S. Agnese 47 52 189

323 1046 - l - - Via Prato della Signora . 13 15 47

324 983 - - l - Via Arno, 42. 5 5 13

325 1035 - - l - Via Macallè 5 5 24

326 1050 - - l - Via Tripoli . 3 3 13

327 1020 - - - l Via Cattaro l l 5

328 1023 - - - l Via Acherusio, 25. l l l

329 1046 - - - l Via Roccantica - Circonvallazione
Salaria . 242 251 1.017

Totale ... 1 4 3 3 481 500 1.923

Quartiere Tor di Quinto

330 1053 - l - - Viale Tor di Quinto, 23 . 33 34 129

331 1053 - l - - Via Flaminia, 492. 8 9 39

332 1054 - l - - Via Bodio 23 23 97

333 1054 - l - - Via Sormani 14 14 62

334 1054 - l - - Via P. Maestri 9 9 38

335 1054 - l - - Via Fabi . 63 71 276

336 1056 - l - - Via Lampertico . 12 12 46

337 1057 - l - - Via A. Serra. 17 17 59

338 1057 - l - - Via G. Boccardo 18 18 78

339 1057 - l - - Via Messedaglia. 36 38 72

340 1057 - l - - Via Flaminia, 662-682. 18 19 62

341 1059 - l - - Via Morlupo 42 50 194

342 1059 - l - - Via Leprignano . 26 27 93

343 1059 - l - - Via A. Serra. 56 60 217

344 1059 - l - - Viale Tor di Quinto 8 9 24

345 1059 - l - - Via Flaminia, 816. 21 25 105

346 1059 - l

I
- - Via Flaminia, 716. 9 9 33

347 1060 - l - - Ponte Tor di Qui to 8 8 31

348 1053 - - l - Via Flaminia, 474. 2 2 8

349 1056 - - l - Via Flaminia, 737. 4 5 22
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Segue: TAVOLA 19. Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Altre forrne di insediamento.

FORMA DI INSEDIAMENTO
N.

Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE
d'or- Alloggi Famiglie Abitanti
dine zione Bor- Agglo- Alloggi E DENOMINAZIONE

Nuclei

I
ghetti merati sparsi

Segue: Quartiere Tor di Quinto

350 1056 - - l - Via Flaminia, 603. 4 5 16

351 1056 - - l - Via Flaminia, 831. 4 4 18

352 1056 - - l - Via Flaminia, 821. 2 2 7

353 1056 - - l - Via F. Galliani . 2 3 14

354 1058 - - l - Via Riano 5 5 15

355 1058 - - l - Via Castelnuovo di Porto 5 5 17

356 1058 - - l - Via Fiano 4 4 17

357 1059 - - l - Via Messedaglia 3 4 21

358 1059 - - l - Via Civita Castellana 2 2 11

359 1060 - - l -- Viale Tar di Quinto. 4 7 24

360 1054 - - - l Vie Flaminia, Cassia- Piazza Tuscania,
Vie Carbognano, Mazzano Romano 25 26 104

361 1055 - - - l Vie De Viti, Barone, Cassia Nuova,
Pareto. 12 15 62

362 1056 - - - l Via Flaminia 551 - 615-801-811-813-
815-819-829, ecc. 13 13 57

363 1059 - - - l Viale Tar di Quinto, 95. l l 4

364 1060 - ,
- - l Via Flaminia, 844 - Ponte Roma-

Nord - Fornace Mariani lO 11 43

Totale ... - 18 12 5 523 566 2.115
Suburbio Tor di Quinto

365

I
1178 - - - l Via Villa Lauchli - Inviolatella Bor-

ghese - Via Cassia 6 6 30

Totale ... - - - l 6 6 30
Suburbio Nomentano

366 1072 l - - - Borghetto Vigna Mangani 15 16 57

367 1061 - l - - Via del Fosso di Pietralata 11 11 44

368 1061 - l - - Via Vigna Mangani . 32 35 105

369 1061 - l - - Via Vigna Mangani, 49 6 6 19

370 1064 - l - - Via Casale Fainelli 7 7 28

371 1064 - l - - Via Vertumno 13 13 54

372 1064 - l - - Vii). Aristeo. 29 32 140

373 1071 - l - - Via Pietralata 9 9 27

374 1072 - l - - Via Pietralata 29 31 129

375 1071 - - - l Via Pietralata l l 4

Totale ... l 8 - l 152 161 607
\ Suburbio Tiburtino

376 1077 l - - - Borghetto Stazione Prenestina 706 723 3.086

377 1077 l - - - Borghetto Cacciarella - Via Tibur-
tina, 616. 53 57 218

378 1074 - l - - Via S. Agapito . 86 88 371

379 1074 - l - - Via Quinto Anicio, 18-40 40 40 149

380 1075 - l - - Via Latino Silvio (I e II) 21 23 99

381 1075 - l - - Via Secondino 28 29 125

382 1075 - l - - Via Verrio Fiacco (I e II) 54 56 214

383 1077 - l - - Via Stazione Prenestina . 39 36 158

384 1088 - l -

I
- Via S. Maria del Soccorso . lO lO 40
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Altl'e forme di insedimnento.

FO RMA DI INSEDIAMENTO
N. s-. SUDDIVISIO E TERRITORIALE

d'or· i Alloggi Famiglie Abitanti
dine zione Bor- Agglo-

I
Nuclei Alloggi E DENOMINAZIONE

ghetti merati sparsi

-

Segue: Suburbio Tiburtino

385 1088 - l
,

- - Via Grotte di Gregna . 15 18 51
386 1090 - l - - Via Collatina Vecchia. 20 25 102
387 1090 - 1 - - Via Collatina Vecchia. 8 8 32
388 1076 - - l - Via Portonaccio. 4 4 22
389 1076 - - - l Via A. Torelli l l 6

Totale ... 2 lO 1 1 1.085 1.118 4.673

Suburbio Prenestino-Labicano

390 1099 l - - - Viale Borgata Alessandrina 80 86 350
391 1099 - l - - Via Incoronata . 19 21 69
392 1103 .- 1 - - Archi Acquedotto Alessandrino. 17 18 63
393 1103 - l - - Via degli Olmi 7 7 27
394 1106 - l - - Viale Borgata Alessandrina, 5, 7 7 9 29
395 1107 - 1 - - Via Molfetta 106 106 498
396 1104 - - 1 - Via degli Olmi 9, 17 '. 5 5 12
397 1107 - - - l Acquedotto Alessandrino 6 7 56

Totale ... 1 5 1 1 247 259 1.104

Suburbio Tuscolano

398 1108 - l - - Via Papiria, 77 . 26 26 109
399 1108 - 1 - - Via Centocelle, 93·105. 17 19 7l
400 1108 - l - - Via Casilina - Torraccia . 35 35 154
401 1108 - l - - Via Casilina (Osteria Torraccia) 6 6 22
402 1109 - 1 - - Vicolo Acquedotto Felice (I) 104 103 327
403 1109 - 1 - - Vicolo Acquedotto Felice (Il) 109 112 424
404 1109 - 1 - - Via Rapolla 21 22 118
405 1109 - l - - Via Rapolla 38 42 217
406 1109 - - l - Via del Quadraro . 5 5 22
407 1109 - - l - Vicolo Acquedotto Felice 4 4 12
408 1110 - - l - Via Tricarico . 3 3 14
409 1110 - - l - Viale Appio Claudio. 2 2 8
410 1108 - - - l Via Tuscolana, 921 3 3 lO

Totale ... - I 8 4 1 373 382 1.508
I

Suburbio Appio-Latino

411 1115 -
I

1 - - Via Appia Pignatelli, 197 7 7 30
412 n n -

I

- - l Via Annia Regilla - Via Appia Nuova,
924 - Via Galloro. 3 3 13

413 ll12 - - - 1 Via Appia Pignatelli, 251 - Via San

I

'I'arsicio, 83 2 2 6

Totale ... - 1 - 2 12 12 49

Suburbio Portuense

414 Ill6 - l - - Vicolo dell'Imbarco lO 13 47
415 1117 - l - - Vicolo Papa Leone 7 7 31
416 ll22 - l - - Via Tempio di Dia 19 19 78
417 1116 - .- l - Via Asciano (I) 3 5 16
418 1116 - - l - Via Asciano (Il) 4 4 17
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Segue: 'l'AVOT,A 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Alt1'e j01'TYte di insedimnento.

FORMA DI INSEDIAMENTO
N. Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE

d'or-
I Alloggi Famiglie Abitanti

E DENOMINAZIONE
dine zione Bor- Agglo- Nuclei Alloggi

ghetti merati sparsi

Segue: Suburbio Portuense

419 1122 - - l - Via Catacombe di Generosa 4 4 12

420 1122
- - - l Via S. Rufo l 2 5

421 1124 - - - l Via della Magliana, 46 l l l

Totale ... - 3 3 2 I 49 55 207

Suburbio Gianicolense

422 1127 - l - - Via di Bravetta 8 8 33

423 1127 - l - - Via Forte Bravett.a, 45 15 15 57

424 1129 - l - - Via dei Cybo . 7 7 26

425 1130 - - l - Via degli Scaligeri 5 5 21

426 1130 - - l - Via degli Estensi, 37-39 . 2 2 9

427 1130 - - l - Via dei Ialaspina, 31 . 2 2 5

428 1130 - - l - Via dei Facchinetti, 43-46 . 3 3 11

429 1127 - - - l Via di Bravetta, 7 l l 5

430 1129 - - - l Via Fontanile Arenato. l l 3

431 1130 - - - l Via degli Ossoli - Via Ordelaffi, 14 -
Via della Pìsana, 207 - Via dei Ma-
latesta, 30 4 4 20

Totale ... - 3 4 3 48 48 190

Suburbio Aurelio

432 1134 - l - - Pineta Sacchetti 29 30 113

433 1134 - l - - Via Clemente IX (I) Il 11 40

434 1142 - l - - Via Gregorio XIII 20 20 78

435 1145 - l - - Via Aurelia, 568-664 24 24 89

436 1146 - l - - Via Cornelia, 123-181 17 17 79

437 1147 - l - - Via Cornelia, 2-22. 7 7 23

438 1147 - l - - Via Vallelunga (Via Montespaccato) 14 14 52

439 1133 - - l - Via SUOI'Clestina Donati 3 3 15

440 1134 - - l - Via Pineta Sacchetti (I) 2 2 lO

441 1134 - - l - Via Pineta Sacchetti (Il) 4 4 23

442 1135 - - l - Via Paolo V (I) 2 2 9

443 1135 - - l - Via Paolo V (Il) 4 4 18

444 1135 - - l - Via Paolo V (111) 2 2 - 6

445 1135 - - l - Via Paolo V (IV) 3 3 12

446 1135 - - l - Via Paolo V (V) 5 5 18

447 1135 - - l - Via Forte Bruschi dal 31 al 91 2 2 7

448 1136 - - l - Via Clemente X, 38. 3 3 18

449 1136 - - l - Via Clemente X 5 5 15

450 1136 - - l - Via M. Battistini, 17 4 4 17~
451 1136 - - l - Via Lucio Il, 50 3 3 14

452 1138 - - l - Piazza Pio IX - Via Pio IX 2 2 6

453 1138 - - l - Via Pio IX 2 3 9

454 1141 - - l - Via Gregorio XIII 4 4 24

455 1142 - - l - Via Lucio II, 51-53 . 2 2 Il

456 1143 - - l - Via S. Zefferino Papa (I) 3 3 14

457 1143 - - l - Via S. Zefferino Papa (Il) 3 3 Il

458 1145 - - l - Via Azone, 20 5 5 17
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondola forma di insediamentoe per suddivisione
territoriale.

Segue,' B) Altre forme di insediamento.

FORMA DI INSEDIAMENTO
N.

Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE
d'or- Alloggi Famiglie Abitanti

dine zione Bor- Agglo- Alloggi E DENOMINAZIONE
Nuclei

ghetti merati sparsi

-
Segue,' Suburbio Aurelio

459 1146 - - 1 - Via F _ Landi, 1-5 3 3 12

460 1147 - - 1 - Via G_ Mazzoni, 51-58. 3 3 14

461 1148 - - l - Via A_ Pane, 21 5 5 28

462 1149 - - l - Via Vallelunga, 114. 2 2 7

463 1133 - - - l Via S. Cleto Papa, F. Marconi, M_
Corelli 3 3 12

464 1134 - - - l Via Forte Braschi e Via Battistini 2 2 5

465 1135 - - - l Via Paolo V - Via Paolo V, 13- Via
Cardinal Garampi _ 4 4 16

466 1137 - - - l Via Sisto V. - Via Cardo Passonei
44 - CardoGarampi - Clemente X, 8 6 6 33

467 1138 - - - l Via Clemente X - Via Pio IX - Via
Eugenio IV . 5 5 19

468 1141 - - - l Via Pio IX l 1 1

469 1143 - - - l Via Adriano I - Via Boccea, 276-400 20 20 74

470 1145 - - - l Via Aurelia, 464 1 l 4

471 1148 - - - 1 Via A. Pane, 40 - Via Cornelia, 160 3 3 14

472 1149 - - - l Via G. Mazzoni, lO- Via Vallelunga,
171-183 ............ 8 8 41

Totale .. - 7 24 lO 251 253 1.028

Suburbio Trionfale

473 1151 - l - - Via Ezio Sciamanna, 80-100 lO lO 43

474 1151 - l - - Via A. Verga, 15-25. 6 6 26

475 1161 - l - - Via Igino Papa, 2-44 7 7 29

476 1153 - - l - Via Attaliana. 3 3 lO

477 1153 - _. l - Via Alsietina . 5 5 30

478 1154 - - l - Via P. Adami 5 5 23

479 1165 - - l - Via Giovanni X 3 3 12

480 1152 - - - l Via Marcello Provenzale . 8 8 31

481 1154 - - - l Vie S. Borgia-Provenzale-Maffi-Ruyz 5 5 31

482 1161 - - - 1 Via M. Battistini . l l 4

483 1166 - - - 1 Via Sampietrini . 7 7 35

484 1167 - - - l Via Bembo - Via B. da Bibbiena 4 4 13

485 1169 - - . - l Vie 'I'omassini - Ruiz - Nerli, ecc. 4 4 13

Totale ... - 3 4 6 68 68 300

Suburbio della Vittoria

486 1172 - l - ! - Via Berti 12 14 63

487 1172 - l - - Via Conti 13 13 56

488 1172 - - - 1 Via delle Benedettine 1 l 6

489 1173 - - - 1 Via A. Murri . 1 2 9
~

Totale .. _ - 2 - 2 27 30 134

I Zona statistica: Castel Giubileo

490 1182 - l - - Via Prato Rotondo 224 232 957

491 1184 - 1 - - Via di Ciampiglia, 7 13 13 62

492 1184 - l - - Via della B ufalotta 15 15 53

Totale .. _ - 3 - - 252 260 1.072
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondola forma di insediamentoe per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Alt1'e forme di insediu1nento.

FORMA DI INSEDIAMENTO
N.

Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE
d'or-

I
E DENOMINAZIONE

Alloggi Famiglie Abitanti

dine zione Bor- Agglo- Nuclei Alloggi

I
ghetti merati sparsi

l-

III Zona statistica: Cecchina

493 1191 - - l - Via Sarteano, 24 3 3 13

494 1190 - - - 1 Via della Bufalotta 2 2 lO

495 1191 - - - l Via Chiusi 1 1 2

Totale ... - - l 2 6 6 25

VIII Zona statistica: Tor Sapienza

496
1
1213 - - - 1 Via Prenestina, 511 . 1 l 5

Totale ... - - - l l l 5

XVI Zona statistica: Capannelle

497
1

1247 - - - l Via Appia Nuova Km. 11,100 2 2 9

Totale ... - - - l 2 2 9

XVIII Zona statistica: Cecchignola

498 1259 - 1 - - Via Laurentina, 875-879 . 13 13 52

499 1260 - l - - Via Laurentina, 871. 6 6 23

500 1258 - - - 1 Viale della Cecchignola, 180 1 1 5

501 1259 - - - 1 Via 'l'or Pagnotta Km. 9 e Via G.
Pelosi, 88 2 2 12

Totale ... - 2 - 2 22 22 92

XIX Zona statistica: Tor de' Cenci

502 1330 - - 1 - Via Laurentina, 1020 5 6 24

503 '\1329 - - - 1 Via Laurentina - Via Vallerano l 1 3

Totale ... - - l l 6 7 27

XXVI Zona statistica: Casaletti Mattei

504 I 1483 - - 1 - Vicolo Casale della Pisana . 5 6 25

Totale ... - - l - 5 6 25

XXV Zona statistica: Lido di Ostia

505 1443 1 - - - Via dei Pescatori 30 32 158

506 1452 - 1 - - Viale Romagnoli 6 6 29

507 1452 - l - - Viale Romagnoli 36 39 180

508 1452 - l - - Via Vasco de Gama. 34 35 152

509 1452 - 1 - - Via della Corvetta 14 15 77

510 1452 - 1 - - Via Appagliatore 70 72 306

511 1454 - l - - Via della Corazzata . 45 46 229

512 1454 - l - - Via Idroscalo. 68 68 294

513 1454 - 1 - - Via S. Barbara. lO 11 46

514 1454 - - 1 - Piazza M. V. Agrippa. 3 3 18

515 1454 - - 1 - Via Caeciatorpediniere 3 3 20

516 1443 - - - 1 Via G. Amenduni, L. Giaffieri, ecc.. 13 13 66

517 1444 - - - 1 Via Magellano 2 2 7

518 1445 - - - 1 Via Fiamme Gialle, Acton, Bonamico 4 4 16

519 1446 - - - 1 Via Quinto Aurelio Simmaco 1 l 4
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo la forma di insediamento e per suddivisione
territoriale.

Segue: B) Altre forme di insediamento.

FORMA DI INSEDIAMENTO
N. Se- SUDDIVISIONE TERRITORIALE

d'or- I Alloggi
Alloggi Famiglie Abitanti

dine I zione Bor- Agglo- E DENOMINAZIONE
Nuclei

ghetti merati
I

sparsi

Segue: Zona statistica: Lido di Ostia

520 1452 - -
I

-
,

l Via Appagliatore l I l 2

521 1454 - -

I
- l Lungomare Duca Abruzzi - Via Som- 24 26 131

mergibile, ecc.

Totale ... 1 8 I 2 6 364 377 1.735

XXIX Zona statistica: Fiumicino

522 1478 - l - - Via dei Mitili. I 8 8 30

523 1478 - l - - Via Conchiglie 6 6 23

524 1479 - l - - Via del Canale 15 15 74

525 1479 - l - - Via delle Balene 7 7 30

526 1480 - l - - Via dei lVIitili. 6 6 33

527 1480 - l - - Via Porto di Claudio _6 6 22
I

528 1480 - l - - Via Coccia di Morto 11 Il 45

529 1482 - l - - Via Settepagi. 7 7 34

530 1482 - l - - Via Ostriche 15 15 62

531 1482 - l - - Via dei Rombi 12 12 44

532 1482 - l - - Via Pesce Martello 16 16 75

533 1468 - - l - Via della Scafa . 3 3 9

534 1472 - - l - Via Dioscuri 4 4 14

535 1472 - - l - Viale Traiano. 2 2 5

536 1478 - - l - Via C. Crudeli 3 3 13

537 1478 - - l - Via Pesce Volante 4 4 15

538 1479 - - l - Via Foce Micina 2 2 lO

539 1479 - - l - Via Anguille 4 4 23

540 1479 - - l - Via Conchiglie 2 2 5

541 1481 - - l - Via Porto di Claudio 2 2 6

542 1481 - - i l - Via Porto S. Stefano 2 2 7

543 1481 - - l - Via delle Scuole 3 3 11

544 1482 - - l - Via Pesce Spada 3 3 14

545 1482 - - l - Via G. B. Grassi 3 3 12

546 1482 ,. - - l - Via degli Storioni. 2 2 8

547 1478 - - - l Via della Pesca . l l 3

548 1479 - - - l Via della Triglia - Via Porto Torres -
Via Fossa Traiana 7 7 27

549
I

1480 l Via delle Ombrine l ] 6! - - -

550 1481 - ! - I - l Via degli Storioni. l l 5

551 1482 - - - l Via Conchiglie. Pesce Persico, Sal-
moni. 4 4 21

Totale ... - 11 14 5 162 162 686
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Segue: TAVOLA 19. - Alloggi, famiglie e abitanti secondo

C) Riepilogo

SUDDIVISIONI ACCANTONAMENTI ALLOGGI SPARSI NUCLEI

TERRITORIALI Inse- I Alloggi I Famigliel Abitanti di~::~ti l Alloggi [Famigliel Abitanti Inse- I Alloggi I Famigliel Abitantidiamenti diamenti

Rioni: I 11

Monti - - - - - - - - l 2 2 7
Ripa - - - - l l l 3 - - - -
Trastevere 5 582 582 2.080 3 5 5 21 - - - -
Celio 2 62 62 214 - - - - l 5 5 26
'I'estaccio - - - - l 3 3 17 3 Il Il 33
San Saba - - - - 2 5 5 23 - - - -

Totale 7 644 644 2.294 7 14 14 64 5 18 18 66
•

Quartieri:

Flaminio - - - - 3 9 9 39 - - - -
Parioli - - - - 2 3 3 14 l 4 4 8
Pinciano - - - - 3 lO lO 34 - - - -

Nomentano - - - - l l 3 7 - - - -
Tiburtino - - - - 3 3 3 6 ] 4- 4- 25
Prenestino - - - - r; 6 6 24 3 8 9 30
Tuscolano. l 9 9 34- 9 125 113 597 7 28 32 130
Appio l 38 38 173 6 Il 12 53 2 5 6 30
Ostiense l 14 14 60 15 46 52 228 17 63 68 274
Portuense. - - - - 4 Il 12 48 l 5 6 28
Gianicolenso. 2 409 408 1.607 4 5 6 19 l 3 3 lO
Aurelio 3 131 131 530 3 18 20 60 l r; f) 26
Trionfale - -- - -- 6 150 153 584- .'ì lf) ]7 54
rlelia Vit.tor ia 6 ]85 185 729 6 216 233 86l 3 14- 15 f)8
Monte Sam'o - -- - - l 3 3 4 4 17 23 88
Trieste l 7 7 30 3 244 253 1.023 3 13 13 50
l'or di Quinto. - - - - 5 61 66 270 12 41 48 190

Totale 15 793 792 3.163 79 922 957 3.871 61 225 253 1.001

Suburbi:

l'or di Quinto - - - - l 6 6 30 - - - -
Nomentano - - - - l l l 4 - - I - -
Tiburtino - - - - l l l 6 l 4 4 22
Prenestino - - - - l 6 7 56 l 5 5 12
Tuscolano. 3 137 142 514 l 3 3 lO 4 14 14 56
Appio - - - - 2 5 5 19 - - - -
Portuense. l 9 9 38 2 2 3 6 3 Il 13 45
Gianicolense. - - - - 3 6 6 28 4 12 12 46
Aurelio - - - - lO 53 53 219 24 76 77 335
Trionfale - - - - 6 29 29 127 4 16 16 75
della Vittoria - - - - 2 2 3 15 - - - -

,
I

Totale 4 146 151 552 30 114 117 520 41 138 141 591
,

Zone statistiche dell' agro ro-
mano limitrofe ai suburbi: - - - - 7 lO lO 46 3 13 1.5 62

Lido di Ostia 2 45 50 231 6 45 47 226 2 6 6 38
Fiumicino - - - - 5 14 14 62 14 39 39 152

Totale 2 45 50 231 18 69 71 334 19 58 60 252

Totale generale 28 1.628 1.637 6.240 134 1.119 1.159 4.789 126 439 472 1.910
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la forma di insediamento e per suddivisione territoriale.

qenerale, ,

AGGLOMERATI RORGHETTI Totale

Inse- l Alloggi I Famiglie l Abitanti Inse- l Alloggi I Famiglie I Abitanti Insediamenti \ Alloggi l Famiglie I Abitantidiamenti d ìament.ì

I

- - - - - , - - - 1 2 2 7
- - - - - - - - 1 1 1 3
- - - - - - - - 8 587 587 2.101
- - - - - - - - 3 67 67 240

l J7 17 67 - - - - 5 31 31 117
- - - - - - - - 2 5 5 23

1 17 17 67 - - - - 20 693 693 2.491

- - - - - -
I
- 3 9 9 39

5 631 654 2.578 - -

I
- - 8 638 661 2.600

:, l 48 48 179 - - - - 4 58 58 213
4 170 178 607 - - - - 5 171 181 614
9 230 244 1.003 l 140 153 650 14 377 404 1.684
8 280 286 1.258 - - - - 16 294 301 1.312

43 1.600 1.696 6.571 5 422 452 1.857 65 2.184 2.302 9.189
lO 296 311 1.209 3 531 562 2.296 22 881 929 3.761
20 417 449 1.736 l 124 127 534 54 664 710 2.832

3 140 144 550 l 22 24 90 9 178 186 716
5 39 44 174 - - - - 12 456 461 1.810

Il 510 528 2.Il7 l 46 49 208 19 710 733 2.941
5 108 112 480 l 31 34 Il5 17 i 304 316 1.233

12 365 381 1.431 4 169 189 764 31 949 1.003 3.843

6 150 158 632 l 55 63 217 12 225 247 941

4 82 90 315 l 142 144 535 12 488 507 1.953

18 421 452 1.655 - - - - 35 523 566 2.115

164 5.487 5.775 22.495 19 1.682 1.797 7.266 338 9.109 9.574 37.796

- - - - - - - - 1 6 6 30I,
8 136 144 546 l 15 16 57 lO 152 161 607

lO 321 333 1.341 2 759 780 3.304 14 I 1.085 1.118 4.673
5 156 161 686 l 80 86 350 8 247 259 I 1.104

8 356 365 1.442 - - - - 16 510 524 2.022
l 7 7 30 - - - - 3 12 12 49
3 36 39 156 - - - - 9 58 64 245

, 3 30 30 116 - - - - lO 48 48 190

li
7 122 123 474 - - - - 41 251 253 1.028
3 23 23 98 - - - - 13 68 68 300
2 25 27 119 - - - - 4 27 30 134

50 1.212 1.252 5.008 4 854 882 3.711 129 2.464 2.543 10.382

5 271 279 1.147 - - - - 15 294 304 1.255
8 283 292 1. 313 l 30 32 158 19 409 427 1.966

Il 109 109 472 - - - - 30 162 162 686
.~ 2.932

i
893 3.90724 663 680 1 30 32 158 64 865

239 7.379 7.724 30.502 24 2.566 2.711 11.135 551 13.131 13.703 54.576

=
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TAVOLA 20. - Alloggi precari, famiglie e abitanti secondola forma di insediamento (aocantonamen ti,
borghetti, agglomerati, nuclei, ecc.) e le suddivisioni territoriali (dati assoluti).

SUDDIVISIONI TERRITORIALI

FORMA DI INSEDIAMENTO

I \ [

Zone etatisti- Totale
Rioni Quartieri Suburbi che dell'agro

romano

Accantoname,nti :

Alloggi 644 793 146 45 1.628
Ambienti 799 1.313 211 142 2.465
Famiglie 644 792 151 50 1.637
Abitanti 2.294 3.163 552 231 6.240

Borghetti:

Alloggi - 1.682 854 30 2.566
Ambienti - 3.472 1.733 56 5.261
Famiglie. - 1.797 882 32 2.711
Abitanti. - 7.266 3.711 158 11.135

Agglomerati:

Alloggi 17 5.487 1.212 663 7.379
Ambienti 36 10.196 2.323 1.507 14.062

IFamiglie. 17 5.775 1.252 680 7.724
Abitanti 67 22.495 5.008 2.932 30.502

Nuclei:

Alloggi 18 225 138 58 439
Ambienti 35 439 253 126 853
Famiglie. 18 253 141 60 472
Abitanti. 66 1.001 591 252 1.910

AUoggi sparsi:

Alloggi 14 922 114 69 1.119
Ambienti 21 1.873 221 147 2.262
Famiglie. 14 957 117 71 1.159
Abitanti. 64 3.871 520 334 4.789

TAVOLA 21. - Alloggi, famiglie :e abitanti secondo la forma di insediamento (borghetti, agglomerati,

nuclei, alloggi sparsi, esclusi gli accantonamenti) e le suddivisioni territoriali (dati percentuali).

SUDDIVISIONI TERRITORIALI

IFORMA DI INSEDIAMENTO

l I l
Zone statisti- Totale

Rioni Quartieri Suburbi che dell'agro
romano-- ._- -----

Borghetti: IAlloggi - 65,55 33,28 1,17 100,00
Ambienti - 66,00 32,94 1,06 100,00
Famiglie. - 66,29 32,53 1,18 100,00
Abitanti. - 65,25 33,33 1,42 100,00

Agglomerati:

Alloggi 0,23 74,36 16,42 8,98 100,00
Ambienti 0,26 72,51 16,52 10,71 100,00
Famiglie. 0,22 74,77 16,21 8,80 100,00
Abitanti 0,22 73,75 16,42 9,61 100,00

Nuclei:

Alloggi 4,10 51,25 31,44 13,21 100,00
Ambienti 4,10 51,47 29,66 14,77 100,00
Famiglie. 3,82 53,60 29,87 12,71 100,00
Abitanti. 3,46 52,41 30,94 13,19 100,00

Alloggi sparsi:

Alloggi 1,25 82,39 10,19 6,17 100,00
Ambienti 0,93 82,80 9,77 6,50 100,00
Famiglie. 1,21 82,57 10,09 6,13 100,00
Abitanti ... 1,34 80,83 10,86 6,97 100,00

Totale:

Alloggi 0,43 72,29 20,15 7,13 100,00
Ambienti 0,41 71,22 20,19 8,18 100,00
Famiglie 0,41 72,78 19,82 6,99 100,00

I
Abitanti 0,41 71,65 20,34 7,60 100,00
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TAVOLA 22. - Alloggi, famiglie e abitanti, secondola forma di insediamento (borghetti, agglomerati,

nuclei, alloggi sparsi, esclusi gli accantonamenti) e le suddivisioni territoriali (dati percentuali).

SUDDIVISIONI TERRITORIALI

FORMA DI INSEDIAMENTO

I I \

Zone statisti- Totale
Rioni Quartieri Suburbi che dell'agro

romano

I
Borghetti:

Alloggi - 20,23 36,84 3,66 - 22,30
Ambienti - 21,73 38,26 3,05 23,45
Famiglie. - 20.46 36,87 3,80 22,47
Abitanti - 20,98 37,75 4,30 23,04

Agglomerati:

Alloggi 34,69 65,98 52,29 80,85 64,15
Ambienti 39,13 63,80 51,28 82,08 62,67
Famiglie. 34,69 65,76 52,35 80,66 64,01
Abitanti 34,01 64,95 50,95 79,76 63,10

Nuclei:

Alloggi 36,74 2,71 5,95 7,07 3,82
Ambienti 38,04 2,75 5,58 6,86 3,80
Famiglie. 36,74 2,88 5,89 7,12 3,91
Abitanti. 33,50 2,89 6,01 6,86 3,95

Alloggi sparsi:

Alloggi 28,57 Il,08 4,92 8,42 9,73
Ambienti 22,83 Il,72 4,88 8,01 10,08
Famiglie. 28,57 10,90 4,89 8,42 9,61
Abitanti. 32,49 Il,18 5,29 9,08 9,91

Totale:

Alloggi 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Ambienti 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Famiglie. 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Abitanti 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

TAVOLA 23. - Numero delle forme di insediamento (nuclei, agglomerati, borghetti) secondola posizione

rispetto all'abitato e i caratteri urbanistici:

A) Nuclei, agglO'lum'atie bO'l'ghettisecondola posizione 'rispetto all'abitato.

l Posizione rispetto all'abitato

,
Forme di insediamento

SUDDIVISIONI

Borghetti I Agg!Ome-!

I

Famiglie Abitanti
TERRITORIALI In zona

Ai margini Fuori
Nuclei Totale della zona della zonaI rati : edificata

edificata edificata li l I I l

I i

Rioni. - l 5 6 4' 2 - 35 133

Quartieri 19 164 61 244 102 100 42
i

7.825 30.762
I

I
Suburbi

I
4 50 41 95 33 38 24 2.275 9.310

Zone statistiche dell'agro ro-
mano l 24 19 44 20 5 19 772 3.342

Totale 24 239 126 389 159 145 85 10.907 43.547

,
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Seque: TAVOLA 23. - Numero delle forme di insediamento (nuclei, agglomerati, borghetti) secondo
la posizionerispetto all'abitato e i caratteri urbanistici:

B) Agglome1'atie bOl'ghettisecondola posieionerispetto all'abitato e i caratteri urbanistici.

Forme di
insediamento

SUDDIVISIONI

TERRITORIALI

Rioni.

Quartieri

Suburbi.

Zone statistiche del-
l'agro romano

Totale

l

Posizione
rispetto

all'abitato

Stato delle strade
interne

3

30

67

37 85 132 43

9 18 32 197

l -

3 lO 14

50 113 179

Mezzi pub-
blici di tra-

sporto

1-

3 23 17 14 - 2.134 8.719

5

17 134

Stato giuridico
del terreno

di insistenza

l -

4

-I 17
1

67

I I
I I

l I 7.572,29.761

8 13-

62 66.

39

TA VOLA 24. - Popolazionedei nuclei, degli agglomerati e dei borghetti secondo
la posizionerispetto all'abitato.

F'ami. Abi-
glie tanti

712 3.090

4 50 54 17 20 17 lO

24 239 263 106 101

19 164 183

l 24 25 13

l -

75 78

9

56

l -

48 58

8 12

8 106 37

6

67 1 10.43541. 637

Abitanti secondo la forma A bitanti secondola posizione
di insediamento rispetto all'abitato

SUDDIVISIONI - ---' - -

l
A i mar- Fuori del- Famiglie Abitanti

TERRITORIALI

l
Bor· Agglo- Nuclei Totale

In zona gini della la zona
ghetti merati edificata zona edificata

I edificata
-----

a) Dati assoluti

Rioni - 67 66 I 133 47 86 - 35 133
:

Quartieri 7.266 22.495 1.001 30.762 10.428 14.541 5.793 7.825 30.762,
Suburbi 3.711 5.008 591 9.310 4.807 2.409 2.094 2.275 9.310

Zone statistiche dell'agro ro-
mano. 158 2.932 252 3.342 2.665 156 521 772 3.342

Totale 11.135 30.502 1.910 43.547 17.947 17.192 8.408 10.907 43.547

b) Dati percentuali

R,ioni - I 50,38 49,62 100,00 35,34 64,66 - 0,32 100,00
I

Quart.ieri 23,62 73,13 3,25 100,00 33,90 47,27 18,83 71,74 100,00

Suburbi 39,86 53,79 6,35 100,00 51,64 25,87 22,49 20,86 100,00

Zone statistiche dell'agro ro-
mano 4,73 87,73 7,54 100,00 79,74- 4,67 15,59 7,08 100,00

Totale 25,57 70,04 4,39
I

100,00 41,25 39,44 19,31 100,00 100,00
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TAVOLA 25. - Popolazionedegli agglomerati e dei borghetti secondola posizione
rispetto all'abitato e i caratteri urbanistici.

Quartieri.

Suburbi

Zone statistiche
dell'agro romano

Totale 11.13530.502 41.63717.12916.6127.8966.5228.6694.48716.44932.1687.8611.60822.51712.7976.273 50[10.43541.637

158 2.932 3.090 2.542 193 355 7401.157 165 1.918 2.518 281 29) 712 3.090

Abitanti secondo Abitanti secon-
1 Abitanti secondo Abitanti se- Abitanti secondo

la forma di
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lo stato delle condo i mezzi lo stato giuridico

insediamento rispetto strade in terne
pubblici del terreno

all'abitato di trasporto di insistenza
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a) Dati assoluti
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7.26622.49529.761 10.00614.1845.5714.9326.9683.752)3 241123.2615.3751.12518.803 6.0424.866 50 7.57229.761

3.711 5.008 8.719 4.581 2.1681.970 783 544 503 1.290 6.3222.205 192 3.190 4.699 830 - 2.134 8.719

457 2.056 577 -

h) Dati peJ'centuali

Quartieri .

Suburbi

: - 1100,001]00,001 - 100'001- 700,0' - 100,0

, 24,41 75,-591]00 ,OO! 33,62 47,6618,72 76,572.3,4112.61

42,-56 57,44100,00 52,-54 24,86:22,60 8,98 6,24 5,77

f),17 94,89 ZOO,00 82,26 6,2-511.492.3,95.37,44·5,.34
I

26,74 73,26100,00 41,14139,9018.97/15,6620,8210,77

I I I

- ]00,00 - - ]00,00 _. _. - 0,16 ]00,00

44,49 78,]6 18,06 .3,78 63,]8 20,.30 16,350,17 72,56 100,00

14,80 72,-5125,29 2,20 .36,-59-53,89 9,52 - 20,45 700,00

62,07 8],48 9.10 .9,42 74,78 co ,-54 ]8,68 - o ,8.3 ZOO,OO

39,51 77,26 18,88 3.86 54,08 30,73 15,070,12 100,00 100,00

Rioni,

Zone statistiche
dell'agl'O romano

Totale
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